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ñQuando puoi  misurare  ciò  di  cui  stai parlando,  ed esprimerlo  in  numeri,  
puoi affermare di saperne qualcosa;  

se però non puoi misurarlo, se non puoi esprimerlo con numeri,  
la tua  conoscenza  sarà  povera cosa  e insoddisfacente:  

forse un inizio di conoscenza,  
ma non  abbastanza  da far  progredire  il  tuo  pensiero  fino  allo  stadio  di  scienza,  

qualsiasi  possa  essere  l'argomentoò 

Lord  William  Thomson  Kelvin  
(26 giugno 1824 - 17 dicembre 1907) 

matematico, ingegnere e fisico britannico, 
che contribuì a sviluppare la seconda legge della termodinamica 

e fu l'inventore della scala di temperatura assoluta. 

mailto:urp@arpa.veneto.it
http://www.arpa.veneto.it/


PREMESSA 
 

 

Il Programma di Attività Annuale di ARPAV è il documento con il quale lôAgenzia definisce criteri, modalità e 

quantità delle prestazioni tecniche che prevede di erogare sul territorio regionale per lôanno di riferimento. 

Il Programma di Attività di ARPAV per il 2022, come i precedenti, è stato redatto in linea con le finalità e le 

attività previste dalla L. 132/2016, utilizzando il Catalogo dei Servizi approvato dal Sistema Nazionale a rete 

per la Protezione dellôAmbiente (SNPA). 

Lôobiettivo fondamentale che si prefigge è quello di garantire alla Regione, alle Amministrazioni Provinciali 

e Città metropolitana, ai Comuni ed ai cittadini, i Livelli Essenziali delle Prestazioni Tecniche Ambientali 

(LEPTA) che la Regione, fin dalla programmazione di ARPAV del 2019, ha individuato in ambito regionale, 

a garanzia dellôerogazione dei servizi di tutela ambientale in misura quali-quantitativa adeguata per il proprio 

territorio, in attesa dellôemanazione del DPCM di relativa codificazione previsto dallôart. 9 della L. 132/2016. 

Eô stato redatto in coerenza con il percorso di sviluppo, avviato sin dalla fine del 2019, che ha delineato il 

documento di visione al 2024 (ñARPAV 2024ò), e con il processo di adeguamento organizzativo attuato nel 

2021, la cui manutenzione entrerà in vigore dal 1 gennaio 2022, con un assetto aggiornato in grado di fornire 

efficace risposta alle esigenze di presidio ambientale del territorio regionale, nellôambito delle risorse 

disponibili. 

Il processo di sviluppo e di espansione di ARPAV, di cui il Programma di Attività 2022 costituisce una delle 

fasi strategiche di attuazione, ¯ orientato a costruire unôAgenzia sempre pi½ autorevole, fondata sulla 

credibilità, derivata dalla propria elevata competenza tecnico scientifica ed amministrativa, e sulla propria 

terzietà, in grado di fornire al territorio regionale le risposte a salvaguardia del nostro ambiente. 

Eô questa lôAgenzia che, insieme alle donne e agli uomini di ARPAV, professionisti dellôambiente, 

continuiamo ogni giorno, con passione e dedizione, a costruire. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Loris Tomiato 
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PER IL 2022 



Il PERCORSO E I SUOI RISULTATI  

OBIETTIVI STRATEGICI E LINEE DI SVILUPPO 

2022: CONTINUA IL PERCORSO DI SVILUPPO 
 

 
 

ARPAV, fin dagli ultimi mesi del 2019, ha avviato un processo di profondo cambiamento del proprio assetto 

organizzativo, contenuto nel documento ñPERCORSO DI SVILUPPO E DI ESPANSIONE ARPAV 2024ò, 

realizzato coinvolgendo il maggior numero possibile di colleghi e collaboratori dellôAgenzia, pur in piena 

pandemia, con metodi e percorsi di confronto organizzati attraverso lôuso di videoconferenze. 

In tale contesto, sono state quindi individuate una nuova ñMISSIONEò e ñVISIONEò di ARPAV e fissati gli 

obiettivi e le linee di sviluppo dellôAgenzia per il futuro. 

 
MISSIONE 

 
VISIONE 

ARPAV opera con funzioni di garanzia, di terzietà 

e di supporto alle decisioni, per conoscere e 

misurare le dinamiche ambientali del Veneto e per 

comunicare le informazioni connesse, finalizzando 

il tutto alla tutela, recupero e ricostruzione della 

qualità ambientale, per la prevenzione e 

promozione della salute collettiva dei cittadini, 

verificando la compatibilità e la sostenibilità del 

sistema produttivo e dello sviluppo. 

 ARPAV finalizza la propria azione per aumentare la sua 

autorevolezza e credibilità, agendo sulla competenza 

tecnico scientifica, incentivando lôinnovazione 

tecnologica, di prodotto e di processo. Si impegna a 

comunicare il proprio operato, garantendo trasparenza 

e accessibilità alle informazioni, utilizzando la propria 

competenza per fare formazione ed educazione. 

LôAgenzia opera per diventare il motore dello sviluppo 

sostenibile del Veneto, creando e promuovendo reti di 

collaborazione con tutti i soggetti interessati alla tutela 

dellôambiente e della salute pubblica. 

 

Il documento ARPAV 2024 declina i seguenti obiettivi strategici: 
 

1. PER LA RESILIENZA DI ARPAV 

2. PER UNôAGENZIA SEMPRE PIUô REGIONALE 

3. PER LôINNOVAZIONE E LO SVILUPPO DI RETI DI RELAZIONI  

4. PER IL BENESSERE OPERATIVO E ORGANIZZATIVO 

5. PER LA QUALITAô AMBIENTALE  DEL VENETO 

6. PER LA TRASPARENZA  E LA COMUNICAZIONE 

7. PER ACCRESCERE LA DIMENSIONE VALUTATIVA  

 
Gli obiettivi strategici sono a loro volta declinati in 25 linee di sviluppo, delineate come segue: 

OBIETTIVI  LINEE DI SVILUPPO 

 
1. 

PER LA RESILIENZA DI 
ARPAV 

1.1 
fondare la propria autorevolezza e credibilità sulla propria competenza tecnico scientifica e sulla propria 
terzietà, sviluppando percorsi di formazione e di confronto tecnico per il proprio personale 

1.2 
spiegare in tutti i contesti sociali in cui ricade lôazione dellôagenzia le metodologie scientifiche, i fattori 
decisionali, le valutazioni espresse, a supporto della propria autorevolezza e terzietà 

 
1.3 

sviluppare il confronto con Enti, Associazioni e Cittadini per lôacquisizione degli elementi valutativi in 
coerenza con le attese e le priorità della società, sapendo riorganizzare e innovare prodotti e valutazioni in 
base ad esse 

 
 

2. 

PER UNôAGENZIA 
SEMPRE PIUô REGIONALE 

 

2.1 
agire davvero e finalmente con una visione regionale, in grado di garantire omogeneità di approccio in tutti i 
territori, pari trattamento alle imprese (nei pareri e nei controlli), agli Enti locali (nelle prestazioni di supporto 
offerte) e ai cittadini (nellôaccesso all'informazione ambientale) 

2.2 
sviluppare un maggior raccordo con i dipartimenti di prevenzione delle AULSS, per sincronizzare i piani di 
controllo rendendoli più efficaci e nel contempo meno gravosi per il mondo produttivo. 

 

2.3 
sviluppare un maggior raccordo con le AULSS nella gestione delle emergenze ambientali (gestione integrata 
sanitaria/ambientale degli incidenti, indicazioni alla popolazione, comunicazione pubblica e con i media, piani 
di monitoraggio e approfondimento post evento, é) 

3. 
 

3.1 
aprire alle collaborazioni scientifiche, con le Università e gli Enti di ricerca del Veneto e non solo, per  
sviluppare reti di conoscenze e competenze sempre più ampie ed avanzate, massimizzando il confronto e 
la sperimentazione operativa 



IL PIANO TRIENNALE 2021-2023 

IL POSIZIONAMENTO DEL PROGRAMMA 2022 NEL PERCORSO 

PER LôINNOVAZIONE E LO 
SVILUPPO DI RETI DI 

RELAZIONI 

 
3.2 

massimizzare la funzione di supporto alle decisioni pubbliche (Regione e EELL), affinché possano essere 
razionalmente fondate sul livello di conoscenza scientifica più avanzato e allineato ai migliori standard 
nazionali e internazionali 

 
3.3 

dare una garanzia di una accountability nei confronti delle Comunità del Veneto, mettendo a disposizione 
tempestivamente le informazioni più accurate e capillari e la conoscenza scientifica più avanzata sviluppando 
forza, autorevolezza e autonomia 

 
 
 

 
4. 

PER IL BENESSERE 
OPERATIVO E 

ORGANIZZATIVO 

4.1 
accrescere e potenziare lôinnovazione tecnologica, organizzativa, di progetto e di prodotto, per interloquire 
in maniera moderna e ñsmartò con un territorio tra i pi½ dinamici dôEuropa 

4.2 
lavorare bene per lavorare meglio: aumentare il senso di appartenenza alla mission aziendale creando 
situazioni di benessere aziendale e risolvendo i conflitti trascinatesi nel tempo nellôorganizzazione 

4.3 
dare valore e visibilità allôazione operativa delle singole professionalità, facendo conoscere la ñbanca del 
sapereò e i suoi detentori di ARPAV 

4.4 
semplificare e rendere più efficiente la gestione delle attività di supporto (regionalizzazione della GRU, degli 
acquisti, é) 

4.5 migliorare le relazioni sindacali attraverso un raccordo costante e costruttivo 

 
4.6 

rafforzare la leadership e la capacità di motivare gruppi di lavoro nel management che dovrà guidare 
unôAgenzia nuova, attraverso forme partecipative, di engagement e programmi a medio - lungo termine di 
affiancamento. 

 

4.7 
migliorare il clima organizzativo attraverso lôattenzione e la promozione di valori etici, di equità e rispetto della 
Persona (pari opportunità nello sviluppo delle carriere, supporto intergenerazionale e più in generale azioni 
positive di diversity management). 

 
 

5. 

PER LA QUALITAô 
AMBIENTALE DEL 

VENETO 

 
5.1 

essere di garanzia per lo sviluppo ñgreenò del Veneto, in ottica di compatibilità, sostenibilità e durabilità, 
accompagnando le Imprese virtuose con azioni di formazione e assistenza e supportandole nella 
individuazione di nuove soluzioni ambientalmente virtuose e partecipando attivamente per le proprie 
competenze alla pianificazione regionale 

5.2 
rafforzare lôapproccio preventivo ai controlli ambientali integrando le funzioni di monitoraggio, valutazione, 
istruttoria e verifica 

 

5.3 

sviluppare e focalizzare le attività su Ambiente e Salute, valutando gli effetti sanitari dei determinanti 
ambientali come nuova frontiera delle aspettative dei Sindaci e dei Cittadini (diffusione del 5G, PFAS e 
ñinquinanti emergentiò, interferenti endocrini, legame con le nuove malattie a partire dal COVID 2019, 
epigenetica, virologia ambientale, é) nellôambito della posizione di leadership acquisita nei progetti nazionali 
con MATTM, Ministero della Salute, ISPRA e ISS 

 
6. 

PER LA TRASPARENZA 
E LA COMUNICA-ZIONE 

6.1 
essere un riferimento, potenziando lôorganizzazione e gli strumenti della comunicazione e dellôinformazione 
dellôAgenzia: chiunque cerchi un dato ambientale deve sapere come trovarlo e dove trovarlo in ARPAV 

 
6.2 

rafforzare i presidi provinciali, per farne sempre più punti di ascolto delle specifiche necessità dei diversi 
Territori e Comunità del Veneto, di relazione con gli Istituzioni locali, le Associazioni di categoria e le 
Associazioni ambientaliste 

6.3 
attivare progetti per la realizzazione di ñScuole per lôambienteò, ñSportelli per le Impreseò e ñMusei educativiò, 
attraverso specifiche progettualità, protocolli di intesa con le Associazioni di Imprese 

 

 
7. 

PER ACCRESCERE LA 
DIMENSIONE VALUTATIVA 

 
7.1 

ricostruire i processi valutativi a tutti i livelli, partendo dai dati misurati. LôARPAV del 2024 non sarà più legata 
al vecchio slogan ñdiamo allôambiente la giusta misuraò ma al nuovo ñdiamo allôambiente la giusta 
valutazioneò. 

 

7.2 
rafforzare il supporto tecnico scientifico ai Comuni e alle Province, anche in senso operativo (sussidiarietà 
orizzontale), e utilizzando su base regionale le risorse e le competenze dellôAgenzia che sono distribuite in 
maniera disomogenea per ragioni ñstoricheò. 

 
7.3 

sviluppare nuove funzioni di supporto e valutazione per il mondo agricolo, agro-zootecnico e forestale: 
immissione di specie alloctone a fini di lotta biologica o altri scopi, riduzione dei nitrati di origine agricola,  
previsioni meteo mirate per spandimenti e coltivazioni, misure di conservazione dei suoli, e così via é 

 
 

Il Piano Triennale 2021-2023 rappresenta un documento fondamentale della pianificazione di ARPAV, 

attraverso il quale, nellôambito della Missione e Visione, degli obiettivi strategici e delle linee di sviluppo di 

cui al documento ARPAV 2024, sono state individuate le relative azioni operative da realizzare nel triennio 

di riferimento, nellôambito delle risorse disponibili. 

Il Piano è stato positivamente valutato dal Comitato Regionale di Indirizzo e dalla Commissione consiliare 

competente ed è attualmente in fase di approvazione da parte della Giunta Regionale. 

 

Il Programma delle attività 2022 declina i livelli di attività secondo le prestazioni del Catalogo dei Servizi, 

strumento di riferimento del Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

dellôAmbiente (SNPA) e già da molti anni utilizzato anche da ARPAV. 

Viene così ulteriormente consolidata la descrizione delle attività tecniche collegate 

allôarticolazione delle prestazioni operative previste dal Catalogo dei Servizi, con 

prospettive di sviluppo e miglioramento legate al nuovo assetto organizzativo, 

oggetto di manutenzione a decorrere dal 1 gennaio. 

Le attività tecniche previste nel Programma realizzano i Livelli Essenziali delle 

Prestazioni Tecniche Ambientali (LEPTA) che la Regione, fin dalla 

programmazione di ARPAV del 2019, ha individuato in ambito regionale, a 

garanzia dellôerogazione dei servizi di tutela ambientale in misura quali- 



quantitativa adeguata al proprio territorio, in attesa dellôemanazione del DPCM di relativa codificazione 

previsto dalla L. 132/2016. 

Il Programma, essendo ARPAV unôorganizzazione certificata secondo la norma ISO 9001:2015 la cui 

programmazione è regolamentata da una procedura del Sistema di Gestione, è stato redatto in applicazione 

della PG01DG, nella versione aggiornata del 28 luglio del 2020. 



LE PRESTAZIONI TECNICHE NELLôORGANIZZAZIONE 
 

 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) previsto dallôart. 9 della Legge 132/2016, con il 

quale devono essere determinati i Livelli Essenziali delle Prestazioni Tecniche Ambientali (LEPTA), non è 

ancora stato adottato, seppur siano in corso da tempo percorsi proattivi da parte del SNPA. 

Infatti, uno dei primi atti del Sistema è stata la Deliberazione del Consiglio SNPA del 9 gennaio 2018 di 

ñApprovazione del Documento istruttorio ai fini della determinazione dei LEPTAò, contenente il ñCatalogo  

Nazionale dei Servizi e Repertorio delle prestazioni erogate dalle componenti del Sistema ò (revisione 

2018). 

ARPAV ha formalmente iniziato ad utilizzare il Catalogo SNPA dalla propria Programmazione delle Attività 

2019 (e relativa rendicontazione), la prima utile dopo lôapprovazione del Catalogo, in quanto quella del 2018 

era già stata redatta. 

A titolo di rappresentazione sintetica di seguito si evidenzia la struttura del Catalogo, ovvero le macroaree e 

le aree di attività in cui sono articolati i servizi e le prestazioni dello stesso, che comporranno poi i capitoli di 

questo Programma di Attività 2022. 

A. MONITORAGGI AMBIENTALI  
A.1 MONITORAGGI DELLO STATO DELL'AMBIENTE 
A.2 MONITORAGGI DELLE RISORSE AMBIENTALI 

B. CONTROLLI SULLE FONTI DI PRESSIONE E DEGLI IMPATTI SU MATRICI E ASPETTI 
AMBIENTALI  
B.3 ATTIVITA' ISPETTIVA SU FONTI DI PRESSIONE 
B.4 MISURAZIONE E VALUTAZIONE DI IMPATTI SULLE MATRICI AMBIENTALI 
B.5 INTERVENTI IN CASO DI EMERGENZE AMBIENTALI 

C SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
C.6 PROMOZIONE E PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE DI STUDIO E/O RICERCA APPLICATA 
C.7 SINANET E L' ELABORAZIONE, LA GESTIONE, LA DIFFUSIONE DEI DATI 

E LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE 

D. FUNZIONI TECNICO-AMMINISTRATIVE,  VALUTAZIONE  DEL DANNO E FUNZIONI IN AMBITO 
GIUDIZIARIO 
D.8 VALUTAZIONE DEI DANNI AMBIENTALI E FUNZIONI IN AMBITO GIUDIZIARIO 

E. SUPPORTO TECNICO-SCIENTIFICO PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI,  STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE,  VALUTAZIONE  E NORMATIVA 
E.9 SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, STRUMENTI 

DI PIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE, OMMISSIONI TECNICHE 
E.10 SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO ALLA REDAZIONE 

E APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA AMBIENTALE 

F. SUPPORTO TECNICO PER ANALISI  FATTORI AMBIENTALI  A DANNO DELLA  SALUTE 
PUBBLICA  
F.11 SUPPORTO TECNICO E ANALITICO A STRUTTURE SANITARIE E ALLE INIZIATIVE 

DI TUTELA DELLA POPOLAZIONE DAL RISCHIO AMBIENTALE 

G. EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE  
G.12 INIZIATIVE DIRETTE E A SUPPORTO IN TEMA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

E ALLA SOSTENIBILITÀ 
G.13 INIZIATIVE DIRETTE E A SUPPORTO IN TEMA DI FORMAZIONE AMBIENTALE 

E ALLA SOSTENIBILITÀ 

H. PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTALE  E SANITARIA  
H.14 SERVIZI IN COORDINAMENTO E A SUPPORTO DEI SISTEMI DI PROTEZIONE CIVILE 

E ALLE ATTIVITÀ INTEGRATE SANITÀ-AMBIENTE 

I. ATTIVITAô ISTRUTTORIA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  
I.15 ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

L. MISURAZIONI E VERIFICHE SU OPERE INFRASTRUTTURALI  
L.16 ATTIVITÀ PER EFFETTI AMBIENTALI DELLE OPERE INFRASTRUTTURALI 

M. FUNZIONI DI SUPPORTO TECNICO PER LO SVILUPPO E LôAPPLICAZIONE DI PROCEDURE DI 
CERTIFICAZIONE 
M.17 SUPPORTO ALLE ATTIVITAô EMAS ED ECOLABEL 

N. ATTIVITA'  DI GOVERNO, COORDINAMENTO E AUTOVALUTAZIONE  SNPA 
N.18 ATTIVITA' DI GOVERNO, COORDINAMENTO E SVILUPPO DEL SNPA 



RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITAô E VALORIZZAZIONE  

DELLE PRESTAZIONI 
 

 

ARPAV svolge le attività tecnico-scientifiche previste dalla Legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 (Norme 

per l'istituzione ed il funzionamento dell'agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del 

Veneto ARPAV) e dalla Legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 

protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale). 

Questôultima prevede espressamente in capo ad ARPAV l'esercizio dell'azione conoscitiva e di controllo 

pubblico della qualità dell'ambiente a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione 

sanitaria a tutela della salute pubblica. 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, lôart. 27 della LR 32/1996 specifica che nelle more della definizione 

di forme organizzate di finanziamento del Sistema nazionale a rete per la protezione dellôambiente di cui alla 

legge 28 giugno 2016, n. 132, le entrate dellôARPAV sono costituite da: 

a) un contributo ordinario di funzionamento, per le spese correnti e per gli investimenti, finanziato dal Fondo 

Sanitario Regionale (FSR) di 51,7 milioni di euro, necessario a garantire le funzioni già trasferite allôARPAV, 

annualmente estensibile sino alla misura massima dello 0,65 per cento della dotazione dello stesso FSR; il 

contributo è determinato dalla Giunta regionale, ai sensi dellôarticolo 2, comma 2 bis, in ragione degli obiettivi 

ivi fissati; 

b) eventuali risorse aggiuntive della Regione e degli altri enti locali, anche da destinare a ulteriori attività 

specificatamente richieste; 

c) proventi dovuti allôerogazione di servizi a soggetti privati o pubblici, nelle modalit¨ previste dal comma 9 

dellôarticolo 6; 

d) eventuali rendite patrimoniali dellôARPAV e, in particolare, quelle derivanti dalla vendita di immobili o 

dallôaffitto degli stessi; 

e) ogni altra eventuale risorsa, quali lasciti, donazioni, contributi di altri enti; 

f) risorse vincolate, derivanti dalla partecipazione a progetti regionali, nazionali e comunitari. 

La copertura finanziaria del contributo annuale di funzionamento, pari complessivamente ad euro 

51.700.000, negli ultimi anni è stata posta a carico del Fondo Sanitario Regionale (FSR) per euro 46.700.000 

e del bilancio di competenza della Direzione Ambiente per euro 5.000.000, suddivisione confermata anche 

con il Progetto di Legge Regionale n. 93 ñBilancio di Previsione 2022-2024ò, All. 16. Annualmente ARPAV 

valorizza a consuntivo le attività svolte considerando la loro afferenza ai temi ambientali e sanitari, a seconda 

che rientrino direttamente o indirettamente nei LEA, dando atto della loro valorizzazione nelle rispettive quote 

di contributo regionale. 

Con riferimento al finanziamento di ARPAV con quote a valere sul Fondo Sanitario regionale, è stato avviato 

lo scorso anno un confronto tra ARPAV, Azienda Zero, Area Sanità e Sociale e Area Tutela e Sicurezza del 

Territorio per giungere alla piena condivisione e chiarimento del processo attraverso il quale ARPAV, a fronte 

del finanziamento annualmente assegnato, determina i costi sostenuti per prestazioni preordinate 

allôerogazione dei LEA. 

Tale confronto ha ribadito che, oltre alla L.R. n. 32/1996 istitutiva di ARPAV (da ultimo novellata dallôart. 61 

della L.R. 45/2017 per accogliere le previsioni della Legge 132/2016), i riferimenti di legge e di sistema che 

costituiscono il perimetro fondamentale su cui può e deve muoversi lôazione amministrativa sono: 

Å lôarticolo 9 comma 1 della Legge n. 132/2016, che prevede che ñi Livelli Essenziali delle Prestazioni 

Tecniche Ambientali (LEPTA) costituiscono il livello minimo omogeneo in tutto il territorio nazionale per le 

attività di cui all'articolo 3 che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai fini del perseguimento degli 

obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza sanitariaò; 

Å sempre lôarticolo 9, comma 3 della Legge 132/2016 che indica come ñI LEPTA e i criteri di finanziamento 

per il raggiungimento dei medesimi nonché il Catalogo nazionale dei servizi sono stabiliti con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro un anno dalla data di Dgr n. 555 del 27/04/2021 

entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare, che si avvale del Consiglio del Sistema Nazionale di cui all'articolo 13, di concerto con il Ministro 

della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e di Bolzano.ò 



Il quadro di cui sopra è stato integrato anche con gli esiti di alcune verifiche con le quali sono state prese in 

considerazione: 

Å le modalit¨ utilizzate dallôAgenzia per il calcolo del costo delle prestazioni, nellôambito del proprio controllo 

di gestione e in particolare della contabilità analitica (verifica a cura di Azienda Zero con ARPAV); 

Å le Attività ARPAV preordinate ai LEA, inclusa la tabella di raccordo tra il Catalogo dei Servizi (LEPTA) e 

LEA utilizzata da Regione Veneto ed ARPAV negli strumenti di programmazione approvati negli anni (verifica 

a cura della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria con ARPAV). 

In riferimento al primo punto, Azienda Zero è stata incaricata di svolgere una analisi conoscitiva sul sistema 

di contabilità analitica di ARPAV, volta ad approfondire la metodologia e gli strumenti tecnici utilizzati 

dallôAgenzia per allocare i costi complessivamente sostenuti nellôesercizio di competenza alle attivit¨ 

istituzionali effettivamente svolte nello stesso arco temporale, prendendo in considerazione dati di costo 

relativi al 2019 con approfondimento sul processo di calcolo con modalità a campione su una voce del 

catalogo SNPA. In particolare, sono state esaminate e approfondite le modalità e gli strumenti con cui le 

attività del catalogo SNPA svolte dallôAgenzia vengono valorizzate a consuntivo, affidando loro una 

dimensione economica dellôattivit¨ di prevenzione collettiva (in ultima analisi anche sanitaria), finanziata in 

maniera prevalente dal FSR. Lôanalisi conoscitiva effettuata sul sistema di contabilità analitica di ARPAV e 

sulla capacità di tale sistema di sostenere efficacemente il processo di allocazione dei costi sulle attività del 

catalogo SNPA svolte dallôAgenzia ha dato esito positivo. Tale processo è peraltro utilizzato quale 

benchmark a livello SNPA. 

In riferimento al secondo punto, va preliminarmente osservato che le attività poste in capo ad ARPAV, così 

come alle Agenzie ambientali delle altre 19 Regioni italiane, erano prima del 1994 poste in capo ai PMP e 

ai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, e dunque finanziati dal SSN. Il trasferimento di tale attività alle 

ARPA, disposto con Legge 61/94, ha dunque pacificamente sancito per tutte le Regioni italiane la continuità 

delle competenze e del relativo meccanismo di finanziamento preesistente a valere sul FSN. 

Alle attività programmate per il 2022, articolate secondo il Catalogo nazionale dei servizi in uso, saranno 

pertanto applicate dal Controllo di Gestione le metodologie consolidate e condivise che costituiranno i criteri 

di valorizzazione a consuntivo delle prestazioni tecniche realizzate da ARPAV, fermo restando la necessità 

di tenere in debita considerazione la loro afferenza sia ai temi ambientali che sanitari così come richiamati  

dalla normativa nazionale in vigore. 



MONITORAGGIO DELLôARIA 

CRITERI PER LE LE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
 

 

 

La rete di rilevamento della qualit¨ dellôaria del Veneto ¯ il risultato del processo di adeguamento alle 

disposizioni del Decreto Legislativo n.155/2010. L'art. 5, comma 6 stabilisce che le Regioni redigano un 

progetto volto a revisionare la propria rete di misura tenendo conto della nuova zonizzazione del territorio 

effettuata ai sensi dell'art. 3, comma 2 dello stesso decreto. La zonizzazione regionale vigente è stata 

approvata con DGRV n.1855/2020, in conformità allôart. 3 del D.Lgs. 155/2010, in vigore dal 1 gennaio 2021. 

Il Progetto di adeguamento, elaborato sulla base delle indicazioni del Tavolo di Coordinamento nazionale, 

ha portato alla definizione della rete regionale di monitoraggio e del relativo Programma di Valutazione della 

qualit¨ dellôaria. Il Programma di Valutazione ha individuato le stazioni e la tipologia di monitoraggio da 

attuare nelle zone e agglomerati, rispondenti ai criteri di ubicazione stabiliti nell'Allegato III al Decreto 

Legislativo n.155/2010. 

Nel territorio regionale sono attive nel 2021 35 stazioni fisse di monitoraggio, ai fini del Programma di 

Valutazione: 7 in provincia di Vicenza, 6 in provincia di Padova, 5 in provincia di Verona e Venezia, 4 in 

provincia di Rovigo, Belluno e Treviso. 

Oltre alle stazioni del Programma di Valutazione, sono gestite anche altre centraline sulla base di 

convenzioni con gli Enti Locali o con aziende private; queste stazioni sono finalizzate alla valutazione 

dell'impatto di attività industriali o altre situazioni specifiche. 

Si precisa che ARPAV gestisce anche diverse stazioni (rilocabili), con le quali ogni anno vengono realizzate 

campagne di monitoraggio in alcuni punti del territorio regionale, al fine di valutare la qualit¨ dellôaria anche 

in aree diverse rispetto a quelle in cui sono presenti le stazioni fisse della rete regionale. 

Importante, per il sessennio 2022 ï 2027, sar¨ lôaggiornamento del Piano di Tutela dellôAtmosfera che 

riconsidererà tutte le azioni e gli obiettivi, e quindi lôattivit¨ di monitoraggio necessiterà di eventuali 

adattamenti. 

MONITORAGGIO DELLE ACQUE MARINO COSTIERE E DELLE ACQUE  

DI TRANSIZIONE 

Tra la normativa di recepimento della Direttiva 2000/60/CE, il D.M. 131/08 indica i criteri tecnici per la 

caratterizzazione delle acque attraverso la "tipizzazione" e l'individuazione dei corpi idrici. La tipizzazione 

delle acque marino costiere viene effettuata sulla base delle caratteristiche naturali geomorfologiche ed 

idrodinamiche, l'individuazione dei corpi idrici attraverso lo studio delle caratteristiche delle acque e 

dell'analisi delle pressioni. 

Dallôanalisi dei dati storici e dalle classificazioni, dalle differenti tipologie e intensit¨ delle pressioni che 

insistono sullôarea costiera, per la fascia costiera entro le due miglia sono individuati quattro corpi idrici e per 

le acque marine oltre le due miglia due corpi idrici. 

Lôattuale Rete Regionale di monitoraggio, attiva da gennaio 2010, ¯ costituita da nove transetti, direttrici 

perpendicolari alla linea di costa, ciascuno costituito da più stazioni di analisi e campionamento, importanti 

per la loro strategica localizzazione in prossimità delle principali fonti di pressione, distribuiti nei quattro corpi 

idrici costieri; nei due corpi idrici al largo sono individuate rispettivamente una stazione per la matrice acque 

e una per la matrice sedimento e benthos. Nella rete di monitoraggio per la valutazione dello stato ambientale 

sono inclusi una serie di punti che vengono monitorati anche per il controllo della conformità delle acque alla 

vita dei molluschi. 

La Rete Regionale di Monitoraggio delle Acque di Transizione, rete integrata per la classificazione dello stato 

di qualità e per la valutazione della conformità delle acque destinate alla vita dei molluschi, risulta 

complessivamente costituita da 37 punti di campionamento, suddivisi tra lagune di Caorle e Baseleghe (4), 

laguna di Venezia (9, solo per la vita dei molluschi), lagune dell'area del Po (19) e rami del delta del Po (5); 

poiché mancano indicazioni sulle modalità di monitoraggio e di classificazione per i corpi idrici "foci fluviali a 

delta", al momento nei rami del Po è stato condotto il monitoraggio analogamente a quanto fatto per le altre 

lagune costiere (ad eccezione dellôEQB Macrofite e della matrice biota per le sostanze prioritarie) definendo 

infine solo lo stato chimico e non quello ecologico. 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/qualita-dellaria/valutazione-qualita-dellaria


MONITORAGGIO DELLE ACQUE INTERNE 

Nella rete inoltre sono compresi 39 punti di controllo su cui vengono eseguiti esclusivamente i rilievi sul 

campo (parametri chimico fisici dellôacqua da sonda multiparametricam CTD e parametri meteo-marini). 

Nelle lagune del delta del Po, inoltre, ARPAV gestisce una rete di sonde multiparametriche che rilevano in 

continuo i dati chimico fisici dellôacqua (temperatura, conducibilit¨, salinit¨ e ossigeno disciolto), frutto di un 

accordo di programma stipulato con la Provincia di Rovigo, il Consorzio di Bonifica Delta Po Adige e 

lôAzienda ULS 19 di Adria. Le sonde, in numero di sette, sono localizzate nelle lagune di Marinetta, Vallona, 

Barbamarco, Basson, Canarin e Scardovari. 
 

Le due reti di monitoraggio (di transizione e marino costiera) sono state negli anni ampliate, aggiungendo 

punti di campionamento di biota (pesci e molluschi) al fine di definire lo stato chimico dei corpi idrici ai sensi 

del D.Lgs. 172/2015. 

Oltre alle suddette reti, nellôambito dei progetti finanziati dalla Regione Veneto con i fondi della Legislazione 

Speciale per Venezia, esiste una rete di monitoraggio per la definizione dello stato ecologico in laguna di 

Venezia che è costituita da 215 punti di campionamento. 
 

Infine nelle acque al largo, situate oltre il limite sottoposto alla Direttiva Acque 2000/60/CE, la qualità 

ambientale ¯ valutata con i monitoraggi eseguiti ai sensi della Direttiva 2008/56/CE. Questôultima, detta 

Strategia marina, prevede di perseguire il buono stato ambientale dellôecosistema marino attraverso il 

monitoraggio e lo studio di descrittori qualitativi che prendono in considerazione vari aspetti: dalla biodiversità 

alle specie non indigene, dalle reti trofiche allôeutrofizzazione, dai contaminanti ai rifiuti marini e spiaggiati. 

 
 

Acque  superficiali  

La Direttiva Europea 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque), recepita dallôItalia con il D.Lgs. n. 152 del 

3 aprile 2006 abrogando il D.Lgs. 152/99, ha introdotto un approccio innovativo nella gestione europea delle 

risorse idriche ed ha comportato profondi cambiamenti nel sistema di monitoraggio e classificazione delle 

acque superficiali. Le reti stesse di monitoraggio sono state reimpostate per monitorare i ñcorpi idriciò indicati 

dalla Direttiva come le unit¨ elementari, distinte e significative allôinterno dei bacini idrografici, per la 

classificazione dello stato e per lôimplementazione delle misure di protezione, miglioramento e risanamento. 

Le prescrizioni per giungere alla classificazione dei corpi idrici superficiali secondo la Direttiva sono state 

emanate con successivi decreti attuativi che integrano e modificano il D.Lgs. 152/06 (Decreti Ministeriali n. 

131 del 16 giugno 2008, n. 56 del 14 aprile 2009, n. 260 del 8 novembre 2010 e n. 172 del 13 ottobre 2015). 

A seguito dellôapplicazione del D.Lgs. 152/2006, ARPAV ha censito tutti i corsi dôacqua naturali aventi un 

bacino idrografico superiore a 10 km² e i canali artificiali che restituiscono, almeno in parte, le proprie acque 

in corpi idrici naturali superficiali e aventi portata di esercizio di almeno 3 mS/s; qualora non fosse disponibile 

il dato di portata sono stati considerati di interesse i corsi dôacqua artificiali aventi un bacino di almeno 50 

km². Per quanto riguarda i laghi, sono significativi quelli con superficie dello specchio liquido (riferita al 

periodo di massimo invaso) pari o superiore a 0,5 km² e i serbatoi o i laghi artificiali il cui bacino di 

alimentazione sia interessato da attività antropiche che ne possano compromettere la qualità e aventi 

superficie di almeno 1 km² o con un volume di invaso di almeno 5 milioni di mS. A questi sono stati aggiunti 

tutti quei corpi idrici che, per valori naturalistici e/o paesaggistici o per particolari utilizzazioni in atto, hanno 

rilevante interesse ambientale. 

Utilizzando gli strati informativi disponibili in ARPAV e le informazioni recuperate direttamente presso gli Enti 

che operano nel territorio, è stato identificato il reticolo idrografico di riferimento, che ad oggi dopo alcune 

modifiche avvenute nel corso degli anni, è costituito da 497 aste fluviali complessive, tra cui 389 naturali 

(incluse le fortemente modificate) e 108 artificiali. 

Acque  sotterranee  

Lo stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei regionali è controllato attraverso due specifiche reti di 

monitoraggio, una rete per il monitoraggio quantitativo e una rete per il monitoraggio qualitativo. Per 

ottimizzare i monitoraggi, ove possibile, sono stati individuati siti idonei ad entrambi i tipi di controlli. I punti  

di monitoraggio possono pertanto essere suddivisi in tre tipologie: pozzi destinati a misure quantitative, 

qualitative e quali - quantitative, in funzione della possibilità di poter eseguire misure o prelievi o entrambi. 



MONITORAGGIO METEOROLOGICO, IDROLOGICO E NIVOMETRICO 

MONITORAGGIO DEL SUOLO 

La rete di monitoraggio quantitativo è composta da più sottoreti a cui si applicano differenti programmi di 

indagine. 

I campionamenti avvengono due volte lôanno, con cadenza semestrale, in primavera (aprile-maggio) ed 

autunno (ottobre-novembre), in corrispondenza dei periodi di massimo deflusso delle acque sotterranee per 

i bacini idrogeologici caratterizzati dal regime prealpino. In tutti i punti devono essere ricercati i cinque 

parametri obbligatori previsti dalla direttiva 2000/60/CE (ossigeno disciolto, pH, conduttività elettrica, nitrati 

e ione ammonio), gli ioni maggiori e i metalli, che costituiscono il profilo analitico standard. In aggiunta a 

questi, per ciascuna tipologia di pressione significativa individuata nellôanalisi di rischio, tenuto conto dei 

parametri già inseriti nel profilo analitico standard, è stato individuato un set di parametri specifico per: 

pressioni diffuse ï agricoltura, pressioni diffuse ï uso urbano del territorio, pressione puntuale. 

Continuerà lôincessante opera di monitoraggio della contaminazione da PFAS anche con lôincremento dei 

punti con ulteriori pozzi secondo le indicazioni della Regione Veneto. 
 
 

La rete di telemisura è costituita da 308 stazioni suddivise in meteorologiche, agrometeorologiche, 

idrometriche e nivometriche, distribuite sullôintero territorio della Regione Veneto che operano in modo 

automatico ed effettuano in continuo la misura dei principali parametri agro-meteorologici, idrologici e 

nivometrici, trasmettendoli alle centrali di acquisizione. 

La rete è costituita da: 

- n. 84 stazioni agrometeorologiche; 

- n. 116 stazioni meteorologiche; 

- n. 13 stazioni idro-meteorologiche; 

- n. 77 stazioni idrometriche; 

- n. 18 stazioni nivometriche; 

- n. 41 stazioni ripetitrici che hanno la funzione primaria di garantire i radiocollegamenti; 

- centrale dôacquisizione dati di Marghera; 

- centrale dôacquisizione dati di Teolo; 

- centrale dôacquisizione dati secondaria di Belluno. 

Le differenti tipologie di   stazioni   sono   determinate   essenzialmente   dalla   dotazione   di   sensori. 

Le stazioni meteorologiche sono localizzate perlopiù in zone montane, misurano il vento a 5 metri dal suolo 

e, con dotazione sensoristica standard misurano: direzione e velocità vento, temperatura aria, 

precipitazione, umidità relativa e radiazione solare globale. Tale rete è infittita da alcune stazioni semplificate 

che rilevano solo temperatura aria e precipitazione. 

Le stazioni agro-meteorologiche i sono presenti in aree a destinazione agricola, rilevano il vento a 10 o a 2 

metri dal suolo, sono utilizzate per la redazione dei bollettini agrometeorologici e dispongono di unôarticolata 

dotazione di sensori, alcuni dei quali prettamente agrometeorologici (bagnatura fogliare, temperatura del 

suolo, e il vento a varie altezze). Presso alcuni siti di misura viene rilevata anche la pressione atmosferica e 

la visibilità. 

Le stazioni idrometriche sono poste in prossimità delle sponde o sui ponti e misurano lôaltezza del pelo libero 

di fiumi e torrenti con uno o più sensori di livello. 

Lôattivit¨ di misura delle portate nei corsi dôacqua superficiali ¯ presente in ARPAV fin dalla sua istituzione. 

ARPAV conduce periodicamente rilievi della portata in oltre 70 sezioni di monitoraggio diffuse sullôintero 

territorio regionale. 
 

ARPAV ha realizzato la prima estesa attività di monitoraggio delle caratteristiche pedologiche dei suoli per 

la definizione di cartografie di base a supporto di cartografie tematiche derivate, indagando anche la 

concentrazione di metalli pesanti nei suoli del Veneto, per verificarne il contenuto naturale o antropico e 

arrivando a definire dei valori di fondo naturale nei suoli del Veneto. 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/suolo/monitoraggio-dei-suoli/metalli-pesanti/metalli-pesanti


Il monitoraggio è stato in seguito esteso all'indagine della concentrazione di microinquinanti organici 

(diossine, IPA e PCB) nei suoli del Veneto, per valutare la diffusione di queste sostanze ormai ubiquitarie 

nei nostri ambienti e che fungono da indicatori dellôinquinamento provocato dall'uomo. 

Altre importanti attività di monitoraggio riguardano la qualità biologica del suolo per una valutazione della 

biodiversità nei suoli nei diversi utilizzi e gestioni. Anche il contenuto di nutrienti (azoto, fosforo e potassio) 

è oggetto di monitoraggio in appezzamenti ad ordinamento agronomico ordinario o concimati con effluenti 

di allevamento tal quali o trattati, al fine di testare lôeffetto di tali pratiche su alcuni parametri del terreno. 

Lôacquisizione dei dati e delle informazioni ha consentito nel tempo la definizione di una complessa ed 

articolata cartografia, pubblicata sia in formato cartaceo che digitale, sia sulle caratteristiche di base che su 

aspetti applicativi per la tutela del suolo e delle acque. 

È in corso di definizione, in collaborazione con gli osservatori del suolo delle altre regioni, una specifica rete 

di monitoraggio che integri i diversi obiettivi e sia rappresentativa dei suoli del Veneto, per verificarne 

lôandamento nel tempo in funzione delle diverse attività in essere. 

Dal 2012 al monitoraggio in campo si è affiancato il monitoraggio del consumo di suolo che viene realizzato 

con cadenza annuale come previsto dalla L.132/2016 e dai LEPTA, con il coordinamento dellôIstituto 

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Questa attività permette di realizzare una 

cartografia del suolo perso a causa di interventi edificatori o infrastrutturali, in formato raster e risoluzione di 

10 m, che rappresenta un importante supporto per la pianificazione territoriale e la valutazione degli impatti 

sulla matrice. 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/suolo/monitoraggio-dei-suoli/qualita-biologica
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/suolo/monitoraggio-dei-suoli/direttiva-nitrati-monitoraggio-dei-suoli


CRITERI PER LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 

 

 

Premessa  

Si vogliono definire, con riferimento alle attività di controllo di ARPAV sulle principali matrici ambientali, i 

criteri adottati nella stesura di questo programma di attività annuale e, più in generale, per la 

programmazione delle attività tecnico-operative dellôAgenzia. 

La standardizzazione delle modalità di programmazione delle diverse tipologie di attività di controllo 

consente, infatti, di assicurare, sullôintero territorio regionale, livelli il pi½ possibile omogenei (dal punto di 

vista quantitativo) delle principali prestazioni di tutela ambientale erogate da ARPAV, tenuto conto, 

naturalmente, delle diverse realtà presenti nei Dipartimenti Provinciali (principalmente in termini di tessuto 

produttivo, caratteristiche fisiche del territorio e risorse disponibili). 

Lôesigenza di introdurre tali criteri risulta essere sempre pi½ necessaria data la difficolt¨ di far fronte, con le 

risorse disponibili (umane ed economiche), alla vastità dei controlli previsti dalle vigenti normative in campo 

ambientale, dai vari Piani Regionali, ovvero a seguito delle decisioni adottate nei provvedimenti emanati 

dalle autorità amministrative, nonché dalle richieste provenienti dai cittadini. 

Lôapplicazione dei criteri di programmazione si inserisce in un percorso metodologico condiviso con la 

Regione e le Province, che si sviluppa essenzialmente nei seguenti tre momenti principali: 

- un confronto con le strutture regionali competenti per i temi Ambiente, Sanità, Agricoltura, Infrastrutture, 

per cogliere particolari esigenze di approfondimento dellôazione tecnica dellôAgenzia sul territorio; 

- un raccordo operativo con le Province e la Città Metropolitana di Venezia per definire le specifiche 

esigenze locali; 

- un approfondimento interno allôAgenzia su temi che possono avere ricadute sulla pianificazione, quali 

quelli inerenti ad esempio la ricerca dei PFAS, le istruttorie tecniche e i pareri preventivi per le 

autorizzazioni. 

Nella descrizione seguente, i criteri sono stati elencati e definiti facendo riferimento alla classificazione 

prevista dal Catalogo dei Servizi di ARPAV. 

Documenti  di  riferimento  

V Intesa sulle linee guida in materia di controlli, ai sensi dell'articolo 14, comma 5, del decreto-legge 9 

febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. (GU Serie Generale 

n.42 del 19 febbraio 2013) 

V Indirizzi e prodotti per la promozione della trasparenza nellôattivit¨ di controllo delle imprese, 

Raccomandazione deliberata dal Consiglio Federale del Sistema Agenziale (oggi consiglio SNPA), nella 

seduta del 12 luglio 2016; 

V Normativa ambientale specifica. 

I principi  

I regolamenti emanati dal Governo volti a razionalizzare, semplificare e coordinare i controlli sulle imprese 

sono improntati ai seguenti principi e criteri direttivi: 

A. proporzionalità  dei  controlli  e dei connessi  adempimenti  amministrativi  al rischio  inerente  
allôattivit¨ controllata,  nonché  alle  esigenze  di  tutela  degli  interessi  pubblici;  

B. eliminazione  di  attività  di  controllo  non  necessarie  rispetto  alla  tutela  degli  interessi  pubblici;  

C. coordinamento e programmazione dei controlli da parte delle amministrazioni in modo da  
assicurare  la tutela  dell'interesse  pubblico,  evitando  duplicazioni  e sovrapposizioni  e recando  
il minore intralcio al normale esercizio delle attività dell'impresa, definendo la frequenza e  
tenendo  conto  dell'esito  delle  verifiche  e delle ispezioni  già effettuate;  

D. collaborazione  con  i soggetti  controllati  al fine  di  prevenire  rischi  e situazioni  di  irregolarità;  

E. informatizzazione  degli  adempimenti  e delle  procedure  amministrative,  secondo  la disciplina  
del  decreto  legislativo  7 marzo  2005, n. 82, recante  codice  dell'amministrazione  digitale;  

F. una razionalizzazione,  in prospettiva,  che tenga  conto  dellôimplementazione, da parte  delle  
imprese,  di  adeguati  sistemi  di  sistemi  di  controllo  di  qualità,  con  lôadesione a standard  (es. 
iso)  che prevedano  sistemi di  certificazione  da parte  di organismi  riconosciuti  o da un ente  di 
accreditamento  designato  da uno  Stato membro  dell'Unione Europea.  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2013/02/19/42/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2013/02/19/42/sg/pdf


Le Linee Guida di riferimento si applicano a tutte le ipotesi nelle quali sono previsti dei controlli, a prescindere 

dalla circostanza che ad essi possa conseguire lôapplicazione di una sanzione. Si tratta, in particolare, dei 

controlli che richiedono necessariamente ispezioni e sopralluoghi presso le imprese, nonché di quelli il cui 

contenuto informativo è utile a garantire lôefficacia o a ridurre lôonere di un altro controllo. 

I principi contenuti nelle Linee Guida e che devono informare lôattivit¨ di controllo sulle imprese sono 

sintetizzati di seguito. Essi sono indirizzati sia alle amministrazioni che al personale ispettivo. Alcuni sono di 

immediata applicazione, altri, invece, richiedono una preliminare azione di pianificazione delle attività anche 

attraverso una ottimizzazione nella gestione delle risorse e lôutilizzo di molteplici strumenti organizzativi e 

tecnologici. 

La razionalizzazione  dei controlli  

La razionalizzazione dei controlli, infatti, implica un approccio sinergico che spesso necessita dellôadozione 

di più strumenti operativi tra loro coordinati. 

1. CHIAREZZA DELLA  REGOLAZIONE  

Occorre garantire ai cittadini e alle imprese la chiara individuazione e lôagevole reperimento delle 

informazioni sugli obblighi e sui relativi adempimenti imposti dalla normativa. Chiarezza della regolazione 

significa anche, come è indicato nelle Linee Guida, rispondere tempestivamente alle richieste di 

chiarimento sottoposte dalle imprese alle amministrazioni, le quali dovranno altresì curare la più ampia 

diffusione delle risposte fornite. Tra gli strumenti utili in questo campo, la predisposizione di una lista degli 

obblighi e degli adempimenti che gravano sulle imprese (check list), ma anche di manuali di controllo e 

di FAQ (Risposte alle domande frequenti). Tali aspetti sono principalmente a cura dalle Autorità 

Competenti. 

2. PROPORZIONALITÀ  AL RISCHIO 

Il controllo sulle attivit¨ dôimpresa deve essere programmato in funzione della proporzionalit¨ al rischio. 

Ci¸ presuppone lôindividuazione del tipo di rischio connesso ad una determinata attività e la valutazione 

della probabilità che si verifichi un danno allôinteresse pubblico tutelato e il relativo impatto. 

Nella fase di programmazione dei controlli, il principio di proporzionalità comporta il superamento del 

tradizionale paradigma metodologico basato esclusivamente su tempistiche fisse e su selezioni casuali 

delle imprese da controllare. Lôattivit¨ di controllo, infatti, va programmata in modo differenziato a seconda 

del rischio dellôattivit¨ interessata, valutata dallôamministrazione/ufficio competente, consentendo di 

impiegare le risorse (di personale ed economiche) dove possono essere maggiormente efficaci. In questa 

programmazione, resta impregiudicata lôapplicazione delle discipline settoriali che impongono controlli ña 

tappetoò o ñperiodiciò e, ove richiesti, i controlli ña sorpresaò o ñsu denunciaò, cos³ come ¯ confermata la 

metodologia basata su analisi di rischio in applicazione di normative dellôUnione europea, nazionali o 

regionali che già la prevedono. 

3. COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

Al fine di ridurre o eliminare inutili, sproporzionate o non necessarie duplicazioni, le amministrazioni 

dovranno adottare strumenti di coordinamento tra i diversi soggetti che esercitano lôattivit¨ di controllo. Il 

principio del coordinamento viene perseguito tramite diversi strumenti, quali i Piani annuali di controllo 

coordinati tra più amministrazioni; Banche dati comuni ad amministrazioni che operano nel medesimo 

settore o in settori connessi; Accordi tra amministrazioni controllanti per effettuare, ove possibile, controlli 

programmati e/o coordinati; Modulistica omogenea che può essere predisposta congiuntamente dalle 

amministrazioni che svolgono i controlli (ad esempio i verbali di accertamento). 

4. APPROCCIO COLLABORATIVO  DEL PERSONALE  

Qui si chiede ai soggetti operativamente deputati ai controlli di ridurre al minimo, ove possibile, azioni o 

comportamenti che possano impedire o rallentare il normale svolgimento dellôattivit¨ dôimpresa. 

Lôobiettivo prioritario che va perseguito - ricordano le linee guida - è quello della effettiva tutela 

dellôinteresse giuridico protetto. In tale ottica, chi controlla dovr¨ avviare un ñrinnovato e costruttivo 

rapporto con lôimpresaò. Gli strumenti con cui attuare tale principio possono essere lôelaborazione di liste 

di obblighi e adempimenti per le imprese e trasparenza delle modalità di controllo. 

5. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

La formazione rappresenta un momento strategico per il cambiamento culturale del personale addetto 

ai controlli, in modo che questo sia portato ad instaurare un clima positivo e di collaborazione con 

lôimpresa oggetto di controllo. Per questo motivo, lôamministrazione deve curare la programmazione della 

formazione e del successivo aggiornamento, orientandoli non più esclusivamente sulla conoscenza del 



LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DI ARPAV 

CONTROLLO AMBIENTALE:  il  complesso  delle  attività  finalizzato  a determinare  lôinsieme dei  valori,  

parametri  e azioni  che prevengono  o causano  lôimpatto ambientale  di  una specifica  attività,  al fine  di  

confrontarlo e verificarlo rispetto alle normative ambientali e/o alle autorizzazioni rilasciate (valori  

limite  di emissione,  presc rizioni,  ecc..).  Il controllo  è normalmente  condotto  dal  gestore  che informa  

regolarmente  lôAutorit¨ Competente  (autocontrolli)  e può  comportare  la partecipazione  attiva  

dellôOrgano di  controllo  (controlli  ordinari  e visite  ispettive).  Il controllo  pertanto  include  gli  

autocontrolli  del  gestore  e i controlli  ordinari  e straordinari  degli  Organi  di  controllo.ò 

 
 
 

Le attività di controllo, finalizzate a verificare il rispetto della legislazione ambientale e a individuare eventuali 

inquinamenti o pericoli di inquinamento riguardano prioritariamente e in via preventiva le pressioni 

ambientali, ovvero gli impianti con le relative emissioni e potenziali impatti ambientali, per verificarne le 

ricadute, sia in caso di conformità alle norme che in caso di difformità; 

La ñgerarchiaò di  impatto  delle  sorgenti  

Tenuto conto che gli obblighi di controllo dettati da norme e leggi ambientali devono essere messi in 

relazione con le risorse a disposizione, risulta necessario definire delle priorità. 

Il SIRAV (Sistema Informativo Regionale Ambientale del Veneto) cataloga le fonti di pressione secondo la 

gerarchia sotto indicata, utile per ottimizzare la programmazione: 

¶ gli impianti a rischio di incidente rilevante RIR (normativa Seveso); 

¶ aziende soggette ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale); 

¶ aziende soggette ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale); 

¶ altre aziende che non rientrano nelle categorie sopra indicate. 

Lôattivazione di  processi  di  controllo  

Per definire lôattivit¨ di ñcontrollo ambientaleò, ¯ opportuno prendere a riferimento il documento prodotto da 

uno specifico gruppo di lavoro SNPA ñCriteri minimi per le ispezioni ambientali (CMIA)ò, che riporta quanto 

segue: 

Per processo di controllo si intende quindi una serie di attività su una fonte di pressione ambientale che 

terminano con una relazione, o un rapporto, o un parere, diretto ad uno o più specifici destinatari. In linea di 

massima un processo di controllo coincide con un ñprocedimentoò originato da una richiesta o dai criteri 

programmatici sopra elencati, e può essere effettuato con più attività tecniche (sopralluoghi e analisi) in un 

intervallo di tempo. 

La classificazione  delle  tipologie  di  controllo  

ARPAV ha distinto i controlli eseguiti nellôambito dellôattivit¨ di ispezione/verifica nel seguente modo: 
 

controllo  documentale  
controllo sulla documentazione dellôimpianto senza effettuazione di misure, campionamenti o 
analisi (es. : verifica di registri di carico e scarico, quaderni di manutenzione é.) 

 
controllo  tecnico  

verifica dei requisiti di carattere strutturale dello stabilimento e delle pertinenti attrezzature nel 
rispetto degli standard di qualità ambientale; si tratta di controlli puntuali che possono richiedere 
esecuzioni di misure per verificare il corretto funzionamento e la sicurezza degli impianti. Eô il 
controllo di tutto ciò che può essere visto come lôòhardware dello stabilimentoò (es. verifica del 

dato normativo, ma alle effettive condizioni delle imprese oggetto di controllo. In questo modo, la 

formazione assicura non solo la competenza tecnica e la professionalit¨ dei controllori nellôapplicare le 

norme, ma anche la capacità di comprendere la realtà delle imprese su cui il controllo va concretamente 

esercitato e la sensibilità necessaria ad assicurare il rispetto sostanziale della policy da implementare 

(ovvero la tutela dellôinteresse giuridicamente rilevante). 

6. PUBBLICITÀ  E TRASPARENZA  DEI RISULTATI DEI CONTROLLI  

Tale principio può essere perseguito tramite: 

- la previsione di meccanismi di incentivazione e disincentivazione attraverso la pubblicizzazione dei 

risultati finali dei controlli, individuata in alcune esperienze internazionali. Si citano al riguardo, come 

esempi, meccanismi premianti in caso di ottemperanza (come la riduzione di adempimenti, o il rilascio 

di certificati di ottemperanza che lôimpresa può vantare sul mercato); 

- la costituzione di Banche dati comuni ad amministrazioni che operano nel medesimo settore o in 

settori connessi al fine di garantire la condivisione e la diffusione delle informazioni. 



CRITERI GENERALI  DI PROGRAMMAZIONE 

V Programmazioni  specifiche  concordate  con  le rispettive  Province  e/o con  la Regione;  

V Criticità  sul  territorio  legate  anche  a eventuali  segnalazioni;  

V Richieste  specifiche  delle  Autorità  competenti  o dellôAutorit¨ Giudiziaria;  

V Frequenze  di  controllo  definite  dalle  normative  e/o negli  atti  autorizzativi;  

V Rinnovo  autorizzazioni;  

V Analisi  della  serie  storica  relativa  alla  frequenza  dei  controlli,  privilegiando  le aziende  con  controlli  
meno  recenti;  

V Programmazioni  relative  a progetti  o ad aspetti  specifici  (esempio:  controlli  PFAS). 

CRITERI SPECIFICI PER LA PROGRAMMAZIONE DEI CONTROLLI  

 corretto funzionamento del sistema di raccolta e trattamento del percolato in una discarica, verifica 
impiantistica di un sistema di abbattimento o di trattamento é..) 

controllo  analitico  
controllo che richiede un campionamento ed una successiva analisi, oppure rilievi strumentali in 
campo con attrezzature portatili incluse le attività necessarie alla installazione, calibrazione ecc. 
utili per i rilevamenti o campionamenti 

 
 

La finalità strategica del controllo, mediante la verifica della conformità, consiste nella valutazione dei risultati 
ai fini di proporre alla Autorità Competente eventuali azioni per migliorare le prestazioni ambientali delle 
imprese controllate e conseguentemente ridurre gli impatti. 

Il principio di proporzionalità, invocato peraltro anche dalla Legge 35/2012, rende necessario attuare la 
programmazione tenendo presenti i contesti ambientali e il rischio (inteso come probabilità ed effetto) dei 
potenziali impatti. 

Tale necessità, risulta ancor più imperativa laddove sia necessario massimizzare il risultato con limitate 
risorse a disposizione. 

Il legislatore nazionale pone le funzioni di programmazione territoriale delle attività di controllo in capo alle 
Autorità Competenti in ossequio ai principi stabiliti dalle raccomandazioni e dalle norme europee. 

Vista la necessità di una programmazione delle attività di controllo e, nella maggior parte dei casi, lôassenza 
di una programmazione da parte degli Organi preposti, risulta necessario definire criteri di carattere generale 
da porre alla base della programmazione dei controlli da parte delle Agenzie, che siano quanto più possibile 
oggettivi, ancorati ad elementi non discrezionali o aleatori. 

I criteri generali  individuati da ARPAV, nel solco degli indirizzi normativi comunitari, nazionali e regionali e 
delle linee guida sopra citate, per la programmazione delle attività, sono i seguenti: 

 

 

Oltre ai criteri generali sopra riportati, che rappresentano il riferimento principale per la programmazione 

delle attivit¨ dellôAgenzia, di seguito si presenta la proposta di criteri specifici per gerarchia di fonti di 

pressione e per codice della scheda di programmazione relativamente alle fonti di pressione più significative 

sul territorio. 
prestazione B.3.1.9 Ispezione su altre aziende non soggette a RIR, AIA, AUA, e altre 

ACQUE REFLUE URBANE (DEPURATORI) 
La normativa stabilisce i criteri di controllo analitico dei depuratori pubblici a livello regionale che richiede un impegno importante da parte di ARPAV. 
Il decreto 152/06 e la DGRV 578/11 regolamentano altresì le modalità di delega di attuare per alcuni controlli. A tal fine è stata condotta una 
sperimentazione svolta presso il DAP di Vicenza che ha portato alla definizione dei termini operativi dellôistituto della delega per tutto il territorio 
regionale; nel 2018 è stato avviato il percorso di condivisione del programma operativo con le Province, i Gestori e i Consigli di Bacino, nel 2020 sono 
state attivate le prime convenzioni di delega in accordo con la Regione e i gestori del servizio idrico su tutte le province venete. Nel 2021 è stata avviata 
la sperimentazione della delega dei controlli per un impianto di ogni gestore . Nel 2022 ¯ previsto lôaumento del numero di impianto soggetti a delega 
per ciascun gestore. 
In attesa della completa attuazione della delega, si rappresenta il seguente criterio alternativo di ottimizzazione dei controlli. 
Le frequenze pèossono essere riviste a seguito di superamenti riscontrati nellôanno precedente secondo la seguente tabella: 

 potenzialità  
(P = popolazione  in abitanti  equivalenti)  Numero  dei  superamenti  (S) nellôanno precedente  Numero  di  controlli  nellôanno in questione   

  
P > 50.000 

S < 1 6  

1 < S < 3 12  

S > 3 
Situazione A: costanza di parametro 12  

Situazione B: variabilità o molteciplitèà di paramentri 24  

  
10.000 < P < 50.000 

S < 1 3  

S = 2 6  

S > 2 
Situazione A: costanza di parametro 6  

Situazione B: variabilità o molteciplitèà di paramentri 12  

 2.000 < P < 10.000 S = 0 1  

  S = 1 2  

  

S > 1 
Situazione A: costanza di parametro 2  

  Situazione B: variabilità o molteciplitèà di paramentri 4  



prestazione B.4.1.5 Misurazioni e valutazioni sulle terre e rocce da scavo 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 
Lôart. 21 comma 6 del DPR 120/2017 prevede che ñle Agenzie di protezione ambientale territorialmente competenti effettuino, secondo una 
programmazione annuale, le ispezioni, i controlli, i prelievi e le verifiche necessarie ad accertare il rispetto degli obblighi assunti nella dichiarazione di 

cui al comma 1. Lôonere economico derivante dallo svolgimento delle attività di controllo è a carico del produttore. I controlli sono disposti anche con 
metodo a campione o in base a programmi settoriali, per categorie di attività o nelle situazioni di potenziale pericolo comunque segnalate o rilevateò. 

Controllare  tutte  le dichiarazioni  di  utilizzo  presentate  tramite  applicativo  regionale  Terre e rocce  da scavo  on-line.  
- Ogni dichiarazione viene controllata in base alla completezza delle informazioni inserite, congruità tra le caratteristiche delle terre e i siti di scavo 

e di destino indicati, i tempi di utilizzo e la modalità di caratterizzazione del materiale da scavo 
 

Controllare  almeno  5 (BL-RO) e 7 (VR-VI-VE-TV-PD) dichiarazioni  presentate  e contenute  nellôapplicativo, per  ciascun  DAP. 
Selezionare le pratiche secondo le seguenti priorità: 
- volume di scavo; 

- presenza nei risultati di analisi di superamenti delle CSC per la destinazione dôuso dichiarata non spiegati da valori di fondo; 
- numero di analisi insufficienti rispetto alle indicazioni documento ñIstruzioni operativeò scaricabile dalla pagina Terre e rocce da scavo del sito 

internet di ARPAV; 

- scavo eseguito in unôarea commerciale-industriale o in prossimità di infrastrutture o serbatoi; 
- dichiarazioni predisposte con modalità diverse da quelle dellôapplicativo web regionale Terre e rocce da scavo e incomplete per: 
- assenza di indicazione del sito di destinazione; 

- assenza del documento di identità del dichiarante; 
- assenza delle analisi; 
- assenza delle altre informazioni necessarie alla lettura del dato analitico (luogo e modalità di prelievo). 

- dichiarazioni segnalate da Autorità competenti nellôambito di procedure SUAP, conferenze di Servizi e/o altre particolari richieste. 

 
 

prestazioni B.3.1.6 Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA e B.3.1.7 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AUA e altre 

IMPIANTI DI PRODUZIONE E TRASPORTO ENERGIA 
Negli ultimi anni la Regione Veneto ha assistito al diffondersi di un numero rilevante di impianti di produzione di energia rinnovabile. Per quanto riguarda 
la produzione di energia mediante combustione di biomassa lôimpatto ambientale principale è costituito dalle emissioni in atmosfera. Per quanto 
riguarda gli impianti a biogas, la cui rapida crescita è favorita soprattutto dalla vocazione zootecnica dellôagricoltura veneta, oltre agli impatti ambientali 
propriamente detti si segnala anche la possibile presenza di impatti odorigeni connessi. 

Criteri  

- Garantire  le attività  di  verifica  periodica  previste  per  gli  impianti  soggetti  ai sensi  del D.M. 14/04/2017 
- Dare priorità  agli  impianti  sopra  soglia  
- Tenere in considerazione  eventuali  segnalazioni/esposti.  

 
 

Prestazioni B.3.1.6 Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA e B.3.1.7 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AUA e altre 

ARIA 
Il controllo degli impianti con emissionie in atmosfera prevede la verifica della gestione degli impianti di trattamento delle emissioni e il controllo delle 
prescrizioni; su alcuni impianti, oltre alla verifica di cui sopra, è previsto anche il controllo analitico della qualità delle emissioni. Questôultimo controllo 
prevede competenze professionali specifiche del personale e particolari attrezzature tecniche; la numerosità dei controlli analitici risulta, pertanto, 
estremamente contenuta in rapporto alla effettiva presenza di fonti emissive 

Criteri  

- evidenza  di potenziali  disturbi  attribuibili  alle  emissioni  (esposti  e segnalazioni);  
- evidenze  di  possibili  criticità  ricavabili  dagli  esiti  degli  autocontrolli;  
- richieste degli  enti  territoriali  e in particolare  della  Provincia,  anche  eventualmente  a supporto  dellôistruttoria su nuove  

autorizzazioni,  rinnovi  o su modifica  di quelle  esistenti  
- dare priorità  per  il  controllo  analitico  agli  impianti  in Autorizzazione  Integrata  Ambientale  laddove  le emissioni  

costituiscano  impatto  rilevante  

 
 

Prestazione B.4.1.11 Misurazioni e valutazioni sul rumore 

RUMORE 
Per quanto riguarda il rumore, ARPAV applica nel proprio Sistema di Gestione la procedura PG21DT ñGestione esposti per emissioni sonoreò, che 
fornisce indicazioni per definire le priorità di gestione degli esposti pervenuti dai Comuni o altri enti, o indirizzati direttamente ad ARPAV 

Criteri  

Gli interventi vengono classificati con priorit¨ alta, media o bassa in base ai punteggi, riportati nellôAllegato 1 della procedura PG21DT, assegnati alla 

tipologia di recettori (abitazioni, scuole, ospedali, ecc.), alla sorgente (industriale, artigianale, pubblico esercizio, ecc.), al periodo (diurno, notturno) e 
alla durata del rumore. Il numero degli interventi è programmato annualmente e sono posti in esecuzione secondo lôordine cronologico dôarrivo. 
Qualora il numero di richieste pervenute sia superiore alle correnti possibilità operative della struttura, gli interventi vengono svolti secondo la classe  
di priorità  assegnata : 

- gli  interventi  ad alta  priorità  vengono  posti  in esecuzione  immediatamente;  

- gli interventi a media priorità vengono posti in esecuzione al più presto possibile, compatibilmente con la prioritaria  
effettuazione  degli  interventi  ad alta priorità;  

- gli interventi a bassa priorità ve ngono programmati nei limiti delle possibilità, dopo quelli a media priorità, secondo  
lôordine cronologico di arrivo; periodicamente gli esposti classificati a bassa priorit¨ vengono riesaminati sulla base 
della  data di  segnalazione.  

Per i casi a bassa priorit¨, quando si preveda che non sia possibile programmare lôintervento entro tre mesi, viene inviata una comunicazione all'Ente 
richiedente con la quale si evidenzia che dato il rapporto tra il numero delle richieste e le possibilità di intervento, lo stesso sarà eseguito sulla base di 

un criterio di priorità stabilito da ARPAV. 

Può essere assegnata una priorità  più  alta nei seguenti casi: 

- agli interventi relativi al controllo dellôottemperanza a disposizioni/ordinanze del Comune facenti seguito a misurazioni 
fonometriche  eseguite da  ARPAV;  

- ai supplementi  di indagine  relativi  a interventi  fonometrici  già effettuati.  
Nel caso di Comuni a vocazione turistica, ove vi siano rilevanti fluttuazioni stagionali del carico di esposti, causati da sorgenti sonore attive solo per 
una parte dellôanno, data la peculiarit¨ di questi territori e la necessit¨ di garantire comunque, nei limiti del possibile, un servizio di rilevazione 
fonometrica tempestivo, tenuto conto della temporaneità delle situazioni da rilevare, il Dipartimento interessato può concordare, a prescindere dal 



punteggio di priorità bassa assegnato secondo la presente procedura, lôeffettuazione di un certo numero di interventi fonometrici nel corso di ciascuna 
stagione turistica, sulla base di priorità individuate dai Comuni stessi. 

 
 

se impianti non già soggetti a prestazioni legate alle autorizzazioni, prestazione B.3.1.9 ispezione su altre aziende non soggette a RIR, AIA, AUA 

RIFIUTI 
La pianificazione dei controlli sugli impianti di trattamento rifiuti va effettuata, in primis, tenendo conto del quadro impiantistico aggiornato, ottenuto 
dalle banche dati aziendali e di alcune informazioni relative ai flussi gestiti. Va considerata anche lôattivit¨ che deve essere svolta nellôambito della 
convenzione stipulata dal SNPA con ISPRA a seguito della convenzione sottoscritta con il MATTM nel giugno del 2019 e che prevede lôeffettuazione 
di sopralluoghi e controlli in impianti di recupero rifiuti. A questo si sono aggiunte le nuove competenze della L.128 del 2 novembre 2019 che pongono 
in capo al SNPA controlli a campione sugli impianti autorizzati a produrre End of Waste. 
Infine uno degli aspetti più rilevanti relativamente ai controlli sugli impianti di trattamento rifiuti è costituito dalle richieste dellôAutorit¨ Giudiziaria e delle 
amministrazioni oltre che dalle segnalazioni ed esposti 

Criteri  

- dare priorità  alle  ditte  in  rinnovo  autorizzazione  e/o soggette  a richiesta  di verifica  di assoggettabilità  in VIA;  
- dare priorità  agli  impianti  che  hanno  avuto  segnalazioni,  anche  sulla  base  dellôanzianit¨ di verifica;  

- per  le discariche,  dare priorità  a quelle  ancora  in funzione  e a quelle  con  conclamati  impatti  sulla  matrice  acque  
sotterranee  ovvero  ubicate  nella  fascia  di  ricarica  degli  acquiferi;  

- dare priorità  alle  aziende  in AIA,  garantendo comune  effettuazione di  controlli  anche  negli  impianti  di  trattamento rifiuti  
autorizzati  in AUA, ai sensi  dellôart. 208 e in procedura  semplificata.  

- garantire  i controlli  previsti  dalla  convenzione  con  ISPRA ed altri  controlli  negli  impianti  di  trattamento  rifiuti  in  AUA e in  
procedura  semplificata.  

- Garantire  i controlli  previsti  dalla  L.128/2019 

 
 

prestazione B.4.1.7 Misurazioni e valutazioni sui siti contaminati o potenzialmente contaminati 

SITI CONTAMINATI  
ARPAV interviene nei procedimenti di bonifica nelle fasi previste dal Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 secondo le richieste presentate dal 
proponente allôAutorit¨ Competente ed alle conseguenti decisioni da questa assunte. Oltre alle attivit¨ istruttorie di verifica della documentazione 
tecnica presentata relativa ad indagini ambientali e di caratterizzazione, analisi di rischio e progetto di bonifica, ARPAV deve svolgere nelle diverse 
fasi due principali attività di controllo: 
- analisi in contradditorio di almeno il 10% dei campioni prelevati dal proponente in fase di caratterizzazione del sito e verifiche successive allo scopo 

di validare gli esiti delle indagini eseguite dal proponente (DGRV 2922/2003); 

- verifiche della documentazione ai fini della certificazione finale di avvenuta bonifica, messa in sicurezza permanente e messa in sicurezza operativa 
nei casi che prevedono un progetto di bonifica del sito. 

Criteri  

Tra i siti con procedimenti attivi, cioè per i quali il responsabile della contaminazione o suo sostituto sta provvedendo alla bonifica ai sensi del TUA, 
ARPAV interviene attribuendo priorità, tenendo conto dei seguenti criteri: 

- siti  con  elevata  criticità  (elevata  contaminazione  e/o rischio  ambientale  - sanitario);  

- siti  in fase di esecuzione  dei progetti  approvati  di  messa  in sicurezza/bonifica  ai fini  della  certificazione;  
- siti  in fase  di  caratterizzazione;  
- siti  in fase di indagine  ambientale  preliminare,  in particolare  in casi  di emergenza  ambientale;  
- siti  per  i quali  lôAutorit¨ competente  ha definito  lo specifico  intervento  di  ARPAV;  
- siti  che fanno  parte  del SIN (Siti  di Interesse  Nazionale)  secondo  quanto  indicato  negli  indirizzi  stabiliti  dal Ministero  
dellôAmbiente in attuazione  dello specifico  Accordo  di  Programma.  

 
 

Prestazioni B.3.1.6 Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA - B.3.1.7 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AUA 

ï B.3.1.9 Ispezione su altre aziende non soggette a RIR, AIA, AUA 

ZOOTECNIA 
Nel Programma dei Controlli (PDC) previsto dal Programma dôAzione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola di cui allôart. 92 del D.Lgs. n. 
152/06, approvato dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 1835 del 25 novembre 2016, sono fissati i presupposti di base e i criteri 
operativi a cui si informano le attività di accertamento e vigilanza. In particolare il PDC è finalizzato ad attuare i controlli amministrativi e i controlli 
aziendali. 
Lôart. 42 comma 2 del DM 25.02.2016, ripreso dallôart. 27 comma 3 della sopra citata deliberazione, prevede che i controlli aziendali siano effettuati sul 
4% delle imprese tenute al rispetto della normativa (che hanno presentato la comunicazione) e prevedono la verifica della conformità della gestione 
del percorso dellôutilizzazione agronomica agli obblighi dettati dalla disciplina in materia e alle dichiarazioni contenute nella comunicazione e nella 
documentazione presentate alla Provincia. 

Il controllo in azienda deve riguardare tutti gli aspetti della normativa rappresentati nei diversi Quadri di cui si compone la Comunicazione, nonché i 
parametri che influenzano la produzione e la corretta utilizzazione dellôazoto organico e di sintesi; è altresì oggetto di controllo aziendale, ove pertinente, 
anche la corrispondenza della situazione gestionale/aziendale alle dichiarazioni fornite tramite la documentazione amministrativa 

Criteri  

- controlli  amministrativi  (a carico  di  Province  e Regione):  10% delle  aziende  che hanno  presentato  la comunicazione  
- controlli  aziendali  in loco  (a carico  di ARPAV):  percentuale  delle  aziende  che  hanno  presentato  la comunicazione  nel 

quinquennio  di validità  

 
 

Prestazioni B.3.1.6 Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA e B.3.1.7 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AUA e altre 

SCARICHI PRODUTTIVI 
Tra le attività di controllo ambientale riveste particolare importanza la verifica degli scarichi industriali in corpo idrico superficiale o su suolo di attività 
produttive in AUA 
Allo scopo di verificare il rispetto dei limiti normativi e le eventuali prescrizioni del provvedimento autorizzativo si effettuano controlli in azienda di tipo 
documentale tecnico e analitico. 

Criteri  

- evidenza  di  potenziali  disturbi  attribuibili  allo  scarico  e/o al corpo  idrico  recettore  (esposti  e segnalazioni);  

- evidenze  di  possibili  criticità  ricavabili  dagli  esiti  degli  autocontrolli;  
- evidenze  di possibili  criticità  ricavabili  dallo  storico  dei  controlli  ARPAV;  
- richieste  degli  enti  territoriali  e in particolare  della  Provincia,  anche  eventualmente  a supporto  dellôistruttoria 



Prestazioni B.3.1.6 Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA e B.3.1.7 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AUA e altre 

FANGHI DI DEPURAZIONE 
Lôart. 41 della L. 130/2018 ha introdotto nuovi limiti per i fanghi di depurazione destinati ad utilizzo in agricoltura, colmando un vuoto normativo che 
aveva creato alcune difficoltà di applicazione del D. Lgs. 99/92 negli ultimi anni; in particolare sono stati aggiunti limiti per i parametri idrocarburi C>12, 

diossine, IPA, PCB e alcuni metalli pesanti. 
Allo scopo di verificare il rispetto dei limiti normativi nei fanghi prodotti nel Veneto e che sono destinati ad utilizzo in agricoltura, possono essere eseguiti 
prelievi di campioni di fanghi autorizzati all'utilizzo in agricoltura presso gli impianti di condizionamento o al momento dell'utilizzo. 

 
 

prestazioni B.3.1.4 Ispezione integrata programmata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) e valutazione dei rapporti annuali dei PMC (Piani di 
Monitoraggio e Controllo) e B.3.1.5 Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) 

AZIENDE AIA 
ARPAV redige annualmente il piano di ispezioni AIA che viene trasmesso alla Regione Veneto. La programmazione degli impianti soggetti a 
controllo AIA viene effettuata sulla base delle priorità che emergono dallôapplicazione anche del modello SSPC, sulla base del numero di ispezioni 
indicate nel PMC facente parte dellôAIA, sulla base delle indicazioni della Regione Veneto e sulla base delle criticit¨ evidenziate dai Dipartimenti 
ARPAV Provinciali. 

Criteri  

- rispettare  la frequenza  indicata  dalla  programmazione  regionale  e/o indicate  nellôatto autorizzativo;  
- tenere  conto  delle  priorità  indicate  nel modello  SSPC predisposto  dallôOsservatorio Grandi  Rischi  di  ARPAV,  che 

considera  il  rischio  connesso allôattivit¨ controllata e le situazioni  di  irregolarità;  
- una  IAI ogni  3 anni  (esclusi  gli  allevamenti);  

- una  IAI ogni 10  anni  per  gli allevamenti;  
- tenere  conto  del  numero  degli  allevamenti  individuati  sulla  base  della  Direttiva  Nitrati  

 
 

prestazioni B.3.1.1 Ispezione su azienda RIR (Rischio di Incidente Rilevante), soglia superiore, 
B.3.1.2 Ispezione su azienda RIR (Rischio di Incidente Rilevante), soglia inferiore e B.3.1.3 Verifica notifica azienda RIR (Rischio di Incidente Rilevante) 

AZIENDE RIR 
Le ispezioni sono pianificate, programmate ed effettuate sulla base dei criteri e delle modalit¨ di cui allôallegato H del D.Lgs.105/2015. La 
programmazione delle ispezioni ordinarie svolta ai sensi dellôart. 27 del suddetto decreto, ¯ stabilita dal Ministero dellôinterno, avvalendosi del 

Comitato Tecnico Regionale dei VV.F, per gli stabilimenti di soglia superiore e dalla Regione per gli stabilimenti di soglia inferiore, avvalendosi di 
ARPAV. La programmazione annuale delle ispezioni ordinarie viene trasmessa al MATTM ogni anno entro il 28 febbraio. 

Criteri  

La programmazione annuale si basa su una valutazione sistematica dei pericoli di incidente rilevante per le varie tipologie di stabilimenti che tiene 

conto dei seguenti criteri: 

- pericolosità  delle  sostanze  presenti e  dei  processi  produttivi  utilizzati  
- risultanze  delle  ispezioni  precedenti  
- segnalazioni,  reclami,  incidenti  e ñquasi - incidentiò 

- stabilimenti o gruppi di stabilimenti per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze di un incidente rilevante  
possono  essere  maggiori  a causa  della  posizione  geografica,  della  vicinanza  degli  stessi  e dellôinventario delle  sostanze  
pericolose  presenti  in essi  (effetto  domino)  

- concentrazioni  di  più  stabilimenti  a rischio  di incidente  rilevante  (es. Porto  Marghera)  
- collocazione  dello  stabilimento  in rapporto  alle  caratteristiche  di  vulnerabilità  del territorio  circostante  
- pericolo  per  lôambiente, in  relazione  alla  vulnerabilità  dei ricettori  presenti  nellôarea circostante  e alle  vie di propagazione  

della  sostanza pericolosa.  
I programmi annuali prevedono che l'intervallo tra due ispezioni presso lo stesso stabilimento sia stabilito in base alla valutazione sistematica dei 
pericoli di incidente rilevante secondo i criteri sopra riportati; in ogni caso l'intervallo tra due ispezioni non e', comunque, superiore a un anno per gli 
stabilimenti di soglia superiore e a tre anni per gli stabilimenti di soglia inferiore. 

Per le ispezioni presso gli stabilimenti di soglia superiore il gruppo ispettivo ¯ composto da un tecnico dellôArpav, uno dei VV.F e uno dellôINAIL. Il 
personale incaricato delle ispezioni è scelto tra dirigenti e funzionari tecnici appartenenti agli Enti precedentemente indicati in possesso di comprovata 
esperienza. 
Per le ispezioni presso gli stabilimenti di soglia inferiore il gruppo ispettivo è composto da due tecnici di Arpav in possesso di comprovata esperienza. 
Le ispezioni vengono svolte con oneri a carico dei gestori degli stabilimenti. 



SUPPORTO ISTRUTTORIO A REGIONE E PROVINCE 
 

 

ARPAV, ai sensi della L.R. n. 32/1996, e della L. 132/2016 ï istitutiva del Sistema Nazionale a rete per la 

Protezione dellôAmbiente (SNPA), opera per la tutela, il controllo, il recupero dellôambiente e per la 

prevenzione e promozione della salute collettiva, perseguendo lôobiettivo dellôutilizzo integrato e coordinato 

delle risorse. 

La citata legge regionale istitutiva disciplina le modalità di erogazione dei servizi di ARPAV alla Regione, alle 

Province, ai Comuni, alle Comunità Montane, alle Unità Locali Socio Sanitarie, agli altri enti pubblici ed ai 

privati affidando ad ARPAV, nellôambito delle specifiche funzioni istituzionali, lo svolgimento di attivit¨ 

tecnico-scientifiche connesse allôesercizio delle funzioni pubbliche per la protezione dellôambiente. 

In particolare lôart. 6 della medesima legge regionale prevede che le Province, per lo svolgimento delle attività 

tecnico-scientifiche necessarie per lôesercizio delle funzioni di controllo ambientale di rispettiva competenza, 

si avvalgano di ARPAV, la quale è tenuta a garantire loro il necessario supporto tecnico-scientifico e 

analitico, secondo modalità stabilite da apposite convenzioni e/o accordi di programma. 

Gli standard qualitativi e quantitativi di riferimento per l'attività di ARPAV a favore dalle Province sono definiti 

all'interno del Programma annuale che ARPAV predispone anche sulla base di quanto definito nell'ambito 

del Comitato Provinciale di Coordinamento previsto dall'art. 18 della medesima normativa regionale. 

Lôart. 27 della L.R. 32/1996 prevede tra le fonti di finanziamento dell'Agenzia, al comma 1, lettera b, 

ñeventuali risorse aggiuntiveé da parte deglié enti locali da destinare anche ad ulteriori attività 

specificatamente richiesteò. 

La Legge n. 132/2016, ha ridefinito le funzioni e le competenze facenti capo ad ISPRA ed alle Agenzie per 

la protezione dellôambiente, le quali sono tenute a svolgere le attivit¨ istituzionali tecniche e di controllo 

obbligatorie e necessarie a garantire il raggiungimento dei Livelli Essenziali di Prestazioni Tecniche 

Ambientali (LEPTA) nei rispettivi territori di competenza. 

Inoltre ARPAV supporta la Regione Veneto nellôambito delle istruttorie di verifica di compatibilità ambientale 

e delle conseguenti verifiche di ottemperanza alle condizioni poste, fornendo supporto tecnico e attività di 

controllo preventivo nellôambito dei percorsi autorizzativi. 

ARPAV svolge inoltre a favore delle Province le attività istituzionali obbligatorie (LEPTA), come individuate 

nel Piano annuale di attività, a valere sulle risorse assegnate con il finanziamento regionale, e fornendo il  

pieno soddisfacimento delle richieste relative ai percorsi autorizzativi che vedono il parere di ARPAV 

cogente, quali: 

¶ relazioni ex art. 248 (bonifiche); 

¶ pareri relativi ai PMC (Piani di Monitoraggio e Controllo); 

¶ pareri sulla cessazione della qualifica di rifiuto. 

Le attività istituzionali obbligatorie, ed eventuali attività istituzionali non obbligatorie, potranno essere 

incrementate su base convenzionale. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

LE PRESTAZIONI TECNICHE 

PROGRAMMATE PER IL 2022 



ATTIVITAô ARPAV 2022 IN SINTESI 
 

 

Seppur rappresentati in modo molto articolato, con un Catalogo di Servizi e Prestazioni ricco di 97 unità 

elementari, lôattivit¨ di ARPAV pu¸ essere rappresentata con dei numeri sintetici, pur rappresentativi 

dellôazione sul territorio. 

Nel corso dellôanno, nel caso dovessero intervenire modifiche normative o operative che influenzino la 
programmazione delle attività in modo significativo, si procederà ad opportuni aggiornamenti in corso 
dôopera. 

 

 

 
MONITORAGGI AMBIENTALI  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  1.932 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  5.437 
C. controlli  6.829 
D. campioni  / misure  41.542 
E. report/pareri/bollettini  9.757 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  91 

 

CONTROLLI SULLE FONTI DI  
PRESSIONE E DEGLI IMPATTI SU 
MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  1.926 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  3.521 
C. controlli  6.915 
D. campioni  / misure  3.862 
E. report/pareri/bollettini  2.323 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / 

iniziative  di  formazione  37 

 
 

SVILUPPO DELLE CONOSCENZE,  
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  10 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  58 
C. controlli  128 
D. campioni  / misure  52 
E. report/pareri/bollettini  744 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / 

iniziative  di  formazione  151 

 
FUNZIONI TECNICO - 

AMMINISTRATIVE,  VALUTAZIONE  DEL 
DANNO E FUNZIONI IN AMBITO  

GIUDIZIARIO 

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  90 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  90 
C. controlli  92 
D. campioni  / misure  0 
E. report/pareri/bollettini  90 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  34 

SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO 
PER AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI,  

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE,  
VALUTAZIONE E NORMATIVA  

AMBIENTALE  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  2.280 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  71 
C. controlli  3.861 
D. campioni  / misure  0 
E. report/pareri/bollettini  2.488 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  495 

 

SUPPORTO TECNICO PER ANALISI  
FATTORI AMBIENTALI A DANNO  

DELLA  SALUTE PUBBLICA  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  0 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  14.250 
C. controlli  0 
D. campioni  / misure  24.902 
E. report/pareri/bollettini  21 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  4 

 
 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
AMBIENTALE  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  0 

B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  0 

C. controlli  0 

D. campioni  / misure  0 

E. report/pareri/bollettini  28 
F. partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di  
formazione  98 

 
 

 



 

PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI  
PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTALE  E 

SANITARIA  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  0 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  123 
C. controlli  1 
D. campioni  / misure  0 
E. report/pareri/bollettini  983 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  68 

 

ATTIVITAô ISTRUTTORIA PER IL 
RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI  

AMBIENTALI  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  579 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  24 
C. controlli  517 
D. campioni  / misure  5 
E. report/pareri/bollettini  807 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  372 

 
 

MISURAZIONI E VERIFICHE SU 
OPERE INFRASTRUTTURALI  

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  46 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  238 
C. controlli  213 
D. campioni  / misure  0 
E. report/pareri/bollettini  205 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  143 

 

FUNZIONI DI SUPPORTO TECNICO 
PER LO SVILUPPO E LôAPPLICAZIONE 
DI PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE 

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  3 
B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  3 
C. controlli  6 
D. campioni  / misure  0 
E. report/pareri/bollettini  17 
F. partecipazione  a commissioni  / incontri  tecnici  / iniziative  di  
formazione  0 

 

ATTIVITAô DI GOVERNO, 
COORDINAMENTO E 

AUTOVALUTAZIONE  SNPA 

A. stazioni  / punti  / centraline  / impianti  / aziende  / siti  2 

B. sopralluoghi  / ispezioni  / verifiche  12 

C. controlli  6 

D. campioni  / misure  160 

E. report/pareri/bollettini  28 
F. partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di  
formazione  116 



 

Di seguito alcuni numeri di massima, arrotondati, che esprimono sinteticamente lôattivit¨ tecnica di ARPAV 

prevista per il 2022: 
 
 

 
6.868 

stazioni/punti/centraline/ 
impianti/aziende/siti 

 

 
23.827 

sopralluoghi / ispezioni / 
verifiche 

   

 

18.568 
controlli 

  

70.523 
campioni / misure 

   

 

17.491 
report / pareri / bollettini 

 

 
1.609 

partecipazioni a commissioni / 
incontri tecnici / iniziative di 

formazione 

LôAZIONE PROGRAMMATA  NEL 2022 IN 6 NUMERI 



 
 

Si rappresentano di seguito le attività programmate dallôAgenzia, basate sullôarticolazione del Catalogo dei 
Servizi SNPA. 

 
Ogni capitolo, identificato con una lettera, 
corrisponde ad AREA DI ATTIVITAô, 

collegato alla medesima lettera dellôarticolo 
3 della L. 132/1996. 

 
Il capitolo inizia con una definizione ripresa 
proprio dalla medesima legge. 

 
Segue una breve descrizione, tratta dal 
Catalogo dei Servizi, approvato in sede 
SNPA. 

 
Iniziano poi i sotto capitoli (lettera.numero), 
corrispondenti alle SOTTO-AREE in cui è 
articolato il Catalogo dei Servizi. 

 
Seguono i SERVIZI (corrispondenti a N.X.X: 
lettera. numero. numero). 

 
Ed infine, contenute in specifiche tabelle, le 
PRESTAZIONI (N.X.X.X: lettera. numero. 
numero. numero) con indicate le quantità 
numeriche programmate per ciascun 
numeratore in cui è articolata la 
prestazione: 
V stazioni / punti / centraline / impianti / 

aziende / siti 
V sopralluoghi / ispezioni / verifiche 
V controlli 
V campioni / misure 
V report / pareri / bollettini 
V partecipazione a commissioni / incontri 

tecnici / iniziative di formazione 
ed educazione 

 

NOTA BENE: 

i numeratori in taluni casi non sono valorizzati poiché non applicabili per quella specifica prestazione, oltre a non essere riportati nel 
caso in cui non è programmata alcuna attività per la singola prestazione. 

IL DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI TECNICHE 



A.1 MONITORAGGI DELLO STATO DELL'AMBIENTE  

A MONITORAGGI AMBIENTALI  
 

 

L.132/2016, art.3 

 

I monitoraggi ambientali hanno come fine la rilevazione dell'evoluzione dello stato delle componenti ambientali e 
dell'andamento delle pressioni 
Il monitoraggio è la rilevazione sistematica delle variazioni di una specifica caratteristica chimica, biologica o fisica 
propria di una matrice ambientale, in accordo con procedure documentate e stabilite, con lo scopo di fornire informazioni 
utili a conoscere le pressioni su quella matrice e il suo stato e le loro variazioni nel tempo.. Rappresenta lôinsieme delle 
procedure e delle tecniche che consentono, per un verso, di mantenere una conoscenza continua e dôinsieme 
sullôevoluzione dei parametri ambientali e, per altro verso, di costituire la base informativa per lôazione di verifica di 
conformità alle normative ambientali vigenti, di pianificazione e di verifica di efficacia delle misure di tutela. 
Il monitoraggio si riferisce a una rete regionale o a un insieme di punti predeterminati in piani o programmi ove 
continuativamente ovvero periodicamente vengano eseguite misure/analisi/valutazioni al fine di rilevare l'evoluzione 
dello stato delle componenti ambientali. 

 

A.1.1 MONITORAGGIO DELLA QUALITAô DELLôARIA 
 

A.1.1.1 Monitoraggio della qualità dell'aria attraverso rilievi strumentali (rete fissa o mobile), analisi laboratoristiche  
e modellistica  

Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 68 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 849 
controlli 2.015 
campioni / misure 20.200 

report / pareri / bollettini 3.027 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 5 

 

A.1.2 MONITORAGGIO DELLA QUALITAô DELLE ACQUE  (interne  e marine)  
 

A.1.2.1 Monitoraggio  della  qualità  delle  acque  interne  (fiumi  e laghi),  attraverso  rilievi  in campo  e/o strumentali  (rete 
fissa  e mobile) e  analisi  laboratoristiche  

Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 500 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 1.002 

controlli 997 
campioni / misure 4.811 
report / pareri / bollettini 10 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

 
A.1.2.2 Monitoraggio delle acque sotterranee, attraverso rilievi in campo e/o strumentali (rete fissa e mobile) e  

analisi  laboratoristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 439 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 445 
controlli 439 

campioni / misure 3.770 
report / pareri / bollettini 32 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
A.1.2.3 Monitoraggio delle acque di balneazione, attraverso rilievi strumentali e analisi laboratoristiche (acque  

superficiali  interne)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 78 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 468 
campioni / misure 491 
report / pareri / bollettini 6 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 
A.1.2.4 Monitoraggio  delle  acque  marine  (Direttiva  Marine  Strategy)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 44 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 40 
controlli 146 
campioni / misure 1.000 

report / pareri / bollettini 3 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

ñmonitoraggio dello  stato  dell'ambiente,  del  consumo  di  suolo,  delle  risorse  ambientali  
e della loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi,  

eseguito  avvalendosi  di  reti  di  osservazione  e strumenti  modellisticiò 



A.1.2.5 Monitoraggio della qualità delle acque marino - costiere, attraverso rilievi in campo e/o strumentali (rete fissa  

e mobile) e analisi  laboratoristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 78 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 31 
controlli 245 

campioni / misure 1.848 
report / pareri / bollettini 10 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 
A.1.2.6 Monitoraggio della qualità delle acque di transizione, attraverso rilievi in campo e/o strumentali (rete fissa e  

mobile)  e analisi  laboratoristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 274 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 143 
controlli 1.042 
campioni / misure 3.435 
report / pareri / bollettini 381 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 
A.1.2.7 Monitoraggio della qualità delle acque di balneazione, attraverso rilievi strumentali e analisi laboratoristiche  

(mare)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 96 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 42 
controlli 576 

campioni / misure 1.163 
report / pareri / bollettini 6 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 

 

A.1.3 MONITORAGGIO DELLO STATO E DELLA QUALITAô DEL SUOLO 
 

A.1.3.1 Monitoraggio  della  qualità  del  suolo  attraverso  rilievi  strumentali  e analisi  laboratoristiche  
A.1.3.2 Monitoraggio  del  consumo  del  suolo  ed elaborazione  analisi  di  stato  e/o andamenti  

 

Numeratori della prestazione 
Attività programmata 

A.1.3.1 
qualità A.1.3.2 consumo 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 70 0 
controlli 160 0 

campioni / misure 803 0 

report / pareri / bollettini 5 1 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 5 

 

A.1.4 MONITORAGGIO DELLA RADIOATTIVITÀ,  DELLE RADIAZIONI  IONIZZANTI 
E NON IONIZZANTI 

 
A.1.4.1 Monitoraggio  della  radioattività  ambientale,  attraverso  rilievi  in campo  e analisi  laboratoristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 1.800 
report / pareri / bollettini 4 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
A.1.4.2 Monitoraggio dei campi elettromagnetici a radiofrequenza RF: impianti radiotelevisivi (RTV) e stazioni radio  

base per telefonia  mobile (SRB)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 3 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
A.1.4.3 Monitoraggio  dei  campi  elettromagnetici  a bassa  frequenza  ELF (elettrodotti)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 2 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 

A.1.5 MONITORAGGIO DEI LIVELLI  DI RUMORE AMBIENTALE  



A.2 MONITORAGGI DELLE RISORSE AMBIENTALI  

A.1.5.1 Monitoraggio  dei  livelli  di  rumore  ambientale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 

 

A.1.6 ALTRI  MONITORAGGI DI PARAMETRI  FISICI E QUALITATIVI  DELLO STATO 
DELL'AMBIENTE  

 
A.1.6.1 Monitoraggio  delle  radiazioni  ultraviolette  (UV), attraverso  rilievi  strumentali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 2 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 2 
controlli 55 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 385 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
A.1.6.2 Monitoraggio  della  brillanza  del  cielo  notturno,  attraverso  rilievi  strumentali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 14 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 10 
controlli 365 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 365 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 

A.1.7 MONITORAGGIO METEOROLOGICO, IDROLOGICO E GEOLOGICO. 
METEOROLOGIA OPERATIVA 

 
A.1.7.1 Monitoraggio  delle  variabili  meteorologiche,  idrologiche,  nivologiche  e mareografiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 289 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 1.774 

controlli 0 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 503 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 8 

 
A.1.7.2 Meteorologia  previsionale  operativa  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 3.910 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 12 

 
A.1.7.3 Climatologia  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 80 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 9 

 
 

 

A.2.1 MONITORAGGIO DELLA BIODIVERSITÀ 

 
A.2.1.1 Monitoraggio  della  biodiversità  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 10 
controlli 0 

campioni / misure 5 

report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

 
A.2.1.2 Monitoraggio  delle  aree protette  (parchi  nazionali,  regionali,  locali,  ZPS, SIC, é) 
Numeratori della prestazione Attività programmata 



Attività non programmata X 

 
A.2.1.3 Monitoraggio  di  pollini  e spore,  attraverso  rilievi  strumentali  e analisi  laboratoristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 8 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 321 
controlli 321 

campioni / misure 1.911 
report / pareri / bollettini 273 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 

 

A.2.2 MONITORAGGIO DI ASPETTI NATURALI  DELLO STATO DELL'AMBIENTE  

 
A.2.2.1 Nivologia  e glaciologia  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 38 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 558 
controlli 0 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 341 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 13 

 
A.2.2.2 Monitoraggio  geologico,  idrogeologia  e stabilità  dei  versanti  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 4 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 20 

controlli 0 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 0 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
A.2.2.3 Idrologia  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 120 

controlli 0 

campioni / misure 305 
report / pareri / bollettini 410 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 



B.3 ATTIVITA' ISPETTIVA  SU FONTI DI PRESSIONE 

B. CONTROLLI SULLE FONTI DI PRESSIONE E DEGLI  
IMPATTI SU MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI  

 

 

L.132/2016, art.3 

 

Il termine di controllo ambientale è il controllo delle pressioni sullôambiente e degli impatti sulle matrici ambientali e 

comprende: 

o attività di ispezione ambientale sulle fonti di pressione ambientali 
o attività di misurazione e valutazione degli impatti generati dai fattori di pressione sulle matrici ambientali. 

Tali attività possono essere effettuate sia di iniziativa (ovvero sulla base di una programmazione ordinaria o 
straordinaria), sia su segnalazione (a seguito di esposto) o di carattere emergenziale. 
Un controllo ambientale può essere effettuato tramite uno o più sopralluoghi. 
Il controllo pu¸ essere svolto su pressioni di origine naturale o antropica. In questôultimo caso, il controllo ¯ la verifica 
della conformità di una data entità (impianto, apparato, attività, prodotto) ad una indicazione normativa e/o autorizzativa 
predefinita 

 

B.3.1 ISPEZIONI SU AZIENDE 

 
B.3.1.1 Ispezione  su azienda  RIR (Rischio  di  Incidente  Rilevante),  soglia  superiore  
B.3.1.2 Ispezione  su azienda  RIR (Rischio  di  Incidente  Rilevante),  soglia  inferiore  

 

Numeratori della prestazione 
Attività programmata 

B.3.1.1 
soglia superiore 

B.3.1.2 
soglia inferiore 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 10 10 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 35 20 
controlli 70 24 
campioni / misure 0 0 

report / pareri / bollettini 15 10 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 0 

 
B.3.1.3 Verifica  notifica  aziende  RIR (Rischio  di  Incidente  Rilevante)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
B.3.1.4 Ispezione integrata programmata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) e  

valutazione  dei  rapporti  annuali  dei  PMC (Piani  di  Monitoraggio  e Controllo)  (allevamenti  e non)  
B.3.1.5 Ispezione  straordinaria,  aggiuntiva  o mirata  su azienda  soggetta  ad AIA (Autorizzazione  Integrata  

Ambientale)  
 

Numeratori della prestazione 
Attività programmata 

B.3.1.4 ispezioni 
programmate 

B.3.1.5 ispezioni 
straordinarie 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 178 26 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 532 31 
controlli 501 45 

campioni / misure 0 350 
report / pareri / bollettini 186 29 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 0 

 
B.3.1.6 Ispezione  integrata  su azienda  soggetta  ad AUA  (Autorizzazione  Unica Ambientale)  
B.3.1.7 Ispezione  straordinaria,  aggiuntiva  o mirata  su azienda  soggetta  ad AUA  (Autorizzazione  Unica  Ambientale)  

 

Numeratori della prestazione 
Attività programmata 

B.3.1.6 ispezioni 
programmate 

B.3.1.7 ispezioni 
straordinarie 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 385 5 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 454 5 
controlli 746 6 

campioni / misure 704 0 
report / pareri / bollettini 488 5 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 3 0 

 
B.3.1.8 Ispezione  per  verifica  delle  prescrizioni  in ambito  VIA e assoggettabilità  VIA (Valutazione  di  Impatto  

Ambientale)  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 4 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 4 
controlli 7 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 5 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

ñcontrollo delle fonti e dei fattori di inquinamento delle matrici ambientali e delle pressioni 
sull'ambiente  derivanti  da processi  territoriali  e da fenomeni  di  origine  antropica  o naturale,  anche  

di carattere emergenziale, e dei relativi impatti, mediante attività di campionamento, analisi e  
misura, sopralluogo e ispezione, ivi inclusa la verifica delle forme di autocontrollo previste dalla  

normativa vigenteò 



B.3.1.9 Ispezione  su altre  aziende  non  soggette  a RIR, AIA,  AUA 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 522 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 1.204 

controlli 1.137 
campioni / misure 2.047 

report / pareri / bollettini 594 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 6 

 
 
 
 
 
 

B.4.1 MISURAZIONI E VALUTAZIONI  DI IMPATTI DI ORIGINE ANTROPICA 

 
B.4.1.1 Misurazioni  e valutazioni  sull'aria  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 70 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 116 
controlli 116 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 111 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 
B.4.1.2 Misurazioni  sullôimpatto odorigeno  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
B.4.1.3 Misurazioni  e valutazioni  sulle  acque  superficiali  e sotterranee  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 33 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 33 

controlli 67 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 25 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
B.4.1.4 Misurazioni  e valutazioni  sulle  acque  marine,  marino  costiere  e di transizione  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
B.4.1.5 Misurazioni  e valutazioni  sulle  terre  e rocce  da scavo  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 35 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 39 

controlli 2.568 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 36 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
B.4.1.6 Misurazioni  e valutazioni  sul  suolo,  sui  rifiuti,  sui  sottoprodotti  e su altri  materiali  fuori  campo  applicazione  

rifiuti  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 14 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 9 
controlli 17 

campioni / misure 28 

report / pareri / bollettini 9 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
B.4.1.7 Misurazioni  e valutazioni  sui  siti  contaminati  o potenzialmente  contaminati  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 250 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 400 
controlli 700 

campioni / misure 330 
report / pareri / bollettini 400 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

 
B.4.1.8 Misurazioni  e valutazioni  sulla  presenza  di  fibre  di  amianto  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 35 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 31 

controlli 57 
campioni / misure 200 
report / pareri / bollettini 50 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

B.4 MISURAZIONE E VALUTAZIONE  DI IMPATTI SULLE MATRICI 

AMBIENTALI  



B.5 INTERVENTI IN CASO DI EMERGENZE AMBIENTALI  

B.4.1.9 Misurazioni  e valutazioni  sulle  radiazioni  ionizzanti  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 18 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 15 

controlli 29 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 18 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

 
B.4.1.10 Misurazioni  e valutazioni  sulle  radiazioni  non  ionizzanti  (RF: SRB e RTV - ELF) 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 123 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 246 
controlli 369 

campioni / misure 33 
report / pareri / bollettini 123 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
B.4.1.11 Misurazioni  e valutazioni  sul  rumore  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 107 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 234 
controlli 321 

campioni / misure 50 
report / pareri / bollettini 157 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 
B.4.1.12 Misurazioni  e valutazioni  sulle  vibrazioni  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 12 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 24 
controlli 36 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 12 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
B.4.1.13 Misurazioni  e valutazioni  sullôinquinamento liminoso  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 50 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 50 
controlli 100 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 50 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

 

B.4.2 MISURAZIONI E VALUTAZIONI  DI IMPATTI DI ORIGINE NATURALE  

 
B.4.2.1 Misurazioni  e valutazioni  in caso  di  eventi  catastrofici  (terremoti,  eruzioni  vulcaniche,  ecc é) 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 9 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 12 

controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 0 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 2 

 
B.4.2.2 Misurazioni  e valutazioni  sull'impatto  da parte  di  popolazioni  faunistiche  e floristiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
B.4.2.3 Misurazioni  e valutazioni  sul  radon  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 30 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 30 
controlli 0 

campioni / misure 120 
report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
 

 

B.5.1 INTERVENTI IN EMERGENZA PER LA VERIFICA DI POSSIBILI  
INQUINAMENTI O DANNI AMBIENTALI  



 
 

Numeratori della prestazione Attività programmata 

B.5.1.1 Interventi  tecnico -operativi  specialistici  in caso  di  emergenze  (incendi,  sversamenti,  rilasci  di  inquinanti  in 
atmosfera,  eccé) 

  

Attività non programmata X 

 



C.7 SINANET E L'  ELABORAZIONE,  LA GESTIONE, LA DIFFUSIONE DEI 

DATI E LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE  

C SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, COMUNICAZIONE E 

INFORMAZIONE 
 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Lôambiente ¯ un contesto in cui la complessit¨ della realt¨ si manifesta in tutta la sua ricchezza e mutevolezza: le fonti 
di pressione, naturali e antropiche, sono molteplici e in continua evoluzione determinando stati ed impatti che richiedono 
attenzione e metodi di studio sempre nuovi e allôavanguardia. Per contro lôaffinamento delle tecniche di indagine porta 
ad individuare pressioni ed impatti un tempo non percettibili. Per questo uno dei compiti principali del SNPA è quello di 
sviluppare studi e progetti innovativi idonei ad indagini sempre nuove e più raffinate. 
Uno dei prodotti di maggior valore, vero e proprio patrimonio che lôSNPA produce, elabora e gestisce, fino alla loro 
distribuzione, sono i dati ambientali. 

I dati servono per conoscere, i dati servono per sapere e quindi devono essere comunicati, a diversi livelli. 
Dare informazione significa anche tradurre i dati tecnici in notizie comprensibili, per i diversi livelli di interazione e 
utilizzando tutti gli strumenti possibili, per gli stakeholders e per i singoli cittadini. 
La protezione ambientale, mission primaria dellôSNPA, finalizzata alla tutela e alla sicurezza del territorio e delle comunità 
che lo abitano, non è quindi limitata alla produzione di dati ambientali, resi disponibili attraverso web e media con la 
pubblicazione e diffusione di report tematici a supporto delle politiche regionali e nazionali, ma avviene anche attraverso 
azioni di promozione e diffusione della cultura ambientale. 

 
 
 
 

 

C.6.1 STUDI E INIZIATIVE PROGETTUALI  SULLE DINAMICHE EVOLUTIVE DELLE 
COMPONENTI AMBIENTALI  

 
C.6.1.1 Promozione  e partecipazione,  a diverso  ruolo,  a progetti  di  carattere  locale,  nazionale  e 

comunitario/internazionale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 2 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 52 

controlli 52 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 66 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 110 

 
C.6.1.2 Promozione  e partecipazione  ad iniziative  progettuali  di  sistema  per  lo sviluppo  tecnico,  le linee  guida  e il  

miglioramento dei  servizi  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 8 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 6 

controlli 16 
campioni / misure 52 

report / pareri / bollettini 16 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

 
 

 

C.7.1 REALIZZAZIONE  E GESTIONE DEL SINANET, DELLE SUE COMPONENTI 
REGIONALI  E DEI CATASTI,  DEGLI ANNUARI  E DEI REPORT DI SISTEMA 

ñattivit¨ di  ricerca  finalizzata  all'espletamento  dei  compiti  e delle  funzioni  di  cui  al presente  articolo,  
sviluppo delle conoscenze e produzione, promozione e pubblica diffusione dei dati tecnico - 

scientifici e delle conoscenze ufficiali sullo stato dell'ambiente e sulla sua evoluzione, sulle fonti e  
sui fattori di inquinamento, sulle pressioni ambientali, sui relativi impatti e sui rischi naturali e  

ambientali, nonché trasmissione sistematica degl i stessi ai diversi livelli istituzionali preposti al  
governo delle materie ambientali e diffusione al pubblico dell'informazione ambientale ai sensi del  

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. Gli elementi conoscitivi di cui alla presente lettera  
cost ituiscono riferimento ufficiale e vincolante per le attività di competenza delle pubbliche  

amministrazioniò 

C.6 PROMOZIONE E PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE DI STUDIO E/O 

RICERCA APPLICATA  



C.7.1.1 Realizzazione  e gestione  del SINA (Sistema  Informativo  Nazionale  Ambientale)  e dei  Catasti  Ambientali  
tematici  

Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 1 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 2 

 
C.7.1.2 Realizzazione  e gestione  dei  SIRA (Sistema  Informativo  Regionale  Ambientale)  e dei  Catasti  Ambientali  

tematici  regionali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 40 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 52 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 6 

 
C.7.1.3 Realizzazione  di  annuari  e/o report  ambientali  intertematici  e tematici  a livello  regionale  e nazionale,  anche  

attraverso lo  sviluppo  e alimentazione  di  set  di  indicatori  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 29 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 11 

 
C.7.1.4 Flussi  informativi  verso  Commissione  Europea  ed Eurostat  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 16 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 1 

 

 

C.7.2 COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE  

 
C.7.2.1 Comunicazioni  sistematiche  di  dati  e informazioni tramite  diversi  strumenti  in uso nel  sistema  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 20 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 417 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 8 

 
C.7.2.2 Informazioni  e dati  verso  enti  pubblici  a carattere  locale  o nazionale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 147 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 9 



D. FUNZIONI TECNICO-AMMINISTRATIVE,  VALUTAZIONE  
DEL DANNO E FUNZIONI IN AMBITO GIUDIZIARIO 

 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Per quanto attiene al danno ambientale la normativa di riferimento è costituita dal D.lgs. 152/06, parte sesta, che ha 
recepito la direttiva 2004/35/CE. L'Autorità competente per il danno ambientale sull'intero territorio nazionale è il 
Ministero dell'Ambiente (Art. 299 D.lgs.152/06). "E' danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, 
diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell'utilità assicurata da quest'ultima" (Art. 300 comma 1 del D.lgs. 152/06). 
Per quanto attiene alla funzioni in materia penale assumono rilievo la parte sesta bis del D.lgs. 152/06 (applicabile ad 
ipotesi contravvenzionali in materia ambientale che non hanno cagionato danno o pericolo concreto e attuale di danno 
alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette), come introdotta dalla Legge 68/2015, nonché le norme 
in materia di polizia giudiziaria che trovano applicazione anche il relazione agli ecoreati introdotti dalla L. 68/2015. 

 
 
 
 
 

D.8.1 ATTIVITÀ TECNICA PER INDIVIDUAZIONE, DESCRIZIONE E 
QUANTIFICAZIONE DEI DANNI AMBIENTALI  E FUNZIONI IN AMBITO 
GIUDIZIARIO 

 
D.8.1.1 Attività  istruttorie  finalizzate  alla  valutazione  dei  danni  ambientali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 2 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 2 
controlli 4 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 2 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

 
D.8.1.2 Redazione  di  consulenze  tecniche  (schede,  report,  relazioni)  per  individuazione,  descrizione  e quantificazione  

dei danni  ambientali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
D.8.1.3 Consulenze  tecniche  per  attività  di  indagine  delegata  dall'autorità  giudiziaria  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 88 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 88 
controlli 88 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 88 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 30 

ñattivit¨ di supporto alle attivit¨ statali e regionali nei procedimenti e nei giudizi civili, penali e 
amministrativi ove siano necessarie l' individuazione, la descrizione e la quantificazione del danno  

ambientale, mediante la redazione di consulenze tecniche di parte di supporto alla difesa degli  

interessi  pubbliciò 

D.8 VALUTAZIONE DEI DANNI AMBIENTALI  E FUNZIONI IN AMBITO 

GIUDIZIARIO 



E SUPPORTO TECNICO-SCIENTIFICO PER 
AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI,  STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE,  VALUTAZIONE  E NORMATIVA AMBIENTALE  
 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Il SNPA è chiamato a svolgere delle attività di supporto tecnico scientifico in materia ambientale, su richiesta, alle diverse 
amministrazioni competenti nellôambito di un procedimento amministrativo (Ministero dellôambiente e della tutela del 
territorio e del mare o le diverse Regioni). Lôattivit¨ pu¸ comprendere lôanalisi della documentazione inviata dai 
proponenti, lôidentificazione delle eventuali carenze e la successiva proposta di richieste di integrazioni della 
documentazione, lôidentificazione delle eventuali criticit¨ residue, la definizione di prescrizioni. Tali attivit¨, talvolta, 
avvengono nellôambito di Conferenze dei Servizi o in Commissioni. 
La legge 132/2016 affida al SNPA specifiche funzioni a supporto della normativa ambientale. In particolare vi è una 
funzione di parere, realizzata sui provvedimenti in essere ma, soprattutto, su quelli in emanazione, ai sensi dellôart. 13 
comma 2 della L. 132/2016 (ñparere vincolante su provvedimenti del Governo aventi natura tecnica in materia 
ambientaleò). Sono inoltre previste funzioni di supporto tecnico scientifico alle analisi per la valutazione di efficacia e di 
esiti operativi della normativa in atto avente valenza ambientale. La L.132/2016 affida al SNPA inoltre una funzione 
propositiva, con elaborazioni tecniche a supporto di proposte sulla necessità di nuova normativa ambientale o di modifica 
di quella esistente, ai sensi dellôart. 13 comma 3 della L. 132/2016. 

 
 
 
 
 
 

 

E.9.1 SUPPORTO TECNICO PER AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI  E SU 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE E SULLE DINAMICHE EVOLUTIVE DELLE  
COMPONENTI AMBIENTALI  

 
E.9.1.1 Supporto  tecnico -scientifico  in fase istruttoria  del  procedimento  amministrativo  di  rilascio  dell'autorizzazione  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 1.926 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 53 

controlli 3.616 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 2.093 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 40 

 
E.9.1.2 Supporto  tecnico  scientifico  per  la predisposizione  di  strumenti  di  pianificazione  e per  i rapporti  ambientali  ai 

piani  settoriali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 1 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 19 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 15 

 
E.9.1.3 Supporto  tecnico  scientifico  per  procedimenti  nazionali  e regionali  di  Valutazione  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 267 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 17 
controlli 197 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 303 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 80 

 

E.9.2 PARTECIPAZIONI A COMMISSIONI PREVISTE DA NORME DI SETTORE E  
SUPPORTO TECNICO PER ANALISI  DI COMPATIBILITÀ  AMBIENTALE  

ñsupporto tecnico-scientifico alle amministrazioni competenti per l'esercizio di funzioni  
amministrative  in  materia  ambientale  espressamente  previste  dalla  normativa  vigente,  mediante  la 

redazione di istruttorie tecniche e l'elaborazione di proposte sulle modalità di attuazione  
nell'ambito di procedimenti autorizzativi e di valutazione, l'esecu zione di prestazioni tecnico - 

scientifiche analitiche e di misurazione e la formulazione di pareri e valutazioni tecniche anche  
nell'ambito  di  conferenze di  servizi  ai sensi  della  legge  7 agosto  1990, n. 241.ò 

E.9 SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO PER AUTORIZZAZIONI  

AMBIENTALI, STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE,  

COMMISSIONI TECNICHE 



E.9.2.1 Partecipazione,  anche  attraverso  attività  tecniche  propedeutiche,  a Commissioni  locali,  regionali  e nazionali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 87 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 1 

controlli 47 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 48 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 300 

 
 
 
 
 
 
 

E.10.1 PARERI E SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO E PER LA FORMULAZIONE,  
L'ATTUAZIONE  E LA VALUTAZIONE  DELLE NORMATIVE AMBIENTALI  

 
E.10.1.1 Supporto  tecnico  scientifico  per  la formulazione  dei  testi  normativi  e degli  allegati  tecnici  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 2 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 5 

 
E.10.1.2 Supporto  tecnico  scientifico  sull'attuazione  e valutazione  di  efficacia  della  normativa ambientale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 13 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 48 

 
E.10.1.3 Elaborazioni  tecniche  per  proposte  sull'opportunità  di  interventi,  anche  legislativi,  in tema ambientale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 10 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 7 

E.10 SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO ALLA  REDAZIONE E 

APPLICAZIONE  DELLA  NORMATIVA AMBIENTALE  



F.11.2.1 Supporto  tecnico  per  lôindividuazione, lôaccertamento e la misura  dei  fattori  di  nocività,  pericolosità  e 

deterioramento  degli  ambienti  di  lavoro  

F. SUPPORTO TECNICO PER ANALISI  FATTORI 
AMBIENTALI  A DANNO DELLA  SALUTE PUBBLICA  

 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Il rapporto fra lôSNPA e la Sanit¨ ¯ forte e estremamente interconnesso. Questa connessione è storicamente tracciata 
dal percorso di nascita dello stesso Sistema, fin dalle prime azioni legate alla nascita delle agenzie nazionale e 
regionali/provinciali, in base alla L. 61/1994. La L.132/2016 ha rafforzato le funzioni di supporto tecnico che il sistema 
nel suo complesso e ciascuna sua componente svolge nellôambito tecnico ambientale per la conoscenza dei fattori a 
danno della salute pubblica. 
Tale supporto si esplica in una molteplicit¨ di modalit¨: dallôattivit¨ analitica (su base programmata o in risposta ad 
emergenze) alla collaborazione con il servizio sanitario, sulla base dei dati di stato ambientale ed esposizione prodotti 
dal Sistema, per la definizione degli impatti nellôambito di studi finalizzati a determinare i rischi sanitari sulla popolazione 
esposta a specifiche pressioni. 
Pare opportuno citare il sito internet della Agenzia Europea per lôAmbiente, che afferma: 
ñUn ambiente pulito è fondamentale per la salute e il benessere umano. Tuttavia, le interazioni tra l'ambiente e la salute 
umana sono estremamente complesse e difficili da valutare. Questo rende il ricorso al principio di prudenza 
particolarmente utile. Gli impatti meglio conosciuti sulla salute sono associati all'inquinamento atmosferico, alla scarsa 
qualità dell'acqua e a condizioni igienico-sanitarie insufficienti. Molto meno si sa sugli impatti sulla salute delle sostanze 
chimiche pericolose. Il rumore è una questione emergente per l'ambiente e la salute. Anche il cambiamento climatico, 
l'impoverimento dell'ozono stratosferico, la perdita di biodiversità e il degrado del suolo possono incidere sulla salute 
umana.ò (https://www.eea.europa.eu/it/themes/human/intro) 

 
 
 
 
 
 

F.11.1 ATTIVITÀ TECNICA ED OPERATIVA A SUPPORTO DELLE INIZIATIVE A 
TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO AMBIENTALE  

 
F.11.1.1 Supporto  per  le attività  di  sorveglianza  epidemiologica,  per  le autorizzazioni  sanitarie  e per  le valutazioni  di  

impatto  sanitario  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 1.200 

report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
F.11.1.2 Supporto  per  le attività  di  comunicazione  del  rischio  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 500 

report / pareri / bollettini 0 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
F.11.1.3 Attività  di  monitoraggio,  controllo  e valutazione  su fattori  determinanti  potenziali  rischi  sanitari  per  la 

popolazione  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 11.320 

report / pareri / bollettini 21 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

 

F.11.2 SUPPORTO TECNICO E ANALITICO A  STRUTTURE SANITARIE  
 

ñsupporto tecnico  alle amministrazioni  e agli  enti  competenti,  con  particolare  riferimento  alla  
caratterizzazione dei fattori ambientali causa di danni alla salute pubblica, anche ai fini di cui  

all 'articolo  7-quinquies  del  decreto  legislativo  30 dicembre  1992, n. 502ò 

F.11 SUPPORTO TECNICO E ANALITICO A STRUTTURE SANITARIE E  

ALLE INIZIATIVE DI TUTELA DELLA POPOLAZIONE DAL RISCHIO  

AMBIENTALE  

https://www.eea.europa.eu/it/themes/human/intro


Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 14.250 
controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
F.11.2.2 Attività  analitica,  svolta  continuativamente  per  strutture  sanitarie  locali,  regionali  e nazionali,  su campioni  di  

diverse  matrici  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 9.136 
report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

 
F.11.2.3 Attività  analitica  svolta  a richiesta  per  strutture  sanitarie  locali,  regionali  e nazionali,  su campioni  di  diverse  

matrici  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 2.746 

report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 



G.13 INIZIATIVE DIRETTE E A SUPPORTO IN TEMA DI FORMAZIONE 

AMBIENTALE  E ALLA  SOSTENIBILITÀ  

G. EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE  
 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

I dati attuali sulla qualit¨ dellôambiente e i problemi ad essi connessi indicano la necessità di un cambiamento culturale, 
di una diversa visione del mondo e lôeducazione ¯ lo strumento principale attraverso il quale costruire il cambiamento. 
Le funzioni di educazione ambientale, attribuite al SNPA dalla L. 132/2016 rispondono dunque allôesigenza di affiancare 
le politiche di controllo ambientale con azioni di prevenzione con l'obiettivo di supportare i cittadini nell'acquisizione di 
conoscenze e sensibilit¨ verso lôambiente e nellôadozione di comportamenti responsabili orientati alla sostenibilità e di 
stili di vita a basso impatto ambientale, riducendo gli sprechi e migliorando lôefficienza nellôutilizzo delle risorse naturali. 
L'Educazione ambientale e alla sostenibilità, oltre che metodo e strumento per promuovere valori e comportamenti volti 
al rispetto dellôambiente e al miglioramento della qualit¨ della vita, rimane per sua definizione una politica pubblica che 
tutte le diverse articolazioni dello Stato, Governo, Regioni, SNPA, Comuni, Istituzioni scolastiche e formative, 
Associazioni sono chiamate a sostenere e adottare allôinterno di un disegno partecipato e condiviso e allôinterno di una 
rete di soggetti dove ciascuno apporta il proprio specifico contributo per promuovere la sostenibilità ambientale del 
territorio e delle comunità, in un processo di apprendimento che continua lungo lôintero arco dellôesistenza. 
Con le stesse motivazioni uno degli interventi prioritari è sulla formazione in cui il SNPA può svolgere un importante 
ruolo interno ma anche esterno al sistema stesso, erogando formazione tecnica a diverse categorie di cittadini e di 
organizzazioni professionali o economiche 

 
 
 
 
 

G.12.1 INIZIATIVE E SUPPORTO AD ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE  A 
LIVELLO  NAZIONALE, REGIONALE E  LOCALE  

 
G.12.1.1 Iniziative  dirette  di  educazione  ambientale  e di  educazione  alla  sostenibilità  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 18 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 30 

 
G.12.1.2 Supporto  a campagne  nazionali,  regionali,  locali  o di  altri  soggetti  in tema di  educazione  ambientale  e 

educazione  alla  sostenibilità  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 10 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 40 

 
 

G.13.1 INIZIATIVE E SUPPORTO AD ATTIVITÀ DI FORMAZIONE AMBIENTALE  A 
LIVELLO  NAZIONALE, REGIONALE E  LOCALE  

 
G.13.1.1 Iniziative  dirette  di  formazione  ambientale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

ñcollaborazione con  istituzioni  scolastiche  e universitarie  per  la predisposizione  e per l'attuazione  
di programmi di divulgazione e di educazione ambientale, nonché di formazione e di  

aggiornamento del personale di amministrazioni e di enti pubblici operanti nella materia  

ambientaleò 

G.12 INIZIATIVE DIRETTE E A SUPPORTO IN TEMA DI EDUCAZIONE 

AMBIENTALE E  ALLA  SOSTENIBILITÀ  



 
 

Numeratori della prestazione Attività programmata 

G.13.1.2 Supporto  tecnico  e partecipazione  ad iniziative  di  formazione  a livello  nazionale,  regionale  e locale in  campo  
ambientale  

  

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 0 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 18 

 



H. PARTECIPAZIONE AI SISTEMI DI PROTEZIONE CIVILE, 

AMBIENTALE  E SANITARIA  
 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

SNPA è un sistema che mette in connessione tutte le agenzie ambientali italiane e ISPRA, e che deve lavorare a rete, 
partecipando e coordinandosi, con tutto lôinsieme di servizi che la pubblica amministrazione del nostro paese offre sul 
territorio ai cittadini. 

Quindi parte dei servizi che il sistema eroga sono finalizzati a sviluppare la partecipazione a sistemi Integrati Sanità e 
Ambiente ed a coordinarsi nellôambito del Sistema Nazionale di Protezione Civile 

 
 
 
 
 
 

H.14.1 COORDINAMENTO CON IL SISTEMA NAZIONALE  DI PROTEZIONE CIVILE 

 
H.14.1.1 Erogazione,  in via preventiva,  di  servizi,  informazioni,  dati,  elaborazioni  e contributi  tecnico  scientifici  al 

Sistema  Nazionale della  Protezione Civile  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 
H.14.1.2 Erogazione,  ad evento  e in tempo  reale,  di  servizi,  informazioni,  dati,  elaborazioni  e contributi  tecnico - 

scientifici  al Sistema  Nazionale  della Protezione Civile  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 12 
controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 4 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 2 

 
H.14.1.3 Supporto  operativo  al Centro  Funzionale  Decentrato  (CFD) regionale  per  Protezione  Civile  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 970 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 64 

 
H.14.1.4 Supporto  tecnico  e operativo,  in campo  ambientale,  in relazione  ad eventi  calamitosi  e catastrofi  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

Attività non programmata X 

 

H.14.2 PARTECIPAZIONE AI SISTEMI INTEGRATI SANITÀ-AMBIENTE 

 
H.14.2.1 Supporto  operativo  alle  attività  integrate  Sanità -Ambiente  e alle  emergenze  sanitarie  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 111 
controlli 1 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 9 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 2 

ñpartecipazione, anche attraverso azioni di integrazione dei sistemi conoscitivi e di erogazione di 
servizi  specifici,  ai sistemi  nazionali  e regionali  preposti  agli  interventi  di  protezione  civile,  sanitaria  

e ambientale,  nonché  collaborazione  con  gli  organismi  aventi  compiti  di vigilanza  e ispezioneò 

H.14 SERVIZI IN COORDINAMENTO E A SUPPORTO DEI SISTEMI DI  

PROTEZIONE CIVILE E ALLE  ATTIVITÀ INTEGRATE SANITÀ- 

AMBIENTE 



I.15 ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI  

I. ATTIVITAô ISTRUTTORIA PER IL RILASCIO DI 
AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI  

 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Lôattivit¨ istruttoria ¯ la fase del processo autorizzativo in cui elementi dellôSNPA, delegati o incaricati dall'Autorit¨ 
Competente, compiono tutti gli atti necessari affinché una istanza progettuale possa essere autorizzata nelle sedi 
preposte, anche verificandone la coerenza con gli atti di programmazione e il rispetto delle normative. Eô svolta in forma 
preventiva, anticipando la realizzazione dell'oggetto e valutandone anticipatamente i requisiti sulla base del progetto, o 
in forma successiva, una volta che l'oggetto è stato posto in opera al fine di valutare, minimizzare e poter monitorare gli 
impatti che ne derivano. Nella istruttoria vengono anche compresi i relativi pareri espressi per competenza del SNPA. 

 

I.15.1 ISTRUTTORIE PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  

 
I.15.1.1 Attività  istruttorie  per  le Aziende  RIR 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 22 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 8 

controlli 16 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 22 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 22 

 
I.15.1.2 Attività  istruttorie  per  le aziende  soggette  ad AIA e quelle  finalizzate  alla redazione  ed integrazione  dei  Piani  

di  Monitoraggio  e Controllo  (PMC) 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 140 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 5 
controlli 129 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 150 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 91 

 
I.15.1.3 Attività  istruttorie  per  le aziende  soggette  ad AUA 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 167 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 4 
controlli 122 

campioni / misure 5 
report / pareri / bollettini 183 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 49 

 
I.15.1.4 Attività  istruttorie  in ambito  di  procedimenti  VIA/VAS regionali  o nazionali  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 2 
controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 102 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 10 

 
I.15.1.5 Istruttorie  a supporto  delle  valutazioni  e controllo  dei  Siti  di  Interesse  Nazionale  (SIN) e procedimenti  di  

bonifica  di  competenza regionale  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 250 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 5 
controlli 250 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 350 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 200 

ñattivit¨ istruttoria  per il  rilascio  di  autorizzazioni  e per l'irrogazione  di  sanzioni,  nel  rispetto  delle  

competenze  di  altri  enti  previste  dalla  normativa vigenteò 



L. MISURAZIONI E VERIFICHE SU OPERE 

INFRASTRUTTURALI  
 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

Il D.Lgs 104/2017 prevede, allôart. 28 ñMonitoraggioò, che lôAutorit¨ competente (MATTM o Regione) verifichi 
lôottemperanza delle condizioni ambientali, contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilit¨ a VIA o nel 
provvedimento di VIA, al fine di identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e negativi imprevisti e di 
adottare opportune misure correttive. Per tali attività, lôautorit¨ competente può avvalersi, tra gli altri, dellôSNPA. 
Nel caso di progetti di competenza statale di particolare complessità lôautorit¨ competente può istituire appositi 
osservatori ambientali. 

 
 
 
 
 

L.16.1 MONITORAGGIO EFFETTI INFRASTRUTTURE 

 
L.16.1.1 Misurazioni  e valutazioni su  grandi  opere  e infrastrutture  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 1 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 84 
controlli 1 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 42 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 67 

 
L.16.1.2 Verifiche  sullôottemperanza delle  condizioni  ambientali  
Numeratori della prestazione Attività progra163mmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 45 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 154 
controlli 212 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 163 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 76 

ñattivit¨ di monitoraggio degli effetti sull'ambiente derivanti dalla realizzazione di opere 
infrastrutturali  di  interesse  nazionale  e locale,  anche  attraverso  la collaborazione  con  gli  

osservatori ambientali  eventualmente  costituitiò 

L.16ATTIVITÀ  PER EFFETTI AMBIENTALI  DELLE OPERE 

INFRASTRUTTURALI  



M.17 SUPPORTO ALLE ATTIVITAô EMAS ED ECOLABEL  

M. FUNZIONI DI SUPPORTO TECNICO PER LO SVILUPPO E 
LôAPPLICAZIONE DI PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE 

 

 

L.132/2016, art.3 

 
 

LôSNPA svolge supporto tecnico-operativo per la promozione e diffusione dei sistemi volontari di certificazione 
ambientale EMAS e di prodotti ECOLABEL, per lôattivit¨ necessaria alla corretta applicazione dei relativi regolamenti, 
per le attivit¨ per lôefficace gestione dei processi di accreditamento e la sorveglianza dei verificatori ambientali EMAS. 
La certificazione ambientale di prodotti e di organizzazioni permette di diminuire lo sforzo di controllo diretto di primo 
livello da parte delle Autorità amministrative ed ambientali. 

 

M.17.1 SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO NELLôAMBITO DELLE ATTIVITAô 
ISTRUTTORIE PREVISTE DAI REGOLAMENTI  EMAS ED ACOLABEL  UE 

 
M.17.1.1 Supporto  tecnico  scientifico  nellôambito delle  attività  istruttorie  previste  dai  regolamenti  EMAS ed Ecolabel  

UE 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 3 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 3 

controlli 6 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 17 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 0 

ñfunzioni di supporto tecnico allo sviluppo e all'applicazione di procedure di certificazione della qualità 

ecologica dei prodotti e dei sistemi di produzioneò 



N. ATTIVITA'  DI GOVERNO, COORDINAMENTO E 

AUTOVALUTAZIONE  SNPA 
 

 

L.132/2016, art.3 

 

La legge 132/2016 prevede in diversi punti del suo articolato uno sviluppo di strumenti condivisi da parte del Sistema, 
che trovano poi quale sede di formale approvazione, in modalità diverse, il Consiglio del Sistema Nazionale. 
SNPA è quindi una realtà complessa, a rete, dove tutte le sue componenti, sia a dimensione regionale sia nazionale, si 
confrontano per poter trovare forme di governo e coordinamento e di autovalutazione delle proprie attività. 
Il valore di queste attività, di darsi delle regole, è nella stessa mission del Sistema ñé assicurare omogeneità ed efficacia 
allôesercizio dellôazione conoscitiva e di controllo pubblico della qualit¨ dellôambiente a supporto delle politiche di 
sostenibilità ambientale éò (art. 1 comma 1 della L.132/2016). 

 
 
 
 

 

N.18.1 PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ DI  SISTEMA (SNPA)  PER GOVERNO E 
COORDINAMENTO DELLE FUNZIONI E PER ANALISI  COMPARATIVE E 
MIGLIORATIVE 

 
N.18.1.1 Iniziative  per  la realizzazione  di  reti  nazionali  uniformi,  distribuite  o tramite  attività  sussidiarie  di  sistema,  su 

specifiche  tematiche  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 
controlli 0 
campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 2 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 37 

 
N.18.1.2 Partecipazione  a tavoli  istruttori  e gruppi  di  coordinamento  per  il  governo  delle  attività  del  sistema  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 6 

campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 14 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 54 

 
N.18.1.3 Partecipazione  coordinata  nella  redazione  del  Piano Triennale  SNPA 
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 
campioni / misure 0 

report / pareri / bollettini 0 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 5 

 
N.18.1.4 Redazione  coordinata  del  rapporto  sulle  attività  del  sistema  e  partecipazione  ad attività  di  valutazione  

comparativa  dell'SNPA  attraverso  benchmarking  e/o indicatori  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 0 
sopralluoghi / ispezioni / verifiche 0 

controlli 0 

campioni / misure 0 
report / pareri / bollettini 0 
partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 4 

 
N.18.1.5 Assicurazione  della  qualità  dei  dati  del sistema  e partecipazione  a circuiti  di  interconfronto  
Numeratori della prestazione Attività programmata 

stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 2 

sopralluoghi / ispezioni / verifiche 12 
controlli 0 
campioni / misure 160 
report / pareri / bollettini 12 

partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 16 

ñfunzioni di valutazione comparativa di modelli e strutture organizzative, di funzioni e servizi 
erogati, di sistemi di misurazione e valutazione delle prestazioni, quale attività di confronto  
finalizzato al raggiungimento di migliori livelli prestazionali mediante la definizione di idonei  
indicatori  e il  loro  periodico  aggiornamento,  ivi  inclusa  la redazione  di  un  rapporto  annuale  di  

valutazione  comparativa dell'intero Sistema nazionaleò 

N.18 ATTIVITA'  DI GOVERNO, COORDINAMENTO E SVILUPPO DEL 

SNPA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

ALLEGATI  
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CATALOGO  NAZIONALE SERVIZI SNPA  
ARPAV  AIS AGO ATG DGRSS DL DRTF DQA DST 

DIPARTIMENTI PROVINCIALI  
liv. 

macroarea 
liv.2 

sotto area 
liv.3 

servizi 
liv.4 

prestazioni 
liv.5 

sotto prestazioni 
codice 

prestazione 
unità di 
misura 

BL PD RO TV VE VR VI 

A. MONITORAGGI A.1 MONITORAGGI 
DELLO STATO  
DELL'AMBIENTE  

A.1.1 MONITORAGGIO 
DELLA QUALITAô 
DELLôARIA 

A.1.1.1 Monitoraggio della 
qualità dell'aria attraverso 
rilievi strumentali (rete fissa o 
mobile), analisi 

  A 68 0 0 0 0  8 60 0        

B 849 0 0 0 0  40 809 0        

C 2.015 0 0 0 0  40 1.960 15        

   laboratoristiche e modellistica 
A.1.1.1 

D 20.200 0 0 0 0 20.200 0 0 0        

     E 3.027 0 0 0 0  0 3.027 0        

     F 5 0 0 0 0  0 5 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

  A.1.2 MONITORAGGIO A.1.2.1 Monitoraggio della   A 500 0 0 0 0  0 500 0        
  DELLA QUALITAô DELLE  qualità delle acque interne  

B 1.002 0 0 0 0  0 1.002 0        
  ACQUE (int erne e marine)  (fiumi e laghi), attraverso rilievi  

C 997 0 0 0 0  0 997 0           in campo e/o strumentali (rete  

   fissa e mobile) e analisi 
laboratoristiche 

A.1.2.1 
D 4.811 0 0 0 0 4.240 0 571 0        

E 10 0 0 0 0  0 10 0        

     F 10 0 0 0 0  0 10 0        

     G 2.000 0 0 0 0  0 2.000 0        

   A.1.2.2 Monitoraggio delle   A 439 0 0 0 0  0 439 0        
   acque sotterranee, attraverso  

B 445 0 0 0 0  0 435 10        
   rilievi in campo e/o strumentali  

C 439 0 0 0 0  0 439 0           (rete fissa e mobile) e analisi  

   laboratoristiche 
A.1.2.2 

D 3.770 0 0 0 0 3.740 0 0 30        

     E 32 0 0 0 0  0 2 30        

     F 0 0 0 0 0  0 0 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.2.3 Monitoraggio delle   A 78 0 0 0 0  0 78 0        
   acque di balneazione,  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        
   attraverso rilievi strumentali e  

C 468 0 0 0 0  0 468 0           analisi laboratoristiche (acque  

   superficiali interne) A.1.2.3 
D 491 0 0 0 0 491 0 0 0        

     E 6 0 0 0 0  0 6 0        

     F 1 0 0 0 0  0 1 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.2.4 Monitoraggio delle   A 44 0 0 0 0  0 44 0        
   acque marine (Direttiva  

B 40 0 0 0 0  0 40 0        
   Marine Strategy)  

C 146 0 0 0 0  0 146 0        

    A.1.2.4 D 1.000 0 0 0 0 582 0 418 0        

     E 3 0 0 0 0  0 3 0        

     F 4 0 0 0 0  0 4 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.2.5 Monitoraggio della   A 78 0 0 0 0  0 78 0        
   qualità delle acque marino -  

B 31 0 0 0 0  0 31 0        
   costiere, attraverso rilievi in  

C 245 0 0 0 0  0 245 0           campo e/o strumentali (rete  

   fissa e mobile) e analisi 
laboratoristiche 

A.1.2.5 
D 1.848 0 0 0 0 830 0 1.018 0        

E 10 0 0 0 0  0 10 0        

     F 1 0 0 0 0  0 1 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.2.6 Monitoraggio della   A 274 0 0 0 0  0 274 0        
   qualità delle acque di  

B 143 0 0 0 0  0 143 0        
   transizione, attraverso rilievi in  

C 1.042 0 0 0 0  0 1.042 0           campo e/o strumentali (rete  

   fissa e mobile) e analisi 
laboratoristiche 

A.1.2.6 
D 3.435 0 0 0 0 478 0 2.957 0        

E 381 0 0 0 0  0 381 0        

     F 1 0 0 0 0  0 1 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.2.7 Monitoraggio della   A 96 0 0 0 0  0 96 0        
   qualità delle acque di  

B 42 0 0 0 0  0 42 0        
   balneazione, attraverso rilievi  

C 576 0 0 0 0  0 576 0           strumentali e analisi  

   laboratoristiche (mare) 
A.1.2.7 

D 1.163 0 0 0 0 587 0 576 0        

     E 6 0 0 0 0  0 6 0        

     F 1 0 0 0 0  0 1 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

  A.1.3 MONITORAGGIO A.1.3.1 Monitoraggio della   A 0 0 0 0 0  0 0 0        
  DELLO STATO E DELLA  qualità del suolo attraverso  

B 70 0 0 0 0  0 70 0        
  QUALITAô DEL SUOLO rilievi strumentali e analisi  

C 160 0 0 0 0  0 160 0           laboratoristiche  

    A.1.3.1 D 803 0 0 0 0 603 0 200 0        

     E 5 0 0 0 0  0 5 0        

     F 0 0 0 0 0  0 0 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.3.2 Monitoraggio del   A 0 0 0 0 0  0 0 0        
   consumo del suolo ed  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        
   elaborazione analisi di stato  

C 0 0 0 0 0  0 0 0           e/o andamenti  

    A.1.3.2 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

     E 1 0 0 0 0  0 1 0        

     F 5 0 0 0 0  0 5 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

  A.1.4 MONITORAGGIO A.1.4.1 Monitoraggio della   A 0 0 0 0 0  0 0 0        
  DELLA  RADIOATTIVITÀ,  radioattività ambientale,  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        
  DELLE RADIAZIONI  attraverso rilievi in campo e  

C 0 0 0 0 0  0 0 0          IONIZZANTI E NON analisi laboratoristiche  

  IONIZZANTI  A.1.4.1 
D 1.800 0 0 0 0 1.800 0 0 0        

     E 4 0 0 0 0  4 0 0        

     F 0 0 0 0 0  0 0 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.4.2 Monitoraggio dei   A 0 0 0 0 0  0 0 0        
   campi elettromagnetici a  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        
   radiofrequenza RF: impianti  

C 0 0 0 0 0  0 0 0           radiotelevisivi (RTV) e stazioni  

   radio base per telefonia 
mobile (SRB) 

A.1.4.2 
D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 3 0 0 0 0  3 0 0        

     F 0 0 0 0 0  0 0 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.4.3 Monitoraggio dei   A 0 0 0 0 0  0 0 0        
   campi elettromagnetici a  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        
   bassa frequenza ELF  

C 0 0 0 0 0  0 0 0           (elettrodotti)  

    A.1.4.3 D 0 0 0 0 0  0 0 0        
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     E 2 0 0 0 0  2 0 0        

     F 0 0 0 0 0  0 0 0        

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

   A.1.5.1 A 0 0 0 0 0  0 0 0        
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B. CONTROLLI  
SULLE FONTI DI 
PRESSIONE E 

  
 
 

A.1.5 MONITORAGGIO DEI  
LIVELLI DI RUMORE  
AMBIENTALE  

 
 

 
A.1.5.1 Monitoraggio dei livelli 
di rumore ambientale 

  B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.1.6 ALTRI MONITORAGGI  
DI PARAMETRI FISICI E  
QUALITATIVI DELLO  
STATO DELL'AMBIENTE  

A.1.6.1 Monitoraggio delle 
radiazioni ultraviolette (UV), 
attraverso rilievi strumentali 

  
 

A.1.6.1 

A 2 0 0 0 0  2 0 0        

B 2 0 0 0 0  2 0 0        

C 55 0 0 0 0  55 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 385 0 0 0 0  385 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.1.6.2 Monitoraggio della 
brillanza del cielo notturno, 
attraverso rilievi strumentali 

  
 

A.1.6.2 

A 14 0 0 0 0  14 0 0        

B 10 0 0 0 0  10 0 0        

C 365 0 0 0 0  365 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 365 0 0 0 0  365 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.1.7 MONITORAGGIO 
METEOROLOGICO, 
IDROLOGICO E 
GEOLOGICO. 
METEOROLOGIA 
OPERATIVA 

A.1.7.1 Monitoraggio delle 
variabili meteorologiche, 
idrologiche, nivologiche e 
mareografiche 

  
 

A.1.7.1 

A 289 0 0 0 0  0 0 289        

B 1.774 0 0 0 0  0 0 1.774        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 503 0 0 0 0  0 0 503        

F 8 0 0 0 0  0 0 8        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.1.7.2 Meteorologia 
previsionale operativa 

  
 

A.1.7.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 3.910 0 0 0 0  0 0 3.910        

F 12 0 0 0 0  0 0 12        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.1.7.3 Climatologia   
 

A.1.7.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 80 0 0 0 0  0 0 80        

F 9 0 0 0 0  0 0 9        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.2 MONITORAGGI 
DELLE RISORSE 
AMBIENTALI  

A.2.1 MONITORAGGIO 
DELLA BIODIVERSITÀ 

A.2.1.1 Monitoraggio della 
biodiversità 

  
 

A.2.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 10 10 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 5 5 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 10 10 0 0 0  0 0 0        

G 5 5 0 0 0  0 0 0        

A.2.1.2 Monitoraggio delle 
aree protette 

  
 

A.2.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.2.1.3 Monitoraggio di pollini 
e spore, attraverso rilievi 
strumentali e analisi 
laboratoristiche 

  
 

A.2.1.3 

A 8 0 0 0 0  0 8 0        

B 321 0 0 0 0  0 321 0        

C 321 0 0 0 0  0 321 0        

D 1.911 0 0 0 0  0 1.911 0        

E 273 0 0 0 0  0 273 0        

F 1 0 0 0 0  0 1 0        

G 400 0 0 0 0  0 400 0        

A.2.2 MONITORAGGIO DI  
ASPETTI NATURALI DELLO  
STATO DELL' AMBIENTE 

A.2.2.1 Nivologia e glaciologia   
 

A.2.2.1 

A 38 0 0 0 0  0 0 38        

B 558 0 0 0 0  0 0 558        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 341 0 0 0 0  0 0 341        

F 13 0 0 0 0  0 0 13        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.2.2.2 Monitoraggio 
geologico, idrogeologia e 
stabilità dei versanti 

  
 

A.2.2.2 

A 4 0 0 0 0  0 0 4        

B 20 0 0 0 0  0 0 20        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

A.2.2.3 Idrologia   
 

A.2.2.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 120 0 0 0 0  0 0 120        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 305 0 0 0 0  0 0 305        

E 410 0 0 0 0  0 0 410        

F 10 0 0 0 0  0 0 10        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3 ATTIVITA'  
ISPETTIVA SU FONTI 
DI PRESSIONE 

B.3.1 ISPEZIONI SU 
AZIENDE 

B.3.1.1 Ispezione su azienda 
RIR (Rischio di Incidente 
Rilevante), soglia superiore 

  
B.3.1.1 

A 10 0 0 0 0  10 0 0        

B 35 0 0 0 0  35 0 0        

C 70 0 0 0 0  70 0 0        



Programma di Attività ARPAV 2022 - pagina 56 

 

 
 
 

DEGLI IMPATTI SU 

MATRICI E ASPETTI 
AMBIENTALI  

     D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 15 0 0 0 0  15 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.2 Ispezione su azienda 
RIR (Rischio di Incidente 
Rilevante), soglia inferiore 

  
 

B.3.1.2 

A 10 0 0 0 0  10 0 0        

B 20 0 0 0 0  20 0 0        

C 24 0 0 0 0  24 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 10 0 0 0 0  10 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.3 Verifica notifica 
azienda RIR (Rischio di 
Incidente Rilevante) 

  
 

B.3.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.4.a Ispezione integrata 
programmata su azienda 
soggetta ad AIA 
(Autorizzazione Integrata 
Ambientale) e valutazione dei 
rapporti annuali dei PMC 
(Piani di Monitoraggio e 
Controllo) - NON 
ALLEVAMENTI  

  
 

B.3.1.4.a 

A 133 0 0 0 0  8 0 0 3 22 6 16 21 26 31 

B 463 0 0 0 0  24 0 0 11 77 21 56 74 91 109 

C 387 0 0 0 0  16 0 0 9 66 18 48 59 78 93 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 141 0 0 0 0  16 0 0 3 22 6 16 21 26 31 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.4.b Ispezione integrata 
programmata su azienda 
soggetta ad AIA 
(Autorizzazione Integrata 
Ambientale) e valutazione dei 
rapporti annuali dei PMC 
(Piani di Monitoraggio e 
Controllo) - ALLEVAMENTI  

  
 

B.3.1.4.b  

A 45 0 0 0 0  0 0 0 1 6 9 10 2 10 7 

B 69 0 0 0 0  0 0 0 2 9 14 15 3 15 11 

C 114 0 0 0 0  0 0 0 3 15 23 25 5 25 18 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 45 0 0 0 0  0 0 0 1 6 9 10 2 10 7 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.5 Ispezione 
straordinaria, aggiuntiva o 
mirata su azienda soggetta ad 
AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale) 

  
 

B.3.1.5 

A 26 0 0 0 0  0 0 0 3 4 3 5 3 5 3 

B 31 0 0 0 0  0 0 0 2 4 3 7 3 5 7 

C 45 0 0 0 0  0 0 0 2 8 6 10 3 10 6 

D 350 0 0 0 0 350 0 0 0        

E 29 0 0 0 0  0 0 0 2 8 3 5 3 5 3 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 4 0 0 0 0  0 0 0  4      

B.3.1.6 Ispezione integrata su 
azienda soggetta ad AUA 
(Autorizzazione Unica 
Ambientale) 

B.3.1.6.a Altri impianti o FdP - 
ACQUE REFLUE 
INDUSTRIALI 

 
 

B.3.1.6.a 

A 92 0 0 0 0  0 0 0 6 15 13 30 7 9 12 

B 120 0 0 0 0  0 0 0 6 15 13 40 7 9 30 

C 189 0 0 0 0  0 0 0 10 30 26 80 7 18 18 

D 7 0 0 0 0  0 0 0     7   

E 107 0 0 0 0  0 0 0 6 30 13 30 7 9 12 

F 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

G 15 0 0 0 0  0 0 0  15      

B.3.1.6.b Altri impianti o FdP - 
Produzione e trasporto 
energia - BIOGAS 

 
 

B.3.1.6.b  

A 9 0 0 0 0  0 0 0  5  2 2   

B 9 0 0 0 0  0 0 0  5  2 2   

C 18 0 0 0 0  0 0 0  10  4 4   

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 14 0 0 0 0  0 0 0  10  2 2   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 5 0 0 0 0  0 0 0  5      

B.3.1.6.c Altri impianti o FdP - 
PRODUZIONE E 
TRASPORTO ENERGIA 

 
 

B.3.1.6.c  

A 15 0 0 0 0  0 0 0 15       

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 15 0 0 0 0  0 0 0 15       

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 
 
 
 

 
B.3.1.6.d Altri impianti o FdP - 

ARIA 

 
 

B.3.1.6.d  

A 161 0 0 0 0  0 0 0 15 50 6 30 3 7 50 

B 201 0 0 0 0  0 0 0 15 50 6 50 3 7 70 

C 322 0 0 0 0  0 0 0 30 100 12 70 6 14 90 

D 674 0 0 0 0 672 0 0 0     2   

E 211 0 0 0 0  0 0 0 15 100 6 30 3 7 50 

F 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

G 50 0 0 0 0  0 0 0  50      

B.3.1.6.e Altri impianti o FdP - 
IMPIANTI GESTIONE 
RIFIUTI 

 
 

B.3.1.6.e 

A 89 0 0 0 0  0 0 0 5 40 6 10 6 4 18 

B 101 0 0 0 0  0 0 0 5 40 6 15 6 4 25 

C 165 0 0 0 0  0 0 0 8 80 12 20 12 8 25 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 129 0 0 0 0  0 0 0 5 80 6 10 6 4 18 

F 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

G 40 0 0 0 0  0 0 0  40      

B.3.1.6.f Altri impianti o FdP - 
ZOOTECNIA  

 

B.3.1.6.f  

A 14 0 0 0 0  0 0 0 3 8 2    1 

B 15 0 0 0 0  0 0 0 3 8 2    2 

C 27 0 0 0 0  0 0 0 5 16 4    2 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 22 0 0 0 0  0 0 0 3 16 2    1 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 8 0 0 0 0  0 0 0  8      

B.3.1.6.g Altri impianti o FdP - 
COMPOST  

 

B.3.1.6.g  

A 2 0 0 0 0  0 0 0   1    1 

B 3 0 0 0 0  0 0 0   1    2 

C 4 0 0 0 0  0 0 0   2    2 

D 23 0 0 0 0 23 0 0 0        

E 2 0 0 0 0  0 0 0   1    1 
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      F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.6.h Altri impianti o FdP - 
FANGHI DI DEPURAZIONE  

 

B.3.1.6.h 

A 3 0 0 0 0  0 0 0    2   1 

B 5 0 0 0 0  0 0 0    3   2 

C 6 0 0 0 0  0 0 0    4   2 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 3 0 0 0 0  0 0 0    2   1 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.7 Ispezione 
straordinaria, aggiuntiva o 
mirata su azienda soggetta ad 
AUA (Autorizzazione Unica 
Ambientale) 

  
 

B.3.1.7 

A 5 0 0 0 0  0 0 0 1    4   

B 5 0 0 0 0  0 0 0 1    4   

C 6 0 0 0 0  0 0 0 2    4   

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 5 0 0 0 0  0 0 0 1    4   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.8 Ispezione per verifica 
delle prescrizioni in ambito 
VIA e assoggettabilità VIA 
(Valutazione dôImpatto 
Ambientale) 

  
 

B.3.1.8 

A 4 0 0 0 0  1 0 0  2   1   

B 4 0 0 0 0  1 0 0  2   1   

C 7 0 0 0 0  1 0 0  4   2   

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 5 0 0 0 0  0 0 0  4   1   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 8 0 0 0 0  0 0 0  8      

B.3.1.9 Ispezione su altre 
aziende non soggette a RIR, 
AIA, AUA 

B.3.1.9.a Altri impianti o FdP - 
ACQUE REFLUE URBANE  

 

B.3.1.9.a 

A 309 0 0 0 0  0 0 0 20 51 25 50 23 105 35 

B 929 0 0 0 0  0 0 0 160 183 50 200 46 150 140 

C 734 0 0 0 0  0 0 0 100 206 75 150 23 150 30 

D 1.720 0 0 0 0 1.697 0 0 0     23   

E 383 0 0 0 0  0 0 0 60 183 25   80 35 

F 5 0 0 0 0  0 0 0 5       

G 183 0 0 0 0  0 0 0  183      

B.3.1.9.b OCG - ACQUE 
REFLUE URBANE  

 

B.3.1.9.b  

A 13 0 0 0 0  0 0 0 11     2  

B 38 0 0 0 0  0 0 0 30     8  

C 39 0 0 0 0  0 0 0 25     14  

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 22 0 0 0 0  0 0 0 20     2  

F 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.c OCG - IMPIANTI DI 
PRODUZIONE E 
TRASPORTO ENERGIA 

 
 

B.3.1.9.c  

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.d OCG - ARIA  
 

B.3.1.9.d  

A 9 0 0 0 0  0 0 0 5    4   

B 9 0 0 0 0  0 0 0 5    4   

C 15 0 0 0 0  0 0 0 7    8   

D 2 0 0 0 0  0 0 0     2   

E 9 0 0 0 0  0 0 0 5    4   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.e Altri impianti o FdP - 
DISCARICHE  

 

B.3.1.9.e 

A 36 0 0 0 0  0 0 0   1 10 2 5 18 

B 50 0 0 0 0  0 0 0   1 15 2 10 22 

C 53 0 0 0 0  0 0 0   2 10 4 15 22 

D 202 0 0 0 0 200 0 0 0     2   

E 26 0 0 0 0  0 0 0   1  2 5 18 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.f Altri impianti o FdP - 
IMPIANTI GESTIONE 
RIFIUTI 

 
 

B.3.1.9.f  

A 46 0 0 0 0  5 0 0   5 10 3 20 3 

B 54 0 0 0 0  5 0 0   5 15 3 20 6 

C 89 0 0 0 0  10 0 0   10 20 3 40 6 

D 97 0 0 0 0 92 5 0 0        

E 41 0 0 0 0  0 0 0   5 10 3 20 3 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.g OCG - RIFIUTI  
 

B.3.1.9.g  

A 22 0 0 0 0  0 0 0 5   4  10 3 

B 35 0 0 0 0  0 0 0 5   4  20 6 

C 35 0 0 0 0  0 0 0 5   4  20 6 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 22 0 0 0 0  0 0 0 5   4  10 3 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.h Altri impianti o FdP - 
DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI 

 
 

B.3.1.9.h 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.i OCG - 
DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI 

 
 

B.3.1.9.i  

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        
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    B.3.1.9.l OCG - ZOOTECNIA, 
COMPOST, FANGHI DI 
DEPURAZIONE 

 
 

B.3.1.9.l  

A 5 0 0 0 0  0 0 0 5       

B 8 0 0 0 0  0 0 0 8       

C 10 0 0 0 0  0 0 0 10       

D 25 0 0 0 0 25 0 0 0        

E 10 0 0 0 0  0 0 0 10       

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.m Altri impianti o FdP 
- Produzione trasporto 
energia - BIOGAS 

 
 

B.3.1.9.m  

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.n Altri impianti o FdP - 
PRODUZIONE E 
TRASPORTO ENERGIA 

 
 

B.3.1.9.n 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.o Altri impianti o FdP - 
ARIA  

 

B.3.1.9.o  

A 12 0 0 0 0  0 0 0   5  3 4  

B 11 0 0 0 0  0 0 0   4  3 4  

C 22 0 0 0 0  0 0 0   8  6 8  

D 1 0 0 0 0  0 0 0     1   

E 11 0 0 0 0  0 0 0   4  3 4  

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.p Altri impianti o FdP - 
ZOOTECNIA  

 

B.3.1.9.p  

A 70 0 0 0 0  0 0 0 10 10 10 10 10 10 10 

B 70 0 0 0 0  0 0 0 10 10 10 10 10 10 10 

C 140 0 0 0 0  0 0 0 20 20 20 20 20 20 20 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 70 0 0 0 0  0 0 0 10 10 10 10 10 10 10 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.q Altri impianti o FdP - 
COMPOST  

 

B.3.1.9.q  

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.3.1.9.r Altri impianti o FdP - 
FANGHI DI DEPURAZIONE  

 

B.3.1.9.r  

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4 MISURAZIONE E  
VALUTAZIONE DI  
IMPATTI SULLE  
MATRICI AMBIENTALI  

B.4.1 MISURAZIONI E  
VALUTAZIONI DI IMPATTI DI  
ORIGINE ANTROPICA 

B.4.1.1 Misurazioni e 
valutazioni sull'aria 

  
 

B.4.1.1 

A 70 0 0 0 0  0 66 0     4   

B 116 0 0 0 0  0 112 0     4   

C 116 0 0 0 0  0 112 0     4   

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 111 0 0 0 0  0 105 0     4  2 

F 1 0 0 0 0  0 1 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.2 Misurazioni 
sullôimpatto odorigeno 

  
 

B.4.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.3 Misurazioni e 
valutazioni sulle acque 
superficiali e sotterranee 

  
 

B.4.1.3 

A 33 0 0 0 0  0 0 0     2 16 15 

B 33 0 0 0 0  0 0 0     2 16 15 

C 67 0 0 0 0  0 34 0     2 16 15 

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 25 0 0 0 0  0 0 0     2 8 15 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.4 Misurazioni e 
valutazioni sulle acque 
marine, marino costiere e di 
transizione 

  
 

B.4.1.4 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.5 Misurazioni e 
valutazioni sulle terre e rocce 
da scavo 

  
 

B.4.1.5 

A 35 0 0 0 0  0 0 0 4 5 4 15  5 2 

B 39 0 0 0 0  0 0 0 8 5 4 15  5 2 

C 2.568 0 0 0 0  0 2.500 0 10 10 8 30  10  

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 36 0 0 0 0  0 0 0  10 4 15  5 2 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 5 0 0 0 0  0 0 0  5      

B.4.1.6 Misurazioni e 
valutazioni sul suolo, sui rifiuti, 

 

B.4.1.6 
A 14 0 0 0 0  5 0 0     9   

B 9 0 0 0 0  5 0 0     4   
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   sui sottoprodotti e su altri 
materiali fuori campo 
applicazione rifiuti 

  C 17 0 0 0 0  5 0 0     12   

D 28 0 0 0 0 23 5 0 0        

E 9 0 0 0 0  0 0 0     9   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.7 Misurazioni e 
valutazioni sui siti contaminati 
o potenzialmente contaminati 

  
 

B.4.1.7 

A 250 0 0 250 0  0 0 0        

B 400 0 0 400 0  0 0 0        

C 700 0 0 700 0  0 0 0        

D 330 0 0 0 0 330 0 0 0        

E 400 0 0 400 0  0 0 0        

F 10 0 0 10 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.8 Misurazioni e 
valutazioni sulle fibre di 
amianto 

  
 

B.4.1.8 

A 35 0 0 0 0  0 0 0 6 15 5  4  5 

B 31 0 0 0 0  0 0 0 4 15 5  2  5 

C 57 0 0 0 0  0 0 0 8 30 10  4  5 

D 200 0 0 0 0 200 0 0 0        

E 50 0 0 0 0  0 0 0 6 30 5  4  5 

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 15 0 0 0 0  0 0 0  15      

B.4.1.9 Misurazioni e 
valutazioni sulle radiazioni 
ionizzanti 

  
 

B.4.1.9 

A 18 0 0 0 0  18 0 0        

B 15 0 0 0 0  15 0 0        

C 29 0 0 0 0  29 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 18 0 0 0 0  18 0 0        

F 4 0 0 0 0  4 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.10 Misurazioni e 
valutazioni sulle radiazioni non 
ionizzanti (RF: SRB e RTV - 
ELF) 

  
 

B.4.1.10 

A 123 0 0 0 0  123 0 0        

B 246 0 0 0 0  246 0 0        

C 369 0 0 0 0  369 0 0        

D 33 0 0 0 0 33 0 0 0        

E 123 0 0 0 0  123 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.11 Misurazioni e 
valutazioni sul rumore 

  
 

B.4.1.11 

A 107 0 0 0 0  107 0 0        

B 234 0 0 0 0  214 0 20        

C 321 0 0 0 0  321 0 0        

D 50 0 0 0 0  0 0 50        

E 157 0 0 0 0  107 0 50        

F 1 0 0 0 0  0 0 1        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.12 Misurazioni e 
valutazioni sulle vibrazioni 

  
 

B.4.1.12 

A 12 0 0 0 0  12 0 0        

B 24 0 0 0 0  24 0 0        

C 36 0 0 0 0  36 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 12 0 0 0 0  12 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.1.13 Misurazioni e 
valutazioni sull'inquinamento 
luminoso 

  
 

B.4.1.13 

A 50 0 0 0 0  50 0 0        

B 50 0 0 0 0  50 0 0        

C 100 0 0 0 0  100 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 50 0 0 0 0  50 0 0        

F 10 0 0 0 0  10 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.2 MISURAZIONI E  
VALUTAZIONI DI IMPATTI DI  
ORIGINE NATURALE  

B.4.2.1 Misurazioni e 
valutazioni in caso di eventi 
catastrofici (terremoti, eruzioni 
vulcaniche, ecc é) 

  
 

B.4.2.1 

A 9 0 0 0 0  0 0 9        

B 12 0 0 0 0  0 0 12        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 2 0 0 0 0  0 0 2        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.2.2 Misurazioni e 
valutazioni sull'impatto da 
parte di popolazioni 
faunistiche e floristiche 

  
 

B.4.2.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.4.2.3 Misurazioni e 
valutazioni sul radon 

  
 

B.4.2.3 

A 30 0 0 0 0  30 0 0        

B 30 0 0 0 0  30 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 120 0 0 0 0 120 0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

B.5 INTERVENTI IN 
CASO DI EMERGENZE 
AMBIENTALI  

B.5.1 INTERVENTI IN 
EMERGENZA PER LA  
VERIFICA DI POSSIBILI  
INQUINAMENTI O DANNI 
AMBIENTALI  

B.5.1.1 interventi tecnico- 
operativi specialistici in caso 
di emergenze (incendi, 
sversamenti, rilasci di 
inquinanti in atmosfera, ecc) 

B.5.1.1.a ACQUE REFLUE  
 
 

 
B.5.1.1.a 

A 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
 

B.5.1.1.b  A 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
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B.5.1.1.b ACQUE INTERNE, 
DI TRANSIZIONE, MARINO- 
COSTIERE 

 
B 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.c TERRE E ROCCE 
DA SCAVO  

 
 

 
B.5.1.1.c  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.d ENERGIA  

 
 

 
B.5.1.1.d  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.e ARIA  

 
 

 
B.5.1.1.e 

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.f AGENTI FISICI  

 
 

 
B.5.1.1.f  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.g RIFIUTI  

 
 

 
B.5.1.1.g  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.h SITI 
CONTAMINATI  

 
 

 
B.5.1.1.h 

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.i DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI  

 
 

 
B.5.1.1.i  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

G 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
B.5.1.1.l ZOOTECNIA, 
COMPIST, FANGHI 
DEPURAZIONE 

 
 

 
B.5.1.1.l  

A 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

B 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

C 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

D 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

E 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

F 
        non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
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G 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 B.5.1.1.m AIA  
 
 

 
B.5.1.1.m  

A 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

 
B 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
C 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
D 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
E 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
F 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
G 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 B.5.1.1.n RIR  
 
 

 
B.5.1.1.n 

A 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
 

B 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
 

C 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
 

D 
         non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 
non 

programmabile 

 
E 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
F 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

 
G 

         non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

non 
programmabile 

C. SVILUPPO 
DELLE 
CONOSCENZE, 
COMUNICAZIONE E 
INFORMAZIONE 

C.6 PROMOZIONE E 
PARTECIPAZIONE AD 
INIZIATIVE DI STUDIO 
E/O RICERCA 
APPLICATA  

C.6.1 STUDI E INIZIATIVE 
PROGETTUALI SULLE  
DINAMICHE EVOLUTIVE 
DELLE COMPONENTI  
AMBIENTALI  

C.6.1.1 Promozione e 
partecipazione, a diverso 
ruolo, a progetti di carattere 
locale, nazionale e 
comunitario/internazionale 

  
 

C.6.1.1 

A 2 0 0 0 0  0 1 1        

B 52 0 0 0 0  0 52 0        

C 52 0 0 0 0  0 52 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 66 0 0 0 0 10 5 48 3        

 F 110 60 0 0 0  7 40 3        

 G 20 20 0 0 0  0 0 0        

 C.6.1.2 Promozione e 
partecipazione ad iniziative 
progettuali di sistema per lo 
sviluppo tecnico, le linee guida 
e il miglioramento dei servizi 

  
 

C.6.1.2 

A 8 0 0 0 0  0 8 0        

 B 6 0 0 0 0  0 6 0        

 C 16 0 0 0 0  0 16 0        

 D 52 20 0 0 0  0 32 0        

 E 16 10 0 0 0  5 1 0        

 F 4 0 0 0 0  0 4 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C.7 SINANET E L'  
ELABORAZIONE, LA  
GESTIONE, LA 
DIFFUSIONE DEI DATI 
E LA COMUNICAZIONE 
AMBIENTALE  

C.7.1 REALIZZAZIONE E  
GESTIONE DEL SINANET,  
DELLE SUE COMPONENTI  
REGIONALI E DEI CATASTI,  
DEGLI ANNUARI E DEI  
REPORT DI SISTEMA 

C.7.1.1 Realizzazione e 
gestione del SINA (Sistema 

Informativo Nazionale 
Ambientale) e dei Catasti 

Ambientali tematici 

  
 

C.7.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 1 0 0 0 0  0 0 1        

 F 2 0 0 0 0  0 0 2        

 G 1 0 0 0 0  1 0 0        

 C.7.1.2 Realizzazione e 
gestione dei SIRA (Sistema 
Informativo Regionale 
Ambientale) e dei Catasti 
Ambientali tematici regionali 

  
 

C.7.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 40 0 0 0 0  0 40 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 52 0 0 0 0  13 39 0        

 F 6 0 0 0 0  0 6 0        

 G 3 0 0 0 0  3 0 0        

 C.7.1.3 Realizzazione di 
annuari e/o report ambientali 
intermatici e tematici a livello 
regionale e nazionale, anche 
attraverso lo sviluppo e 
alimentazione di set di 
indicatori 

  
 

C.7.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 29 0 0 0 0  6 20 3        

 F 11 10 0 0 0  0 0 1        

 G 26 0 0 0 0  6 20 0        

 C.7.1.4 Flussi informativi 
verso Commissione Europea 
ed Eurostat 

  
 

C.7.1.4 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 16 0 0 0 0  0 16 0        

 F 1 0 0 0 0  0 1 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C.7.2 COMUNICAZIONE E 
INFORMAZIONE 
AMBIENTALE  

C.7.2.1 Comunicazioni 
sistematiche di dati e 
informazioni tramite diversi 
strumenti in uso nel sistema 

  
 

C.7.2.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 20 0 0 0 0  0 0 20        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 417 0 0 0 0  19 199 199        

 F 8 0 0 0 0  3 0 5        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C.7.2.2 Informazioni e dati 
verso enti pubblici a carattere 
locale o nazionale 

  
 

C.7.2.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 147 0 0 0 0  21 92 34        

 F 9 0 0 0 0  3 0 6        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

D. FUNZIONI 
TECNICO- 
AMMINISTRATIVE,  
VALUTAZIONE DEL  
DANNO E FUNZIONI 
IN AMBITO 
GIUDIZIARIO 

D.8 VALUTAZIONE DEI  
DANNI AMBIENTALI E  
FUNZIONI IN AMBITO 
GIUDIZIARIO 

D.8.1 ATTIVITÀ TECNICA 
PER INDIVIDUAZIONE, 
DESCRIZIONE E 
QUANTIFICAZIONE DEI  
DANNI AMBIENTALI E  
FUNZIONI IN AMBITO 
GIUDIZIARIO 

D.8.1.1 Attività istruttorie 
finalizzate alla valutazione dei 
danni ambientali 

  
 

D.8.1.1 

A 2 0 0 2 0  0 0 0        

B 2 0 0 2 0  0 0 0        

C 4 0 0 4 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 2 0 0 2 0  0 0 0        

F 4 0 0 4 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D.8.1.2 Redazione di 
consulenze tecniche (schede, 

 

D.8.1.2 
A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        
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   report, relazioni) per 
individuazione, descrizione e 
quantificazione dei danni 
ambientali 

  C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D.8.1.3 Consulenze tecniche 
per attività di indagine 
delegata dall'autorità 
giudiziaria 

  
 

D.8.1.3 

A 88 0 0 0 0  0 0 0 10 20 3 15 10 20 10 
 B 88 0 0 0 0  0 0 0 10 20 3 15 10 20 10 
 C 88 0 0 0 0  0 0 0 10 20 3 15 10 20 10 
 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 88 0 0 0 0  0 0 0 10 20 3 15 10 20 10 
 F 30 0 0 0 0  0 0 0      20 10 
 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

E. SUPPORTO 
TECNICO- 
SCIENTIFICO PER 
AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI,  
STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE,  
VALUTAZIONE E  
NORMATIVA 
AMBIENTALE  

E.9 SUPPORTO 
TECNICO SCIENTIFICO 
PER AUTORIZZAZIONI  
AMBIENTALI,  
STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE E  
VALUTAZIONE,  
COMMISSIONI 
TECNICHE 

E.9.1 SUPPORTO TECNICO 
PER AUTORIZZAZIONI  
AMBIENTALI E SU  
STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE E SULLE  
DINAMICHE EVOLUTIVE 
DELLE COMPONENTI  
AMBIENTALI  

E.9.1.1.a Supporto tecnico 
scientifico in fase istruttoria 
del procedimento 
amministrativo di rilascio 
dell'autorizzazione - PARERI 
RTV - SRB 

  
 

E.9.1.1a 

A 1.545 0 0 0 0  1.545 0 0        

B 25 0 0 0 0  0 0 25        

C 3.090 0 0 0 0  3.090 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 1.570 0 0 0 0  1.545 0 25        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

E.9.1.1.b Supporto tecnico 
scientifico in fase istruttoria 
del procedimento 
amministrativo di rilascio 
dell'autorizzazione - PARERI 
- E o W 

  
 

E.9.1.1 b 

A 60 0 0 0 0  60 0 0        

B 10 0 0 0 0  0 0 10        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 60 0 0 0 0  60 0 0        

 F 15 0 0 0 0  0 0 15        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E.9.1.1.c Supporto tecnico 
scientifico in fase istruttoria 
del procedimento 
amministrativo di rilascio 
dell'autorizzazione - ALTRI 
PARERI 

  
 

E.9.1.1 c 

A 321 0 0 0 0  224 7 0 30  10   50  

 B 18 0 0 0 0  0 8 0 10       

 C 526 0 0 0 0  424 12 0 30  10   50  

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 463 0 0 0 0  279 42 2 30  10 40  50 10 
 F 25 0 0 0 0  0 0 15 10       

 G 108 0 0 0 0  0 108 0        

 E.9.1.2 Supporto tecnico 
scientifico per la 
predisposizione di strumenti di 
pianificazione e per i rapporti 
ambientali ai piani settoriali 

  
 

E.9.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 1 0 0 1 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 19 0 0 1 0  0 17 1        

 F 15 0 0 2 0  0 10 3        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E.9.1.3 Supporto tecnico 
scientifico per procedimenti 
nazionali e regionali di 
Valutazione 

  
 

E.9.1.3 

A 267 0 0 247 0  0 0 0 10     10  

 B 17 0 0 10 0  2 0 0 5       

 C 197 0 0 177 0  0 0 0 10     10  

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 303 0 0 237 0  12 24 0      10 20 
 F 80 0 0 65 0  15 0 0        

 G 2 0 0 0 0  0 2 0        

 E.9.2 PARTECIPAZIONI A  
COMMISSIONI PREVISTE 
DA NORME DI SETTORE E 
SUPPORTO TECNICO PER 
ANALISI DI COMPATIBILITÀ  
AMBIENTALE  

E.9.2.1 Partecipazione, anche 
attraverso attività tecniche 
propedeutiche, a Commissioni 
locali, regionali e nazionali 

  
 

E.9.2.1 

A 87 0 0 0 0  42 0 0 5 25    15  

 B 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

 C 47 0 0 0 0  42 0 0 5       

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 48 0 0 0 0  47 0 1        

 F 300 0 0 150 0  56 0 4  45    15 30 
 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E.10 SUPPORTO 
TECNICO SCIENTIFICO 
ALLA REDAZIONE E  
APPLICAZIONE  DELLA  
NORMATIVA 
AMBIENTALE  

E.10.1 PARERI E 
SUPPORTO TECNICO 
SCIENTIFICO PER LA 
FORMULAZIONE,  
L'ATTUAZIONE E LA  
VALUTAZIONE DELLE  
NORMATIVE AMBIENTALI  

E.10.1.1 Supporto tecnico 
scientifico per la formulazione 
dei testi normativi e degli 
allegati tecnici 

  
 

E.10.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 2 0 0 0 0  2 0 0        

 F 5 0 0 0 0  5 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E.10.1.2 Supporto tecnico 
scientifico sull'attuazione e 
valutazione di efficacia della 
normativa ambientale 

  
 

E.10.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 13 0 0 0 0  3 10 0        

 F 48 0 0 0 0  10 38 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E.10.1.3 Elaborazioni tecniche 
per proposte sull'opportunità 
di interventi, anche legislativi, 
in tema ambientale 

  
 

E.10.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 10 0 0 0 0  10 0 0        

 F 7 0 0 0 0  5 2 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

F. SUPPORTO 
TECNICO PER 
ANALISI FATTORI  
AMBIENTALI A  
DANNO DELLA  
SALUTE PUBBLICA  

F. 11 SUPPORTO 
TECNICO E ANALITICO  
A STRUTTURE 
SANITARIE E ALLE  
INIZIATIVE DI TUTELA  
DELLA POPOLAZIONE  
DAL RISCHIO AMB.LE  

F.11.1 ATTIVITÀ TECNICA  
ED OPERATIVA A  
SUPPORTO DELLE 
INIZIATIVE A TUTELA  
DELLA POPOLAZIONE DAL 
RISCHIO AMBIENTALE  

F.11.1.1 Supporto per le 
attività di sorveglianza 
epidemiologica, per le 
autorizzazioni sanitarie e per 
le valutazioni di impatto 
sanitario 

  
 

F.11.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 1.200 0 0 0 0 1.200 0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F.11.1.2 Supporto per le 
attività di comunicazione del 
rischio 

 
 

F.11.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 500 0 0 0 0 500 0 0 0        
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      E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 3 0 0 0 0  3 0 0        

 F.11.1.3 Attività di 
monitoraggio, controllo e 
valutazione su fattori 
determinanti potenziali rischi 
sanitari per la popolazione 

  
 

F.11.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 11.320 0 0 0 0 11.320 0 0 0        

 E 21 0 0 0 0  0 0 1       20 
 F 4 0 0 0 0  0 0 4        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F.11.2 SUPPORTO TECNICO 
E ANALITICO  A 
STRUTTURE SANITARIE  

F.11.2.1 Supporto tecnico per 
lôindividuazione, 
lôaccertamento e la misura dei 
fattori di nocività, pericolosità 
e deterioramento degli 
ambienti di lavoro 

  
 

F.11.2.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 14.250 0 0 0 0  14.250 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F.11.2.2 Attività analitica, 
svolta continuativamente per 
strutture sanitarie locali, 
regionali e nazionali, su 
campioni di diverse matrici 

  
 

F.11.2.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 9.136 0 0 0 0 9.136 0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F.11.2.3 Attività analitica 
svolta a richiesta per strutture 
sanitarie locali, regionali e 
nazionali, su campioni di 
diverse matrici 

  
 

F.11.2.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 2.746 0 0 0 0 2.743 3 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

G. EDUCAZIONE E 
FORMAZIONE 
AMBIENTALE  

G. 12 INIZIATIVE 
DIRETTE E A 
SUPPORTO IN TEMA DI 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE E ALLA  
SOSTENIBILITÀ  

G.12.1 INIZIATIVE E 
SUPPORTO AD ATTIVITÀ DI  
EDUCAZIONE AMBIENTALE  
A LIVELLO NAZIONALE,  
REGIONALE E LOCALE  

G.12.1.1 Iniziative dirette di 
educazione ambientale e di 
educazione alla sostenibilità 

  
 

G.12.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 18 0 0 0 0  5 10 3        

 F 30 0 0 0 0  5 20 5        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 G.12.1.2 Supporto a 
campagne nazionali, regionali, 
locali o di altri soggetti in tema 
di educazione ambientale e 
educazione alla sostenibilità 

  
 

G.12.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 10 10 0 0 0  0 0 0        

 F 40 20 0 0 0  0 20 0        

 G 10 10 0 0 0  0 0 0        

 G.13.1 INIZIATIVE E 
SUPPORTO AD ATTIVITÀ DI  
FORMAZIONE AMBIENTALE  
A LIVELLO NAZIONALE,  
REGIONALE E LOCALE  

G.13.1.1 Iniziative dirette di 
formazione ambientale 

  
 

G.13.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 10 0 0 0 0  5 5 0        

 G 5 0 0 0 0  5 0 0        

 G.13.1.2 Supporto tecnico e 
partecipazione ad iniziative di 
formazione a livello nazionale, 
regionale e locale in campo 
ambientale 

  
 

G.13.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 18 0 0 0 0  5 12 1        

 G 5 0 0 0 0  5 0 0        

H. 
PARTECIPAZIONE 
AI SISTEMI DI 
PROTEZIONE 
CIVILE, 
AMBIENTALE E  
SANITARIA  

H.14 SERVIZI IN 
COORDINAMENTO E A 
SUPPORTO DEI 
SISTEMI DI 
PROTEZIONE CIVILE E 
ALLE ATTIVITÀ  
INTEGRATE SANITÀ - 
AMBIENTE  

H.14.1 COORDINAMENTO 
CON IL SISTEMA 
NAZIONALE DI  
PROTEZIONE CIVILE 

H.14.1.1 Erogazione, in via 
preventiva, di servizi, 
informazioni, dati, elaborazioni 
e contributi tecnico scientifici 
al Sistema Nazionale della 
Protezione Civile 

  
 

H.14.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 H.14.1.2 Erogazione, ad 
evento e in tempo reale, di 
servizi, informazioni, dati, 
elaborazioni e contributi 
tecnico-scientifici al Sistema 
Nazionale della Protezione 
Civile 

  
 

H.14.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 12 0 0 0 0  0 0 12        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 4 0 0 0 0  0 0 4        

 F 2 0 0 0 0  0 0 2        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 H.14.1.3 Supporto operativo al 
Centro Funzionale Decentrato 
(CFD) regionale per 
Protezione Civile 

  
 

H.14.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 970 0 0 0 0  0 0 970        

 F 64 0 0 0 0  0 0 64        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 H.14.1.4 Supporto tecnico e 
operativo, in campo 
ambientale, in relazione ad 
eventi calamitosi e catastrofi 

  

 
H.14.1.4 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 0 0 0 0 0  0 0 0        
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I. ATTIVITAô 
ISTRUTTORIA PER 
IL RILASCIO DI  

AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI  

     G 0 0 0 0 0  0 0 0        

H.14.2 PARTECIPAZIONE AI 
SISTEMI INTEGRATI 
SANITÀ-AMBIENTE  

H.14.2.1 Supporto operativo 
alle attività integrate Sanità- 
Ambiente e alle emergenze 
sanitarie 

  
 

H.14.2.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 111 0 0 0 0  0 106 0       5 

C 1 0 0 1 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 9 0 0 1 0  0 2 0  2   1  3 

F 2 0 0 2 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15 ATTIVITÀ 
ISTRUTTORIA PER 
AUTORIZZAZIONI  
AMBIENTALI  

I15.1 ISTRUTTORIE PER IL 
RILASCIO DI  
AUTORIZZAZIONI  
AMBIENTALI  

I.15.1.1 Attività istruttorie per 
le Aziende RIR 

  
 

I.15.1.1 

A 22 0 0 0 0  22 0 0        

B 8 0 0 0 0  8 0 0        

C 16 0 0 0 0  16 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 22 0 0 0 0  22 0 0        

F 22 0 0 0 0  22 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.2 Attività istruttorie per 
le aziende soggette ad AIA e 
quelle finalizzate alla 
redazione ed integrazione dei 
Piani di Monitoraggio e 
Controllo (PMC) 

  
 

I.15.1.2 

A 140 0 0 0 0  140 0 0        

B 5 0 0 0 0  5 0 0        

C 129 0 0 0 0  129 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 150 0 0 0 0  150 0 0        

F 91 0 0 0 0  91 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3 Attività istruttorie per 
le aziende soggette ad AUA 

I.15.1.3.a PARERI PER 
ACQUE REFLUE  

 

I.15.1.3.a 

A 14 0 0 0 0  0 0 0 4 10      

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 14 0 0 0 0  0 0 0 4 10      

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 14 0 0 0 0  0 0 0 4 10      

F 1 0 0 0 0  0 0 0 1       

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.b PARERI PER 
TERRE E ROCCE DA 
SCAVO 

 
 

I.15.1.3.b 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 15 0 0 0 0  0 15 0        

F 5 0 0 0 0  0 5 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.c PARERI PER 
IMPIANTI DI PRODUZIONE 
E TRASPORTO ENERGIA 

 
 

I.15.1.3.c 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.d PARERI SU 
IMPIANTI DI PRODUZIONE 
E TRASPORTO ENERGIA- 
PRODUZIONE ENERGETICA 
DA FONTI RINNOVABILI IN 
AUTORIZZAZIONE 

 
 

I.15.1.3.d 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.e PARERI PER 
AUTORIZZAZIONI ARIA  

 

I.15.1.3.e 

A 104 0 0 0 0  0 0 0 24 30    35 15 

B 4 0 0 0 0  0 0 0 4       

C 59 0 0 0 0  0 0 0 24     35  

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 89 0 0 0 0  0 0 0 24 30    35  

F 37 0 0 0 0  0 0 0 2     35  

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.f PARERI PER 
AUTORIZZAZIONI IMPIANTI 
DI GESTIONE RIFIUTI (AUA) 

 
 

I.15.1.3.f 

A 40 0 0 0 0  0 0 0  10  10 15 5  

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 40 0 0 0 0  0 0 0  10  10 15 5  

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 43 0 0 0 0  3 0 0  10  10 15 5  

F 3 0 0 0 0  3 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.g PARERI PER 
AUTORIZZAZIONI IMPIANTI 
DI GESTIONE RIFIUTI (NON 
AUA) 

 
 

I.15.1.3.g 

A 9 0 0 0 0  0 0 0    5 4   

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 9 0 0 0 0  0 0 0    5 4   

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 9 0 0 0 0  0 0 0    5 4   

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.h PARERI PER 
AUTORIZZAZIONI IMPIANTI 
DI DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI 

 
 

I.15.1.3.h 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 0 0 0 0 0  0 0 0        

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

I.15.1.3.i PARERI PER 
AUTORIZZAZIONI IMPIANTI 
ZOOTECNIA, COMPOST, 
FANGHI DI DEPURAZIONE 

 
 

I.15.1.3.i 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 5 0 0 0 0  0 5 0        

E 13 0 0 0 0  3 10 0        

F 3 0 0 0 0  3 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

  I.15.1.4 A 0 0 0 0 0  0 0 0        
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I.15.1.4 Attività istruttorie in 
ambito di procedimenti 
VIA/VAS regionali o nazionali 

  B 2 0 0 0 0  0 0 2        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 102 0 0 0 0  0 100 2        

 F 10 0 0 0 0  0 0 10        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 I.15.1.5 Istruttorie a supporto 
delle valutazioni e controllo 
dei Siti di Interesse Nazionale 
(SIN) e procedimenti di 
bonifica di competenza 
regionale 

  
 

I.15.1.5 

A 250 0 0 250 0  0 0 0        

 B 5 0 0 5 0  0 0 0        

 C 250 0 0 250 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 350 0 0 350 0  0 0 0        

 F 200 0 0 200 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

L. MISURAZIONI E 
VERIFICHE SU 
OPERE 
INFRASTRUTTU- 
RALI  

L.16.1 MONITORAGGIO 
EFFETTI INFRASTRUTTURE 

L.16.1.1 Misurazioni e 
valutazioni su grandi opere e 
infrastrutture 

  
 

L.16.1.1 

A 1 0 0 1 0  0 0 0        

B 84 0 0 0 0  0 81 0    3    

C 1 0 0 1 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 42 0 0 10 0  0 32 0        

 F 67 0 0 1 0  0 66 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 L.16.1.2 Verifiche 
sullôottemperanza delle 
condizioni ambientali 

  
 

L.16.1.2 

A 45 0 0 21 0  16 8 0        

 B 154 0 0 27 0  110 17 0        

 C 212 0 0 21 0  171 20 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 163 0 0 70 0  68 25 0        

 F 76 0 0 60 0  16 0 0        

 G 150 0 0 0 0  0 150 0        

M. FUNZIONI DI 
SUPPORTO 
TECNICO PER LO 
SVILUPPO E 
LôAPPLICAZIONE DI 
PROCEDURE DI 
CERTIFICAZIONE 

M.17 SUPPORTO ALLE  
ATTIVITAô EMAS ED 
ECOLABEL  

M.17.1 SUPPORTO 
TECNICO SCIENTIFICO 
NELLôAMBITO DELLE 
ATTIVITAô ISTRUTTORIE 
PREVISTE DAI 
REGOLAMENTI EMAS ED  
ECOLABEL UE  

M.17.1.1 Supporto tecnico 
scientifico nellôambito delle 
attività istruttorie previste dai 
regolamenti EMAS ed 
Ecolabel UE 

  
 

M.17.1.1 

A 3 0 0 0 0  0 0 0  1    2  

B 3 0 0 0 0  0 0 0  1    2  

C 6 0 0 0 0  0 0 0  2    4  

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 17 0 0 12 0  0 0 0  1  2  2  

F 0 0 0 0 0  0 0 0        

G 0 0 0 0 0  0 0 0        

N. ATTIVITA' DI  
GOVERNO, 
COORDINAMENTO 
E SVILUPPO DEL 
SNPA 

N.18 ATTIVITA' DI  
GOVERNO, 
COORDINAMENTO E 
SVILUPPO DEL SNPA 

N.18.1 PARTECIPAZIONE 
AD ATTIVITÀ DI SISTEMA  
(SNPA) PER GOVERNO E 
COORDINAMENTO DELLE  
FUNZIONI E PER ANALISI  
COMPARATIVE E  
MIGLIORATIVE  

N.18.1.1 Iniziative per la 
realizzazione di reti nazionali 
uniformi, distribuite o tramite 
attività sussidiarie di sistema, 
su specifiche tematiche 

  
 

N.18.1.1 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

B 0 0 0 0 0  0 0 0        

C 0 0 0 0 0  0 0 0        

D 0 0 0 0 0  0 0 0        

E 2 0 0 0 0  0 2 0        

 F 37 5 0 0 0  0 32 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 N.18.1.2 Partecipazione a 
tavoli istruttori e gruppi di 
coordinamento per il governo 
delle attività del sistema 

  
 

N.18.1.2 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 6 0 0 6 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 14 0 0 8 0  3 3 0        

 F 54 15 0 13 0  13 13 0        

 G 20 5 0 0 0  5 10 0        

 N.18.1.3 Partecipazione 
coordinata nella redazione del 
Piano Triennale SNPA 

  
 

N.18.1.3 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 5 0 0 0 0  5 0 0        

 G 5 0 0 0 0  5 0 0        

 N.18.1.4 Redazione 
coordinata del rapporto sulle 
attività del sistema e 
partecipazione ad attività di 
valutazione comparativa 
dell'SNPA attraverso 
benchmarking e/o indicatori 

  
 

N.18.1.4 

A 0 0 0 0 0  0 0 0        

 B 0 0 0 0 0  0 0 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 0 0 0 0 0  0 0 0        

 E 0 0 0 0 0  0 0 0        

 F 4 4 0 0 0  0 0 0        

 G 0 0 0 0 0  0 0 0        

 N.18.1.5 Assicurazione della 
qualità dei dati del sistema e 
partecipazione a circuiti di 
interconfronto 

  
 

N.18.1.5 

A 2 0 0 0 0  0 2 0        

 B 12 0 0 0 0  0 12 0        

 C 0 0 0 0 0  0 0 0        

 D 160 0 0 0 0  0 160 0        

 E 12 0 0 0 0  2 4 6        

 F 16 0 0 0 0  4 5 7        

 G 200 0 0 0 0  0 200 0        

ALLEGATO  1: QUADRO TECNICO OPERATIVO COMPLESSIVO DELLA  PROGRAMMAZIONE 2022 
 

Si rappresenta il quadro dôunione dellôattivit¨ programmata da ARPAV per il 2022 dalle diverse strutture territoriali e matriciali dellôagenzia 

 
 

 
LEGENDA 
UNITAô DI 
MISURA 

A stazioni / punti / centraline / impianti / aziende / siti 

B sopralluoghi / ispezioni / verifiche 

C controlli (max 3: documentale, tecnico, analitico) 

D misure / campioni 

E report / pareri / bollettini 

F partecipazione a commissioni / incontri tecnici / iniziative di formazione ed educazione 

G preparazione, acquisizione e analisi documentazione 
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ALLEGATO  2: SERVIZI E PRESTAZIONI DAL CATALOGO  NAZIONALE  SNPA RIFERIBILI  COME SUPPORTO ALLôEROGAZIONE DEI LIVELLI  
ESSENZIALI  DI ASSISTENZA SANITARIA  

 

 

 

A partire dal Programma di Attivit¨ di ARPAV del 2017 sono state pubblicate delle tabelle, validate dallôArea Sanit¨ e Sociale della Regione del Veneto, che esplicitavano quali prestazione del Catalogo dei Servizi SNPA potevano contribuire alla 
realizzazione dei ñnuoviò LEA (d.p.c.m. 12 gennaio 2017, G.U. n. 15 del 18 marzo 2017, ñDefinizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502ò). Gli schemi 
allora perfezionati sono stati, con i successivi programmi di ARPAV, aggiornati secondo il nuovo Catalogo dei Servizi SNPA, sempre di concerto con lôArea Sanità e Sociale, per evidenziare quali prestazioni di ARPAV siano totalmente o in quota parte 
afferibili ad un supporto operativo per lôerogazione dei LEA. 

 

 
 

SERVIZI 
 

PRESTAZIONI 
ATTIVITAô ARPAV 

A SUPPORTO DEI LEA 

RIFERIMENTI LEA 

n. Programmi/attività  Prestazione  LEA 

A. MONITORAGGI 

A.1 MONITORAGGI DELLO STATO DELL'AMBIENTE  

A.1.1 
MONITORAGGIO DELLA  QUALITAô DELLôARIA 

A.1.1.1 
Monitoraggio della qualità dell'aria attraverso rilievi strumentali (rete fissa o mobile), analisi 
laboratoristiche e modellistica 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

 
 
 
 
 
 
 

A.1.2 
MONITORAGGIO DELLA  QUALITAô DELLE ACQUE 
(interne  e marine)  

A.1.2.1 
Monitoraggio della qualità delle acque interne (fiumi e laghi), attraverso rilievi in campo e/o 
strumentali (rete fissa e mobile) e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

A.1.2.2 
Monitoraggio delle acque sotterranee, attraverso rilievi in campo e/o strumentali (rete fissa e 
mobile) e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

A.1.2.3 
Monitoraggio delle acque di balneazione, attraverso rilievi strumentali e analisi laboratoristiche 
(acque superficiali interne) 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B2 

TUTELA DELLA SALUTE NELL ôUSO DELLE ACQUE DI  

BALNEAZIONE  

Valutazione della qualità delle acque di balneazione. Classificazione e monitoraggio delle 
acque di balneazione. Campionamento e analisi delle acque di balneazione. Informazioni 

alla popolazione e alle istituzioni 

A.1.2.5 
Monitoraggio della qualità delle acque marino - costiere, attraverso rilievi in campo e/o strumentali 
(rete fissa e mobile) e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 

Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 
con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

A.1.2.6 
Monitoraggio della qualità delle acque di transizione, attraverso rilievi in campo e/o strumentali 
(rete fissa e mobile) e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

A.1.2.7 
Monitoraggio della qualità delle acque di balneazione, attraverso rilievi strumentali e analisi 
laboratoristiche (mare) 

VALUTAZIONE  DELLA QUALITÀ , CLASSIFICAZIONE  E 

MONITORAGGIO;  CAMPIONAMENTO E  ANALISI , 
INFORMAZIONE 

B2 
TUTELA DELLA SALUTE NELLôUSO DELLE ACQUE DI  

BALNEAZIONE  

Valutazione della qualità delle acque di balneazione. Classificazione e monitoraggio delle 
acque di balneazione. Campionamento e analisi delle acque di balneazione. Informazioni 

alla popolazione e alle istituzioni 

 
 

A.1.3 
MONITORAGGIO DELLO STATO E DELLA  QUALITA'  DEL SUOLO 

 

A.1.3.1 
Monitoraggio della qualità del suolo attraverso rilievi strumentali e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 
 

A.1.3.2 
Monitoraggio del consumo del suolo ed elaborazioni analisi di stato e/o andamenti 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

 
 
 
 
 
 

A.1.4 
MONITORAGGIO DELLA  RADIOATTIVITÀ,  DELLE  RADIAZIONI 
IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

 

 
A.1.4.1 
Monitoraggio della radioattività ambientale, attraverso rilievi in campo e analisi laboratoristiche 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI 

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

A.1.4.2 
Monitoraggio dei campi elettromagnetici a radiofrequenza RF: impianti radiotelevisivi (RTV) e 
stazioni radio base per telefonia mobile (SRB) 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI 

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

 
A.1.4.3 
Monitoraggio dei campi elettromagnetici a bassa frequenza ELF (elettrodotti) 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 

Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 
con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI  

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

A.1.5 
MONITORAGGIO DEI LIVELLI  DI RUMORE AMBIENTALE  

 

A.1.5.1 
Monitoraggio dei livelli di rumore ambientale 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

 

A.1.6 
ALTRI  MONITORAGGI DI PARAMETRI FISICI E QUALITATIVI  DELLO 
STATO DELL'AMBIENTE  

 

A.1.6.1 
Monitoraggio delle radiazioni ultraviolette (UV), attraverso rilievi strumentali 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 
 

A.1.6.2 
Monitoraggio della brillanza del cielo notturno, attraverso rilievi strumentali 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

B. CONTROLLI SULLE FONTI DI PRESSIONE E DEGLI IMPATTI SU MATRICI E ASPETTI AMBIENTALI  

B.3 ATTIVITA'  ISPETTIVA SU FONTI DI PRESSIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
B.3.1 
ISPEZIONI SU AZIENDE 

 

 
B.3.1.1 
Ispezione su azienda RIR (Rischio di Incidente Rilevante), soglia superiore 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

 
B.3.1.2 
Ispezione su azienda RIR, soglia inferiore 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE  AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

 
B.3.1.3 
Verifica notifica azienda RIR 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

B.3.1.4 SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 
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 Ispezione integrata programmata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale) e valutazione dei rapporti annuali dei PMC (Piani di Monitoraggio e Controllo) 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI  RISCHI PER LA POPOLAZIONE 

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
 

B.3.1.5 
Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale) 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

 
B.3.1.6 
Ispezione integrata su azienda soggetta ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
 

B.3.1.7 
Ispezione straordinaria, aggiuntiva o mirata su azienda soggetta ad AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale) 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 

B13 
TUTELA DELLA SALUTE DAI  RISCHI PER LA POPOLAZIONE 

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
 

B.3.1.8 
Ispezione per verifica delle prescrizioni in ambito VIA e assoggettabilità VIA (Valutazioni di impatto 
ambientale) 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

 
B.3.1.9 
Ispezione su altre aziende non soggette a RIR, AIA, AUA 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

B.4 MISURAZIONE E VALUTAZIONE  DI IMPATTI SULLE MATRICI AMBIENTALI  
 

 
B.4.1 
MISURAZIONI E VALUTAZIONI  DI IMPATTI DI ORIGINE ANTROPICA 

B.4.1.8 
Misurazioni e valutazioni sulle fibre di amianto 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  - CENSIMENTO PRESENZA 

MANUFATTI  
B10 TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO ñAMIANTOò 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

B.4.1.9 
Misurazioni e valutazioni sulle radiazioni ionizzanti 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI  

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

B.4.1.10 
Misurazioni e valutazioni sulle radiazioni non ionizzanti (RF: SRB RTV-ELF) 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI  

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

B.4.2 
MISURAZIONI E VALUTAZIONI  DI IMPATTI DI ORIGINE NATURALE  

 
B.4.2.3 
Misurazioni e valutazioni sul radon 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALITICO PER ATTIVITÀ DI  

CONTROLLO 

 
B15 

 
TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ  DEL RISCHIO RADON 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Indicazioni e informazioni per la corretta bonifica degli edifici pubblici e privati e la 

costruzione dei nuovi edifici 
- Attività di controllo 

B.5 INTERVENTI IN CASO DI EMERGENZE AMBIENTALI  

B.5.1 
INTERVENTI IN EMERGENZA PER LA VERIFICA DI POSSIBILI  
INQUINAMENTI O DANNI AMBIENTALI  

 
B.5.1.1 
Interventi tecnico-operativi specialistici in caso di emergenze sul territorio 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

C. SVILUPPO DELLE CONOSCENZE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

C.7 SINANET E L'  ELABORAZIONE,  LA GESTIONE, LA DIFFUSIONE DEI DATI E LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C.7.1 
REALIZZAZIONE E GESTIONE DEL SINANET, DELLE SUE  
COMPONENTI REGIONALI E DEI CATASTI, DEGLI ANNUARI E DEI  
REPORT DI SISTEMA 

 
 
 
 
 
 
 

C.7.1.3 
Realizzazione di annuari e/o report ambientali intertematici e tematici a livello regionale e 
nazionale, anche attraverso lo sviluppo e alimentazione di set di indicatori 

 
INFORMAZIONE A POPOLAZIONE E ISTITUZIONI B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  - CENSIMENTO PRESENZA 

MANUFATTI  
B10 TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO ñAMIANTOò 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI 

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 

RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

SUPPORTO TECNICO E ANALITICO PER ATTIVITÀ DI  

CONTROLLO 
B15 TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ  DEL RISCHIO RADON 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Indicazioni e informazioni per la corretta bonifica degli edifici pubblici e privati e la 

costruzione dei nuovi edifici - Attività di controllo 
 
 
 
 
 
 
 

C.7.1.4 
Flussi informativi verso Commissione Europea ed Eurostat 

 
INFORMAZIONE A POPOLAZIONE E ISTITUZIONI B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  - CENSIMENTO PRESENZA 

MANUFATTI  
B10 TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO ñAMIANTOò 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI  

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte 
Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

SUPPORTO TECNICO E ANALITICO PER ATTIVITÀ DI  

CONTROLLO 
B15 TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ  DEL RISCHIO RADON 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Indicazioni e informazioni per la corretta bonifica degli edifici pubblici e privati e la 

costruzione dei nuovi edifici - Attività di controllo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.7.2 
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.7.2.1 
Comunicazioni sistematiche di dati e informazioni tramite diversi strumenti in uso nel sistema 

 
 

 
INFORMAZIONE A POPOLAZIONE E ISTITUZIONI 

B2 
TUTELA DELLA SALUTE NELL ôUSO DELLE ACQUE DI  

BALNEAZIONE  

Valutazione della qualità delle acque di balneazione. Classificazione e monitoraggio delle 
acque di balneazione. Campionamento e analisi delle acque di balneazione. Informazioni 

alla popolazione e alle istituzioni 

B4 
TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  - CENSIMENTO PRESENZA 

MANUFATTI  
B10 TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO ñAMIANTOò 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI 

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI  RISCHI PER LA POPOLAZIONE 

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 
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SUPPORTO TECNICO E ANALITICO PER ATTIVITÀ DI  

CONTROLLO 
B15 TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ  DEL RISCHIO RADON 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Indicazioni e informazioni per la corretta bonifica degli edifici pubblici e privati e la 

costruzione dei nuovi edifici - Attività di controllo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C.7.2.2 
Informazioni e dati verso enti pubblici a carattere locale o nazionale 

MONITORAGGIO;  
CAMPIONAMENTO E ANALISI  

B2 
TUTELA DELLA SALUTE NELL ôUSO DELLE ACQUE DI  

BALNEAZIONE  

Valutazione della qualità delle acque di balneazione. Classificazione e monitoraggio delle 
acque di balneazione. Campionamento e analisi delle acque di balneazione. Informazioni 

alla popolazione e alle istituzioni 
 

INFORMAZIONE A POPOLAZIONE E ISTITUZIONI 

 

B4 
TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  - CENSIMENTO PRESENZA 

MANUFATTI  
B10 TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO ñAMIANTOò 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  B11 PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUTILIZZO DI GAS TOSSICI 
Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 

sulla salute 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI PER MONITORAGGIO E  

CONTROLLO 
B12 

PREVENZIONE E SICUREZZA NELLôUSO DI RADIAZIONI  

IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

Attività di controllo - Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  MATRICI AMBIENTALI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte 
Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

SUPPORTO TECNICO E ANALITICO PER ATTIVITÀ DI  

CONTROLLO 
B15 TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ  DEL RISCHIO RADON 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Indicazioni e informazioni per la corretta bonifica degli edifici pubblici e privati e la 

costruzione dei nuovi edifici - Attività di controllo 

F. SUPPORTO TECNICO PER ANALISI  FATTORI AMBIENTALI  A DANNO DELLA  SALUTE PUBBLICA  

F. 11 SUPPORTO TECNICO E ANALITICO  A STRUTTURE SANITARIE E ALLE  INIZIATIVE DI TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL RISCHIO AMBIENTALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F.11.1 
ATTIVITÀ TECNICA ED OPERATIVA A SUPPORTO DELLE  
INIZIATIVE A TUTELA DELLA  POPOLAZIONE DAL  RISCHIO 
AMBIENTALE  

 

 
F.11.1.1 
Supporto per le attività di sorveglianza epidemiologica, per le autorizzazioni sanitarie e per le 
valutazioni di impatto sanitario 

 
 
 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

B4 
TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 

Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 
con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 
 
 
 
 
 
 
 

F.11.1.2 
Supporto per le attività di comunicazione del rischio 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  
B7 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DEGLI  

EDIFICI AD USO SCOLASTICO E RICREATIVO 

Attività di controllo. Supporto agli enti preposti nella definizione del percorso di 
miglioramento 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  
B8 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DELLE  

STRUTTURE DESTINATE AD ATTIVITÀ SANITARIA 
Attività di controllo 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  DELLE ACQUE TERMALI  B9 TUTELA IGIENICO SANITARIA DEGLI STABILIMENTI  TERMALI Attività di controllo (qualità acque termali) 

 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  PER LA PARTE AMBIENTALE  

 
B13 

TUTELA DELLA SALUTE DAI RISCHI PER LA POPOLAZIONE  

DERIVANTI DALLôUTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE, MISCELE 

ED ARTICOLI  (REACH-CLP) 

Attività di controllo. Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute 
sulla salute 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 

B14 
GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 
 
 
 
 
 
 

 
F.11.1.3 
Attività di monitoraggio, controllo e valutazione su fattori determinanti potenziali rischi sanitari per 
la popolazione 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  
B7 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DEGLI 

EDIFICI AD USO SCOLASTICO E RICREATIVO 

Attività di controllo. Supporto agli enti preposti nella definizione del percorso di 
miglioramento 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  
B8 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DELLE  

STRUTTURE DESTINATE AD ATTIVITÀ SANITARIA 
Attività di controllo 

SUPPORTO TECNICO E ANALISI  DELLE ACQUE TERMALI  B9 TUTELA IGIENICO SANITARIA DEGLI STABILIMENTI  TERMALI Attività di controllo (qualità acque termali) 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
E10 

GESTIONE STATI DI ALLERTA  ALIMENTI DESTINATI AL 

CONSUMO UMANO E ALIMENTI PER ANIMALI E GESTIONE  

EMERGENZE 

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 
informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni - Attuazioni piani di emergenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F.11.2 
SUPPORTO TECNICO E ANALITICO  A STRUTTURE SANITARIE  

 
 
 

 
F.11.2.1 
Supporto tecnico per l'individuazione, l'accertamento e la misura dei fattori di nocività, pericolosità 
e deterioramento degli ambienti di lavoro 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  
B7 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DEGLI  

EDIFICI AD USO SCOLASTICO E RICREATIVO 

Attività di controllo. Supporto agli enti preposti nella definizione del percorso di 
miglioramento 

 

SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLE  

CONDIZIONI DI SALUBRITÀ  

 
B8 

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE E DI SICUREZZA DELLE  

STRUTTURE DESTINATE AD ATTIVITÀ SANITARIA E SOCIO - 
SANITARIA  

 
Attività di controllo 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F.11.2.2 
Attività analitica, svolta continuativamente per strutture sanitarie locali, regionali e nazionali, su 
campioni di diverse matrici 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B1 
TUTELA DELLA SALUTE NELL ôUSO DELLE PISCINE PUBBLICHE  

O DI USO PUBBLICO  
Campionamento e analisi delle acque delle piscine pubbliche o di uso pubblico 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 

Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 
con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
B14 

GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
E4 

SORVEGLIANZA SULLA PRESENZA DI RESIDUI DI SOSTANZE  

NON AUTORIZZATE, FARMACI , CONTAMINANTI E  OGM NEGLI 

ALIMENTI , IN CONFORMITÀ CON IL PIANO NAZIONALE  

INTEGRATO DEI CONTROLLI 

 
Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti 

Rendicontazioni/report informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E5 
CONTROLLO SUL CICLO DI VITA DEI PRODOTTI FITOSANITARI , 

COMPRESO IL CONTROLLO DEI  RESIDUI 

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti 
Rendicontazioni/report informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
E10 

GESTIONE STATI DI ALLERTA ALIMENTI DESTINATI AL  

CONSUMO UMANO E ALIMENTI PER ANIMALI E GESTIONE  

EMERGENZE 

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 
informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni - Attuazioni piani di emergenza 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E11 
CONTROLLO SU MATERIALI E OGGETTI DESTINATI AL  

CONTATTO CON ALIMENTI  

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 
informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E13 SORVEGLIANZA  ACQUE POTABILI  
Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 

informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 
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SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E14 INFEZIONI, INTOSSICAZIONI E TOSSINFEZIONI ALIMENTARI  

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 
informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
F.11.2.3 
Attività analitica svolta a richiesta per strutture sanitarie locali, regionali e nazionali, su campioni di 
diverse matrici 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B1 
TUTELA DELLA SALUTE NELL ôUSO DELLE PISCINE PUBBLICHE  

O DI USO PUBBLICO  
Campionamento e analisi delle acque delle piscine pubbliche o di uso pubblico 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  B4 

TUTELA DELLA SALUTE DAI FATTORI DI RISCHIO PRESENTI IN  

AMBIENTE DI  VITA, NON CONFINATO 

Comunicazione dei rischi per la salute derivanti da inquinamento ambientale. 
Partecipazione e supporto ad enti ed istituzioni per programmi di miglioramento ambientale 

con particolare attenzione ai rapporti ambiente e salute 
 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 

B14 
GESTIONE DELLE EMERGENZE DA FENOMENI NATURALI O  

PROVOCATI (CLIMATICI E NUCLEARI , BIOLOGICI , CHIMICI, 
RADIOLOGICI) 

Comunicazione alla popolazione e alle istituzioni in merito alle ricadute sulla salute - 
Partecipazione alla predisposizione di piani di controllo e protocolli operativi in accordo con 

altre istituzioni coinvolte - Partecipazione allôattivit¨ delle unità di crisi 

 

 
SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  

 
E4 

SORVEGLIANZA SULLA PRESENZA DI RESIDUI DI SOSTANZE  

NON AUTORIZZATE, FARMACI , CONTAMINANTI E  OGM NEGLI 

ALIMENTI , IN CONFORMITÀ CON IL PIANO NAZIONALE  

INTEGRATO DEI CONTROLLI 

 
Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti 

Rendicontazioni/report informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E5 
CONTROLLO SUL CICLO DI VITA DEI PRODOTTI FITOSANITARI , 

COMPRESO IL CONTROLLO DEI  RESIDUI 

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti 
Rendicontazioni/report informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E11 
CONTROLLO SU MATERIALI E OGGETTI DESTINATI AL  

CONTATTO CON ALIMENTI  

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 
informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E13 SORVEGLIANZA  ACQUE POTABILI  
Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 

informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

SUPPORTO TECNICO ED ANALISI  E14 INFEZIONI, INTOSSICAZIONI E TOSSINFEZIONI ALIMENTARI  
Controlli ufficiali, altre attività ufficiali e provvedimenti conseguenti - Rendicontazioni/report 

informativi ai cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 


